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Le elezioni provinciali dello scorso 10 marzo non danno nulla di 
nuovo: il sud pontino la fa da padrona. Nessun eletto dei quattro 
consiglieri apriliani che si sono candidati e il 67% dei nuovi con-
siglieri provinciali vengono dal Sud Pontino. La legge elettorale 
che impone alle province un’elezione di secondo livello, non 
aiuta. Hanno potuto votare solo i consiglieri e i sindaci dei 
Comuni della provincia. E, ancora, non bastano i numeri con 
questa legge elettorale. Servono anche i numeri che “pesano”. 
Così capita ad esempio che non riesce ad essere eletto il consi-
gliere apriliano Davide Zingaretti che prende 31 voti, il secondo 
più votato di tutta la provincia dopo Luigi Vocella di Fratelli d’I-
talia (che ne ottiene 38). Nelle Civiche Pontine dove si era can-
didato, lo supera di poco Dario Bellini che prende “solo” sette 
voti ma cinque di quelli che “pesano” di più: quelli di Latina. 
Facendo un esempio: servono 30 consiglieri di un Comune come 
Bassiano per equilibrare un solo voto di un consigliere di Latina. 
E per stare più vicini a noi servono tre voti circa dei consiglieri 
comunali di Aprilia o Cisterna, per raggiungere il peso di un solo 
consigliere di Latina. 

Quasi i due terzi del nuovo Consiglio viene dal sud della provincia. Rimane il presidente Gerardo Stefanelli, tra l’altro sindaco di Minturno 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE SI RINNOVA (SI FA PER DIRE):   
IL 67% DEGLI ELETTI VIENE DAL SUD PONTINO 

Nessun candidato apriliano la spunta. Acque agitate in maggioranza.               
Principi: “Un’occasione persa per la città”
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di Riccardo Toffoli 
 
Paolo Verzili rappresenta due 
storie: la storia della città di 
Aprilia e la storia dell’Msi apri-
liano. Tanta la sua esperienza 
politica come militante prima 
dell’Msi, poi di An e infine 
oggi in Fratelli d’Italia, ma 
unica la sua esperienza ammi-
nistrativa: vicesindaco e asses-
sore ai lavori pubblici nella 
seconda giunta di Luigi Meddi 
da maggio 2002 ad aprile 2004 
e sindaco facente funzioni da 
aprile 2004 ad aprile 2005 
quando Luigi Meddi venne a 
mancare. Fu il padre Ernesto a 
trasmettergli la passione politi-
ca che gli riscalda ancora oggi 
il cuore anche se ammette: 
“Erano altri tempi”. Di “suo”, 
non ereditato dalla famiglia, è 
invece la grande passione per la 
professione medica che ancora 
esercita con impegno e dovizia. 
Paolo Verzili è stato un punto di 
riferimento della destra aprilia-
na, la sua storia, la sua famiglia 
gli hanno sempre dato un posto 
privilegiato di “senior” nella 
destra apriliana anche quando 
era giovane.  
PAPA’ ERNESTO PRIMO 
CONSIGLIERE COMUNA-
LE DI APRILIA 
Paolo è l’ultimo di cinque figli 
di Ernesto Verzili e Maria Alto-
belli. Nasce il 9 luglio del 1960. 
Il padre l’ha voluto chiamare 
come il “nonno” Pompeo. 
Infatti Verzili ha doppio nome: 
Pompeo Paolo. Il primogenito 
di casa Verzili è Franco. Nome 

scelto da Ernesto quando, appe-
na sposato, decise di partire 
volontario come franchista 
nella guerra civile spagnola. 
“Mamma scrisse a mio padre –
ci racconta- che era incinta. Gli 
diede una rosa di nomi da sce-
gliere per suo figlio. E papà, 
che stava combattendo per 
Franco, gli rispose che si sareb-
be dovuto chiamare Franco”. 
Poi nacquero Fernando, Gloria 
e Gabriella. Mamma Maria 
insieme a nonna Clelia erano ad 
Aprilia prima che la città fosse 
costruita. Gestivano una tratto-

ria, oggi per intenderci vicino 
all’ex Mattatoio, dove davano 
da mangiare agli operai che sta-
vano costruendo la città. Un 
giorno venne in locanda il fidu-
ciario della ditta appaltatrice, la 
Scaccaluga-Mezzacane (tra le 
tante attività gestite da Vicenzo 
Mezzacane c’erano anche il 
palazzo di giustizia di Milano, 
la ricostruzione del Teatro 
dell’Opera di Roma, Littoria, la 
stazione Termini e tanto altro). 
Questo fiduciario si chiamava 

Ernesto Verzili. Fu subito 
amore a prima vista. I due si 
sposarono nel 1938. “Papà partì 
subito come franchista nella 
guerra civile spagnola –ci ricor-
da Paolo Verzili- e tornò ad 

Aprilia nel 1939. Fu decorato 
con la medaglia d’oro al valore 
e decise di continuare l’attività 
con mamma”. Quello che poi 
diventò il bar Altobelli-Verzili 
che si trasferì a via dei Lauri e 
rimase in attività fino al 1976, 
aveva di tutto, persino un posto 
fisso di telefono pubblico. 
“Dell’attività ho tanti ricordi –
ci racconta Paolo- ma un parti-
colare mi è rimasto impresso: si 
facevano le sigarette nella 
bustina”. Ernesto ha contributo 
in modo molto attivo alla vita 
politica apriliana del primo 

dopoguerra. Fu nella commis-
sione elettorale delle prime ele-
zioni libere del 1948 e fu eletto 
come consigliere nel primo 
Consiglio comunale di Aprilia. 
La prima seduta del Consiglio 
comunale avvenne il 16 aprile 
del 1946. Ernesto faceva parte 
della maggioranza di governo 
che elesse Alberico Carboni, 
già sindaco incarica, primo sin-
daco eletto della storia repub-
blicana. Ernesto Verzili rimase 
nella politica attiva della città, 

alternativamente come consi-
gliere, assessore e vicesindaco 
fino al 1975. “Quando papà 
morì nel 1986 –ci racconta 
Paolo- ho avuto tantissimi tele-
grammi. Uno di questi lo con-
servo come una reliquia. È 
quello di Giorgio Almirante”. 
GLI ANNI DELLA GIO-
VENTU’ 
Paolo Verzili frequenta le scuo-
le apriliane: le elementari a 
Marconi, poi le medie e anche 
le superiori ad Aprilia. “C’era 
già ragioneria, aveva da poco 
aperto ad Aprilia. E ho studiato 
alle superiori qui ad Aprilia”-ci 
dice Paolo. Dopo le superiori si 
iscrive a medicina e chirurgia 
all’università La Sapienza di 
Roma. Paolo Verzili è medico 
legale e del lavoro, consulente 
tecnico del tribunale e perito 
penale. “Fin da piccolo mi è 
sempre piaciuta la medicina –ci 
racconta- avevo come modello 
il dottor Francesco Ciacciarelli 
che era stato il primo medico 
condotto di Aprilia. Non ho 
però voluto mai fare il medico 
della mutua”. Paolo ha trasmes-
so questa passione al figlio 
Francesco, oggi al quarto anno 
di medicina a La Sapienza polo 
di Latina. Paolo si sposa nel 
2004 con Stefania Foschini, la 
sua metà di vita. Si sono cono-
sciuti da bambini. Lei, figlia di 
una famiglia di noti e stimati 
ristoratori apriliani. “Ci cono-
scevamo da piccoli –ci racconta 
Paolo- ma ci siamo fidanzati 

più in là. Quando è morto il 
padre di Stefania era il 1984 e 
abbiamo iniziato a frequentarci. 
Poi nel 1986 dopo la morte di 
mio padre, abbiamo deciso di 
metterci insieme. Era il giorno 
di Natale del 1986”. 
L’ATTIVITA’ POLITICA: 
DALL’MSI AD AN 
Per Paolo l’attività politica ini-
zia nel 1975 quando si iscrive 
al Fronte della gioventù. “Da 
allora è iniziata la scalata al 
partito –ci dice- sono stato 
segretario comunale delL’Msi 
nel 1978 e poi nella direzione 
provinciale del partito prima 
con Ajmone Finestra e poi con 
Vincenzo Zaccheo. Sono stati 
anni bellissimi dal punto di 
vista politico. Ricordo che sta-
vamo sempre all’opposizione e 
per noi la passione era la mili-
tanza nel partito. Abbiamo fatto 
di tutto: casini, occupazioni. 
Una volta ci siamo incatenati in 
aula consiliare. Poi venne il 

maresciallo dei Carabinieri e 
abbiamo accolto il suo invito di 
finire la protesta. Ricordo di 
quando ci siamo barricati nella 
sede del partito perché voleva-
no aggredirci. Tanti nomi 
importanti facevano parte del 
partito e noi eravamo veramen-
te determinati. Penso all’avvo-
cato Nicastro o ad Antonio 
Capirchio”. Nel 1994 e, subito 
dopo, la svolta di Fiuggi Gian-
franco Fini traghetta l’Msi in 
Alleanza Nazionale. Paolo Ver-
zili è tra i fondatori di An a 
livello provinciale. “In generale 
non ho rimorsi per quanto ho 
fatto in lunghi anni di militanza 
politica –ci confessa Paolo Ver-
zili- per quanto avessi un forte 
legame storico e sentimentale 
con l’Msi, ho capito la svolta e 
ne sono stato tra i fautori. Si 
chiudeva un periodo. Era chia-
ro a tutti. E questo passaggio 
l’ho sposato in pieno”. Ad otto-
bre del 2004, da Sindaco f.f., 
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PAOLO VERZILI: LA STORIA DI APRILIA SI 
INTRECCIA CON QUELLA DELL’MSI 

Sindaco facente funzioni dal 2004 al 2005, rappresenta la storia       
dell’Msi e in generale della destra di Aprilia

Da sinistra il deputato  Pino Romualdi tra i fondatori del 

MSI, Romano Mussolini ed Ernesto Verzili
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Paolo Verzili ha avuto anche 
l’intenzione di concedere la cit-
tadinanza onoraria all’allora 
vicepresidente del Consiglio 
dei Ministri Gianfranco Fini 
che ricoprì il ruolo di consiglie-

re comunale apriliano negli 
anni ‘90. La proposta rimase 
nel cassetto a seguito di alcune 
polemiche politiche.  
DA ASSESSORE AI LAVO-
RI PUBBLICI A SINDACO 
FACENTE FUNZIONI 
“Non avevo mai svolto un inca-
rico amministrativo. L’ho fatto 
con passione e avendo a mente 
gli insegnamenti di Gino 
Meddi”. Così ci dice del perio-
do in cui è stato vicesindaco e 
assessore ai lavori pubblici nel 
2002 per poi diventare sindaco 
facente funzioni quando Luigi 
Meddi morì. La storia è più o 
meno recente. Gianni Cosmi, 
sindaco per la seconda volta, 
viene mandato a casa per 

dimissioni contestuali della 
maggioranza dei consiglieri. 
Luigi Meddi, di radici sociali-
ste, viene chiamato a guidare la 
coalizione del centrodestra. È 
candidato a sindaco per Fi, 

Udc, An, Forum, Pri e altre 
liste. Il 26 maggio 2002 viene 
eletto sindaco al primo turno 
con il 58,72% dei voti. Allean-
za Nazionale prende il 12,76% 
dei voti e con quattro consiglie-
ri comunali, è il terzo partito 
più votato. Paolo Verzili viene 
chiamato da Meddi a ricoprire 
l’incarico di vicesindaco e 
assessore ai lavori pubblici. 
Luigi Meddi viene improvvisa-
mente a mancare il 4 aprile 
2004 e per la legge tocca al 
vicesindaco traghettare l’am-
ministrazione comunale alle 
elezioni successive. Paolo Ver-
zili diventa così sindaco facente 
funzioni. “Ho avuto tanti inse-
gnamenti da Gino Meddi che 

mi sono stati molto utili –ci 
ricorda Paolo Verzili- la sua 
grande esperienza di politico e 
di amministratore mi è stata 
guida nell’anno in cui ho svolto 
il ruolo di sindaco facente fun-
zioni. Il Comune è come una 
grande azienda da gestire, ci 
vogliono idee, passione ma 
anche saper amministrare. E ho 
dato il mio meglio. Di quel 
periodo rivendico con orgoglio 
la battaglia con l’A.ser. Fu una 
battaglia iniziata con Meddi 
che abbiamo tutti proseguito 
con determinazione. Altro 
punto importante che ho porta-
to avanti, è stata l’approvazione 
della variante di recupero dei 
nuclei spontanei. Per la prima 
volta facevamo un atto impor-

tante per tutte le periferie della 
città. E vedo che questo percor-
so iniziato con noi, non è anco-
ra del tutto concluso”. Come 

successe con Antonio Terra che 
si vide confermata la leadership 
dopo la scomparsa del sindaco 
Domenico D’Alessio, così non 
fu per Paolo Verzili. Candidato 

sindaco naturale in pectore, per 
dinamiche provinciali nelle ele-
zioni del 2005 la candidatura a 
sindaco invece passò all’Udc 
che espresse in nome di Calo-
gero Santangelo poi eletto sin-
daco ad aprile 2005. Paolo Ver-
zili da allora ha sempre ricoper-
to ruoli all’interno della coali-
zione del centrodestra e attual-
mente ha la tessera di Fratelli 
d’Italia ma politicamente non è 
più “attivo”. La sua visione è 
legata ormai ad un passato poli-
tico che non avrebbe mai con-
sentito non solo passaggi di 
partito ma anche salti di coali-
zione come se nulla fosse. 
“Faccio politica per mia passio-
ne, do qualche consiglio a chi 
me lo chiede. Ma mi fermo 
qui” –ci dice con il suo solito 
sorriso sgargiante che ti acco-
glie sempre, anche quando lo 
incontri casualmente per strada, 
insieme a quella mano sempre 
pronta ad alzarsi per salutare. 

Ernesto Verzili e Maria Altobelli al banco della loro bar 

Tabbaccheria di via dei Lauri negli anni 50

La casa dei Verzili negli anni 50 con sotto la prima sede 

del Banco di Santo Spirito di Aprilia

Paolo Verzili con il direttore Bruno Jorillo  con la prima 

pagina del Giornale  quando diventò sindaco f.f.
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Quasi i due terzi del nuovo Consiglio viene dal sud della provincia. Rimane il presidente Gerardo Stefanelli, tra l’altro sindaco di Minturno 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE SI RINNOVA (SI FA PER 
DIRE): IL 67% DEGLI ELETTI VIENE DAL SUD PONTINO 

Nessun candidato apriliano la spunta. Acque agitate in maggioranza.               
Principi: “Un’occasione persa per la città”

di Riccardo Toffoli 
 
Le elezioni provinciali dello 
scorso 10 marzo non danno 
nulla di nuovo: il sud pontino 
la fa da padrona. Nessun eletto 
dei quattro consiglieri apriliani 
che si sono candidati e il 67% 
dei nuovi consiglieri provin-
ciali vengono dal Sud Pontino. 
La legge elettorale che impone 
alle province un’elezione di 
secondo livello, non aiuta. 
Hanno potuto votare solo i 
consiglieri e i sindaci dei 
Comuni della provincia. E, 
ancora, non bastano i numeri 
con questa legge elettorale. 
Servono anche i numeri che 
“pesano”. Così capita ad esem-
pio che non riesce ad essere 
eletto il consigliere apriliano 
Davide Zingaretti che prende 
31 voti, il secondo più votato 
di tutta la provincia dopo Luigi 
Vocella di Fratelli d’Italia (che 
ne ottiene 38). Nelle Civiche 
Pontine dove si era candidato, 
lo supera di poco Dario Bellini 
che prende “solo” sette voti ma 
cinque di quelli che “pesano” 
di più: quelli di Latina. Facen-
do un esempio: servono 30 
consiglieri di un Comune 
come Bassiano per equilibrare 
un solo voto di un consigliere 

di Latina. E per stare più vicini 
a noi servono tre voti circa dei 
consiglieri comunali di Aprilia 
o Cisterna, per raggiungere il 
peso di un solo consigliere di 
Latina. Nonostante questo 
Latina non è rappresentata poi 
così tanto nel nuovo consiglio 

provinciale: solo due consi-
glieri. Il sud pontino la fa da 
padrona. Anche qui per un cal-
colo del sistema elettorale. 
Comuni come Formia, Fondi, 
Terracina e Cisterna che si 
aggirano sui 40 mila abitanti, 
sono nella stessa fascia di 
Aprilia che ne ha 75mila. Per 
alcuni Comuni sarebbe proprio 
il doppio. È come se noi aves-

simo una seconda città nasco-
sta che non si è potuta espri-
mere in queste votazioni pro-
vinciali. Dicono che sarà l’ulti-
mo anno per poi tornare a far 
votare direttamente i cittadini. 
Come giusto che sia per un 
organo istituzionale democra-

tico e repubblicano. Ma finché 
non è operativa la riforma è 
meglio lasciare le intenzioni 
alle intenzioni. L’attuale siste-
ma elettorale delle province è 
stato introdotto dalla riforma 
Delrio. Era considerata “trans-
itoria” in attesa della cancella-
zione delle province. La rifor-
ma è del 2014 e sono già pas-
sati 10 anni. La mancata rap-

presentanza di Aprilia nell’as-
sise provinciale, però, non è 
attribuibile esclusivamente 
alla legge elettorale. Anche 
quando votavano i cittadini, di 
Aprilia in provincia ce ne 
andavano pochi, o addirittura 
per niente. È un problema pro-
prio della politica apriliana.  
 

IL PRIMATO DI FORZA 
ITALIA 

Dalle elezioni esce nuovamen-
te vittorioso il leader forzista 
Claudio Fazzone. Nonostante 
il colore delle amministrazioni 

locali sia squilibrato verso Fra-
telli d’Italia, Forza Italia riesce 
a confermare senza neanche 
troppa fatica, la maggioranza 
che ha garantito il governo 
della provincia a Gerardo Ste-
fanelli. Una maggioranza che 
si regge sull’asse Pd-Forza Ita-
lia e l’appoggio delle Civiche 
Pontine. Gerardo Stefanelli, 
sindaco di Minturno, può così 
completare tranquillamente il 
suo mandato con la stessa 
maggioranza di ieri. Il partito 
più votato è Fratelli d’Italia 
con il 32% dei voti ponderati e 
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porta a casa quattro consiglieri 
provinciali. Segue Forza Italia 
con il 31%. Anche Forza Italia 
porta a casa quattro consiglieri 
provinciali. Il Pd ottiene il 
17% e due consiglieri provin-
ciali. A seguire con il 10% 
Prima la Provincia di Latina e 
le Civiche Pontine che conqui-
stano un consigliere ciascuna. 
È il coordinatore provinciale di 
Forza Italia Giuseppe Di 
Rubbo a parlare di “successo” 
elettorale. “Forza Italia è un 
partito coeso e compatto –ha 
detto- ma in questi mesi ha 
aumentato in modo esponen-
ziale il suo radicamento sul 
territorio, a livello provinciale 
e regionale nonché nei singoli 
Comuni, e la forza attrattiva 
nei confronti di cittadini ed 
amministratori che in questo 
partito si rispecchiano sotto il 
profilo dei valori e dei pro-
grammi. Competenza, espe-
rienza e concretezza sono da 
sempre le parole d’ordine per 
un partito, come Forza Italia, 
che sta portando avanti un 
lavoro di profondo sui territori 
per dare ai cittadini risposte 
all’altezza delle loro esigenze 
ed aspettative”. Soddisfatti 
anche dal Pd. “In queste ele-
zioni provinciali di secondo 
livello il Partito Democratico 
si presentava alle urne con 
poco meno di 70 tra Consiglie-
ri Comunali e Sindaci. –ha 
detto il segretario provinciale 
Omar Sarubbo- A conti fatti, 
invece, sono stati 92 gli aventi 
diritto che hanno espresso il 
voto per la nostra lista. Molti 
più del potenziale elettorale 
disponibile sulla carta. Leggo 
in questo dato, senza cedere a 

facili entusiasmi, due segnali 
positivi. Il primo è la conferma 
della stima diffusa nei riguardi 
dei nostri amministratori loca-
li. Storicamente la sinistra ita-
liana è sempre stata apprezzata 
per l’impegno nei territori, il 
senso delle istituzioni e la qua-
lità del lavoro amministrativo. 
Questi numeri testimoniano il 
riconoscimento al loro impe-
gno e capacità di governo loca-
le che tiene insieme pragmati-
smo e valori. Vi è poi la matu-
rità di un gruppo dirigente pro-
vinciale, Sindaci e nostri eletti 
nei Comuni che hanno com-
preso l’importanza della conte-
sa contribuendo a costruire una 
lista forte e competitiva di can-
didate e candidati che si sono 
cimentati con grande spirito di 
servizio e generosità per 
cogliere un risultato collegia-
le”. 

STEFANELLI:                
“RAMMARICO PER 

MANCATA ELEZIONE DA 
APRILIA E LEPINI” 

Gerardo Stefanelli che starà in 
via Costa fino alla fine del 
2025, può così dormire sonni 
tranquilli. In una nota stampa 
ha preso atto di “poter conti-
nuare” l’esperienza di governo 
e si è rammaricato per la man-
cata elezione da Aprilia e 
Monti Lepini. “I risultati delle 
elezioni provinciali conferma-
no le previsioni fatte da gran 
parte degli attori politici terri-
toriali, sia in termini di rappre-
sentatività delle liste, che di 
appartenenza dei consiglieri 
eletti. –ha dichiarato- Quello 
che emerge è ancora una volta 

Continua a pag. 6



21 MARZO - 4 APRILE 2024pagina 6 IL GIORNALE DEL LAZIO

un Consiglio politicamente 
variegato nella sua conforma-
zione, che non si discosta di 
molto da quello uscente e che 
spero possa continuare, con la 
maggiore condivisione possi-
bile, a lavorare per dare rispo-
ste alle comunità e ai nostri 33 
Comuni. Mi dispiace ci sia 
solo una presenza femminile 
rispetto alle sei dell’ultimo 
consiglio; altro piccolo ram-
marico è che il Comune di 
Aprilia, seconda città della 
Provincia, non abbia un suo 
rappresentante, così come 
sarei stato felice di trovare una 
maggiore rappresentanza 
dell’area dei Lepini”. 
 

PER APRILIA         
ENNESSIMA OCCASIONE 

MANCATA 
Dei quattro candidati apriliani 
nessuno ce l’ha fatta. Aprilia 
Civica ha provato a sostenere 
nelle Civiche Pontine Davide 
Zingaretti che nonostante 
abbia racimolato 31 voti in 
giro per tutta la provincia, 
secondo più votato tra i candi-
dati, non è riuscito a superare 
Dario Bellini, consigliere 
comunale di Latina a cui è 
bastato il voto dei suoi colleghi 
di Consiglio comunale. A Zin-
garetti sarebbero stati suffi-
cienti due voti in più dai 
Comuni come Aprilia, Cister-
na, Formia, Fondi o Terracina. 
Zingaretti rimane primo dei 
non eletti. Prima dei non eletti 
anche Mariateresa Fiore, espo-
nente di Valore Comune in 
Consiglio comunale di Aprilia 
e candidata in Prima la Provin-

cia di Latina (per conto Udc). 
Matteo Grammatico si piazza 
sesto nella lista di Fratelli d’I-
talia, su quattro eletti. Per esse-
re eletto gli bastava un voto di 
un consigliere di Latina o tre 
voti in più da Aprilia. Anche 
Bruno De Luca si piazza sesto 

nella lista di Forza Italia ma a 
lui il distacco con l’ultimo 
degli eletti è più marcato.  
 

IN MAGGIORANZA 
ACQUE AGITATE 

Le votazioni provinciali hanno 
creato uno scossone interno 
alla maggioranza. Sonia Bian-
chi è passata in Lega ma malu-
mori forti si sentono in tutte le 
liste. Il primo cittadino Lan-

franco Principi non è stato pro-
tagonista nel trovare un candi-
dato unico della maggioranza 
da votare e ha aperto il “fuoco” 
su un fronte molto caldo, la 
mattina dopo le elezioni, con 
un comunicato stampa che non 
risparmiava nessuno. Mariate-

resa Fiore, consigliera comu-
nale dell’unica lista che non ha 
ottenuto un assessorato in 
giunta, magari si aspettava 
qualcosa di più da Aprilia. 
Gliene sono arrivati solo tre 
invece. E nella replica al 
segretario provinciale Udc, 
Lanfranco Principi non ci è 
andato davvero con i guanti 
bianchi. “Due righe vorrei 
dedicarle anche al Dott. Palet-

ta, coordinatore provinciale 
dell’UDC, che sulla stampa 
pensa di ricordarmi quali siano 
i miei doveri di Sindaco e 
afferma di far parte della mag-
gioranza.-ha detto Principi-
 Ricordo al Coordinatore, che 
l’UDC non è presente nella 
coalizione con la quale ho l’o-
nore di governare, non lo è 
stata in campagna elettorale, 
non lo è adesso. Se quello che 
intende fare, è di salire sul 
carro del vincitore con il suo 
simbolo, potrà sempre bussare 
alla mia porta, previo appunta-
mento e sarò lieto di ascoltare 
le sue richieste. Al contempo 
però, avrò modo di fargli capi-
re che le candidature, general-
mente, si concordano con il 
Sindaco, se si vuole far parte di 
una maggioranza, non si pre-
sentano come un fatto compiu-
to, salvo poi cercare l’aiuto del 
Sindaco stesso in caso di 
rischio di sconfitta”. 
 

“PREVALSE LE LOGICHE 
PARTITICHE E DI VES-
SILLO: E’ MANCATA UNA 
CANDIDATURA UNITA-
RIA” 
Non l’ha presa bene neanche la 
neonata Aprilia 2024. “L’esito 
delle Elezioni per il rinnovo 
del Consiglio Provinciale –ha 
detto il presidente Gioia Stilla-
vato- sarà ricordato come una 
pesante sconfitta della politica 
apriliana. In questo preciso 
frangente storico in cui la 
nostra Città avrebbe avuto 
bisogno di maggiore rappre-
sentanza negli organi istituzio-
nali superiori, il Consiglio 
Comunale non riesce ad espri-
mere una candidatura unitaria 
tale da raccogliere le preferen-
ze utili per l’elezione. Il flop 
senza appello lascia Aprilia 
orfana di rappresentanti che 
possano tutelare e proteggere il 
territorio, farne sentire la voce 
ad esempio sul delicato tema 
della chiusura del ciclo di 

Continua da pag. 5
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rifiuti. A tal riguardo, sono 
invecchiate male, anzi malissi-
mo, le parole pronunciate dal 
Sindaco Lanfranco Principi 
non più tardi di sabato 9 
marzo, all’assemblea sul tema 
della gestione dei rifiuti prege-
volmente organizzata da diver-
si comitati, durante la quale il 
primo cittadino ha auspicato 
una larga rappresentanza in 
Consiglio Provinciale per 
difendere gli interessi di Apri-
lia anche su questa specifica 
problematica. È un vero pecca-
to che alla vigilia di queste 
consultazioni elettorali provin-
ciali siano prevalse logiche 
partitiche e di vessillo, subor-
dinando la tutela degli interessi 
della collettività apriliana”. 
 
UNA “PROIEZIONE” DEL 
VOTO DEL CONSIGLIO 

COMUNALE 
Ma come ha votato il Consi-
glio comunale di Aprilia? 
Come ha votato il Sindaco? Il 
voto è segreto e quindi, a meno 
di dichiarazioni ufficiali, que-
sta ricostruzione è una ipotesi 
di com’è andata e può anche 
non essere completamente rea-
listica. Ma andiamo a vedere i 
numeri. Prima di tutto a casa 
della maggioranza che ha 
espresso tre candidati. Pren-
diamo i voti della fascia E, 
quella del Comune di Aprilia. 
Mariateresa Fiore ha preso 3 
voti e sicuramente arrivano 
tutti da Aprilia. Matteo Gram-
matico ne ha presi 9 ed è pos-
sibile che ne arrivino 8 da 
Aprilia (i cinque consiglieri di 
Fratelli d’Italia sicuramente e 
altri tre della maggioranza). 
Bruno De Luca ne ha presi 5 e 

forse vengono tutti da Aprilia. 
Totale: 16 che fa il numero 
della maggioranza. Maggio-
ranza quindi spacchettata. Nel-
l’opposizione la consigliera 
Gloria Mastrocicco aveva 
dichiarato pubblicamente di 
votare Pd. Ne restano 8. Fio-
rentini era fuori Italia. Ne 
restano sette. Che presumibil-
mente sono andati tutti a Davi-
de Zingaretti. Dalla fascia E 
Zingaretti ha racimolato otto 
voti. 
 

PRINCIPI: “SERVE UN 
MOMENTO DI                
CONFRONTO                      

IN MAGGIORANZA” 
Il sindaco Lanfranco Principi, 
la mattina dopo le votazioni, 
ha diramato una nota nella 
quale si è detto “rammaricato” 
e poi ha parlato di “peccati di 
gola” che negli ultimi 20 anni 
non hanno permesso di fare 
squadra ed eleggere un rappre-
sentante. Poi ha detto: “La 
politica è fatta di strategia e 
calcolo di tempi”. Per carità ci 
stanno, e ci stanno soprattutto 
in elezioni di secondo livello, 
ma questo tipo di politica è 
sicuramente una delle cause 
oggi della tanta disaffezione 
delle persone e dell’astensioni-
smo che, tutti almeno a parole, 
dicono di voler combattere. 
Poi ha parlato della mancata 
elezione di Davide Zingaretti, 
consigliere di opposizione, 
definendola “frutto di una stra-
tegia sbagliata”. Aprilia Civica 
l’ha bollata subito come “finta 
lezione di politica”. “Aprilia 
Civica, numeri alla mano, ha 
fatto la sua parte e ringrazia il 
consigliere Davide Zingaretti 

per l’impegno profuso ed il 
risultato ottenuto riuscendo a 
raccogliere oltre 30 voti in 
tutto il territorio provinciale e 
dimostrando l’unità della 
coalizione civica anche in que-
ste elezioni, mancando di 
pochissimo l’obiettivo della 
rappresentanza nell’assise pro-

vinciale. –ha detto l’opposizio-
ne- Il progetto, dunque, che va 
avanti nell’esclusivo interesse 
della nostra comunità rivolto 
all’autodeterminazione della 
nostra città senza imposizioni 
dall’alto e senza giochi di 
potere ai quali abbiamo assisti-
to recentemente. Quello che è 
mancato è stato il centrodestra 
del sindaco Principi che, inve-
ce di impartire lezioni a gruppi 
politici che non fanno parte 
della sua coalizione, dovrebbe 

riflettere sulle divisioni interne 
alla sua maggioranza. Una 
maggioranza che in questa tor-
nata elettorale si è spaccata in 
3 parti dispendendo i voti e 
facendo fare una pessima figu-
ra alla città di Aprilia. Una 
maggioranza che negli ultimi 
tempi ha mostrato un modus 

operandi politico a dir poco 
sconcertante con cambi di 
casacca improvvisi e stucche-
voli giravolte. Stiamo assisten-
do ad un continuo rimescola-
mento di politici che passano 
da un partito all’altro con una 
disinvoltura disarmante”.  
Aprilia Civica ha quindi lan-
ciato la bordata sulla “filiera di 
governo”. “La filiera di gover-
no funziona per le altre città 
ma non per Aprilia. –hanno 
sentenziato- Funziona per 

Latina, Fondi, Gaeta e Cisterna 
ma non per Aprilia. I Politici 
del centrodestra apriliano sono 
relegati nelle ultime fila della 
gerarchia politica, dimostrano 
di non saper fare squadra e iso-
lano la città di Aprilia”. Parole 
dure a cui il Primo Cittadino 
ha replicato subito dopo. “Il 
comunicato stampa che ho 
rilasciato la mattina dopo il 
flop elettorale delle provinciali 
era abbastanza chiaro –ha 
risposto Principi- Ho espresso 
rammarico ed invitato la mia 
maggioranza ad un momento 
di confronto serio e costrutti-
vo, può stare tranquilla la lista 
Aprilia Civica che ci suggeri-
sce di riflettere, l’ho detto e lo 
faremo. La mia vita politica ha 
vissuto sufficienti tornate elet-
torali da aver imparato a non 
nascondermi dietro i giri di 
parole o cercare di far passare 
una sconfitta per un grande 
risultato. Aprilia, la politica 
apriliana tutta, ha mancato l’o-
biettivo senza se e senza ma. 
Questo dato deve servire per 
ritrovare unità, capacità di 
gioco di squadra e soprattutto 
per mettere la parola fine alla 
stagione in cui la nostra città è 
stata usata per portare voti ad 
altri e considerata un buffet dal 
quale poter attingere senza 
sosta. Se mi si accusa di non 
aver esercitato il mio ruolo per 
coordinare le forze interne alla 
maggioranza ne prendo atto e 
risponderò usando da oggi in 
poi il mio ruolo e tutto il peso 
politico che rappresenta, per-
ché in ogni elezione, confronto 
o assise, Aprilia sia, non 
importante, ma determinante”.  

Il sindaco di Aprilia Lanfranco Principi, il vice sindaco  

Vittorio Marchitti e il presidente del consiglio comunale  

Salvatore Lax
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Il Comune vende le tre farmacie comunali, oltre a Capanna Murata e un capannone di viale Europa 

PRONTO IL BILANCIO: AUMENTI PER LE FAMIGLIE 
SU MENSA SCOLASTICA E RETTA ASILO 

Aprilia Civica: “Il Centrodestra getta la maschera e inizia a tartassare i cittadini”. Principi: “Inutile negare gli 
aumenti. Siamo stati costretti”. Rimangono invariate: Tari, Imu, Irpef e Tosap

di Riccardo Toffoli 
 
La giunta approva il primo 
bilancio della nuova ammini-
strazione Principi: niente 
aumenti delle aliquote Irpef, 
delle tariffe Tari, Tosap e Imu 
ma qualche ritocco per la 
mensa scolastica e la retta 
degli asili nido. Il Comune 
cerca di fare cassa vendendo 
alcuni dei suoi “gioielli”: le 
tre farmacie comunali che 
renderebbero secondo recenti 
stime 4 milioni di euro liqui-
di nelle casse comunali. “La 
situazione finanziaria, non è 
certo una novità, –ci ha com-
mentato a caldo il primo cit-
tadino Lanfranco Principi- 
non è rosea. La vendita delle 
farmacie comunali è un’ope-
razione importante che ci 
serve per il bilancio. Al di là 
della questione finanziaria 
relativa alla sentenza del 
parco dei Mille”. Quando 
Lanfranco Principi è andato 
in conferenza stampa a pre-
sentare i termini dell’accordo 
per la sentenza del parco dei 
Mille, ha pianto. Dai circa 20 
milioni di euro che il Comu-

ne avrebbe dovuto dare al 
privato per l’esproprio del 
terreno dove è sorto il polmo-
ne verde della città, Principi 
è riuscito a far cacciare al 
Comune “appena” 9 milioni 
di euro. Soldi che le casse 
comunali non hanno ovvia-
mente. L’accordo però ha 
scongiurato l’ipotesi, molto 
concreta, di un dissesto 
finanziario che avrebbe por-
tato le tasse alle stelle e i ser-
vizi a zero. È servito comun-
que un mutuo alla Cassa 

Depositi e Prestiti per 30 
anni, incidendo per 500 mila 
euro sul bilancio annuale. 
Come ci ha insegnato l’allora 
Ministro del governo Monti 
Elsa Fornero, quando un 
politico piange, per i cittadini 
non è un buon segno. Tutto 
sommato, su questo bilancio 
le lacrime di Principi sono 
state poco “pesanti”. A quan-
to lui stesso ci annuncia men-
tre stiamo per andare in stam-
pa, non ci saranno aumenti 
sulle principali tasse comu-

nali. Imu, Irpef, Tari, Tosap 
tutto come l’anno scorso. “In 
giunta giovedì 14 marzo –ci 
spiega Principi- abbiamo 
approvato il bilancio che por-
teremo in discussione in 
Consiglio comunale. Non ci 
sono aumenti previsti. Non 
nego quanto ha dichiarato 
l’opposizione di Aprilia Civi-
ca sugli aumenti della refe-
zione scolastica e dell’asilo 
nido. Purtroppo e ripeto pur-
troppo, siamo stati costretti” 
. 

APRILIA CIVICA: 
“AUMENTO DEL 25% 
SULLE MENSE SCOLA-
STICHE E DEL 63% 
SULLA RETTA DEGLI 
ASILI NIDO” 
Aumentano i costi a carico 
delle famiglie per la mensa 
scolastica e per la retta del-
l’asilo nido comunale. La 
situazione in entrambi i casi è 
pesante e viene denunciata 
dalla coalizione Aprilia Civi-
ca che diffonde un comunica-
to stampa molto duro: “La 
maggioranza di centrodestra 
del sindaco Principi getta la 
maschera e mostra il suo vero 
volto. Terminata la fase delle 
promesse, inizia a tartassare 
le famiglie apriliane. Lo fa in 
uno dei settori più delicati del 
tessuto sociale: scuole e asilo 
nido”. Contattato da noi, il 
sindaco Lanfranco Principi 
non smentisce. “E’ inutile 
dire che non sia vero –ci 
spiega il Primo Cittadino- 
purtroppo non c’erano alter-
native”. I conti fatti da Apri-
lia Civica sono quindi corret-

Continua a pag. 10
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ti e confermati. Per l’asilo 
nido: il costo del servizio nel 
2024 rimane lo stesso rispet-
to al 2023 pari ad euro 
436.445. “Quello che cambia 
sono le ripartizioni di tale 
costo tra Comune e famiglie 
apriliane. –spiega Aprilia 
Civica- Nello specifico se nel 
2023 alle famiglie veniva 
chiesto un contributo di 
49.000 euro pari al 11 % con 
il Comune che metteva ben 
209.445 euro pari al 48 %, 
nel 2024 la questione cambia 
radicalmente e alle famiglie 
viene chiesto ben 80.000 
ovvero il 20 % del costo 
mentre il Comune mette solo 
124.445 pari al 28 per cento. 
La manovra è pesante perché 
l’aumento della quota a cari-
co delle famiglie è del 63 per 
cento mentre il Comune ridu-
ce il suo contributo di oltre il 
40 per cento”. Per le mense 
gli aumenti per le famiglie 
sono dell’ordine del 20%. “Il 
costo del servizio nel 2024 
aumenta del 20 % circa pas-
sando dai 1.134.000 di euro 
del 2023 ai 1.354.240 nel 
2024. –ha detto sempre Apri-
lia Civica- L’aumento va ben 
oltre il recupero dell’inflazio-
ne. Anche in questo caso la 
manovra è tutta a carico delle 
famiglie che sono chiamate a 
coprire il costo del servizio 
con ben 825.000 euro laddo-
ve nel 2023 contribuirono 
con 660.000 euro, mentre il 

Comune riduce il suo contri-
buto passando dai 474.000 
euro del 2023 ai soli 427.015 
euro del 2024. In altri termini 
alle famiglie i maggiori oneri 
con un aumento della com-
partecipazione del 25 % 
mentre per il comune il suo 
contributo si riduce del 10 
%”. “In questi anni –prose-
gue la coalizione civica- non-
ostante le difficoltà di bilan-
cio che ereditammo dalle 
vecchie gestioni amministra-
tive e nonostante le difficili 
congiunture economiche, 
come coalizione civica 
abbiamo volontariamente 
deciso di non pesare sui citta-
dini di Aprilia e di non rive-
dere al rialzo la tassazione 
comunale. Abbiamo garanti-
to i servizi senza ulteriori 
spese e aggravio dei costi per 
i cittadini. Il centrodestra, in 
ritardo con l’approvazione 
del documento finanziario, 
dopo pochi mesi dall’inse-
diamento vuole far cassa 
sulle spalle degli apriliani 
aumentando indiscriminata-
mente le tasse su scuola e 
nido. Una scelta incompren-
sibile che peserà sulle fami-
glie apriliane e che contraste-
remo in tutte le sedi di appro-
vazione del bilancio comuna-
le”.    
LA VENDITA DELLE 
FARMACIE COMUNALI 
Confermata anche l’intenzio-
ne di vedere le quote delle tre 
farmacie comunali. Una 

manovra che, secondo i 
recenti calcoli effettuati dal 
Sindaco Principi, garantireb-
be un introito extra al Comu-
ne di Aprilia di quasi 4 milio-
ni di euro. La vendita non è 
strettamente legata alla sen-
tenza del Parco dei Mille ma 

alla fiscalità generale del 
Comune di Aprilia. Significa 
che questi 4 milioni di euro 
non serviranno a ridurre il 
debito contratto con la Cassa 
Depositi e Prestiti che conti-
nuerà ad essere trentennale, 
ma andranno a rimpinguare i 
capitoli di bilancio. Nelle 
prossime ore si capirà meglio 
l’operazione e a cosa servirà 
effettivamente quella liquidi-
tà. Non è ovviamente l’unica 
cosa che il Comune è inten-
zionato a vendere. Sul tavolo 
delle vendite c’è Capanna 
Murata, il rudere di Campo-
verde completamente ristrut-

turato con i soldi del Giubi-
leo del 2000 e mai utilizzato. 
E poi ci sarebbe, secondo 
voci di corridoio, un capan-
none di Viale Europa, attual-
mente inutilizzato e vicino a 
quello dove operano attual-
mente i carristi. Se fosse con-

fermato solo questo, va dato 
atto che (mensa e asilo nido a 
parte), l’impatto sui cittadini 
è stato evidentemente e volu-
tamente scongiurato. Ma 
basterà negli anni? Gli introi-
ti a seguito di vendite di beni 
immobili sono “una tantum” 
per le casse comunali. Di 
certo non intervengono su 
una situazione finanziaria 
cronica. Attualmente le far-
macie comunali sono tre: la 
Farmacia Aprilia Nord srl di 
via delle Margherite, la Agro-
verde Farma srl di via De 
Gasperi e la Farma Aprilia srl 
di via Inghilterra. Sulla ven-

dita di queste tre farmacie, è 
intervenuta pesantemente 
Italia Viva per bocca del suo 
portavoce Vincenzo Giovan-
nini. “Secondo noi è una 
manovra sbagliata –ha com-
mentato Giovannini- Innan-
zitutto, l’Amministrazione 
vuole sbarazzarsi “per fare 
cassa” di queste sue proprietà 
che generano nelle casse del-
l’ente un utile di 220.000 
euro l’anno, oltre che garan-
tire professionalità, un servi-
zio socialmente utile e senza 
che l’ente cacci un solo euro 
visto che è socio, senza gesti-
re l’attività. In secondo 
luogo, se si vogliono sanare 
le case comunali, dopo l’e-
sborso per il parco dei mille, 
il modo non può essere certa-
mente cedere delle attività 
che generano un sostanzioso 
utile e che lo faranno anche 
nei prossimi anni. Come in 
un’azienda che è fiorente, le 
attività si tengono, invece si 
cercano di vendere le passivi-
tà”. “Si può anche provare a 
fare una riorganizzazione 
degli affitti che gravano sulle 
case comunali e che in alcuni 
casi risultano essere anche 
esorbitanti (la scuola Gram-
sci per esempio). –continua 
Italia Viva- Non capiamo i 
motivi della scelta, non li 
condividiamo assolutamente, 
abbiamo presentato delle 
alternative e speriamo viva-
mente che l’Amministrazio-
ne ci rifletta e ci ripensi”. 
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Si indebolisce ulteriormente la lista del sindaco Lanfranco Principi Aprilia 2023 

SONIA BIANCHI ENTRA IN LEGA 

di Riccardo Toffoli 
 
Il capogruppo di Aprilia 2023, 
Lanfranco Principi sindaco 
Sonia Bianchi ufficializza il 
suo ingresso in Lega. La con-
ferenza stampa ufficiale si è 
tenuta lunedì 4 marzo presso il 
ristorante Bella Napoli in via 
dei Lauri, 85 alla presenza di 
Elvis Martino e dei rappresen-
tanti provinciali del partito 
l’onorevole Giovanna Miele e 
l’eurodeputato Matteo Adinol-
fi. L’ingresso di Sonia Bianchi 
in Lega ha bilanciato la fuoriu-
scita di Bruno De Luca dal 
partito di Salvini. La Lega ha 
eletto due consiglieri. Elvis 
Martino è andato a ricoprire 
l’incarico di assessore alla 
pubblica istruzione e cultura in 
giunta. In Consiglio erano 
rimasti Bruno De Luca e Gio-
vanni Raffa. Con un colpo a 
sorpresa, però, Bruno De Luca 
ha accettato la candidatura a 
consigliere provinciale offer-
tagli da Forza Italia e lascian-
do così il gruppo della Lega. 
Anche se il consiglio comuna-
le del 14 marzo non ha ancora 
ufficializzato alcun passaggio 
di De Luca. L’ingresso di 
Sonia Bianchi, quindi, rimette 
un po’ di stabilità nel partito 
della Lega apriliano dandogli 
di nuovo, almeno sulla carta, 
almeno due consiglieri comu-

nali. Ne esce assolutamente 
impoverita la lista Aprilia 
2023, che poi è la lista perso-
nale del Sindaco Lanfranco 
Principi. Prima la decadenza 
di Rino Savini, poi il rospo 

dell’assessore “tecnico” delle 
finanze in quota alla Lista e 
ora la perdita di un Consigliere 
Comunale. Aprilia 2023 rima-
ne in Consiglio comunale con 
Gabriele Forcina e Giuseppe 

Gabanella che è subentrato a 
Rino Savini e che ora ha il 
ruolo di capogruppo. Savini 
continua comunque a fare 
politica e non ha preso bene 
l’ingresso di Sonia Bianchi 

nella Lega. L’ha battezzato 
“Uno dei tanti cambi di casac-
ca, prassi sgradevole ma con-
solidata”. Ad aprire il dibattito 
alla Bella Napoli l’assessore 
Elvis Martino. “Nella squadra 

della Lega entra un’amica. –ha 
detto- Per me è un motivo di 
orgoglio. Con Sonia abbiamo 
trovato subito un feeling colla-
borativo. Siamo persone che si 
impegnano per risolvere quei 

piccoli grandi problemi di tutti 
i giorni. L’impegno di Sonia è 
di migliorare l’attività del-
l’amministrazione”. “Proven-
go da una lista civica, quella di 
Lanfranco Principi che ho 

subito informato. La decisione 
è venuta con il passare dei 
giorni e dei mesi. Avevo la 
necessità di crescere”-ha com-
mentato lei.  
“USCIRE DALLE MURA 
DI APRILIA” 
Sonia Bianchi ha speso più di 
qualche parola, invece, nel 
Consiglio comunale del 14 
marzo quando il Sindaco ha 
ufficializzato il passaggio. 
Sonia Bianchi ha giustificato 
così la sua scelta: “La decisio-
ne è maturata in questi mesi di 
consiliatura. Mi sono appas-
sionata molto alla politica, 
grazie alla vicinanza delle per-
sone che mi hanno sollecitato 
su tante tematiche. Tra le per-
sone ho compreso l’importan-
za di uscire dalle mura delle 
città per cercare soluzioni a 
vantaggio della comunità gra-
zie all’ausilio di una filiera di 
governo di un partito politico. 
Aprilia 2023 mi ha dato i 
primi passi e non rinnego la 
mia adesione. Mi sono candi-
data per dare un contributo al 
candidato sindaco Lanfranco 
Principi, paladino di un cam-
biamento per la città di Apri-
lia. Oggi confermo il mio sup-
porto fattivo al mio Sindaco e 
a questa maggioranza”. 

Continua a pag. 15

Lei: “Una crescita politica per uscire dalle mura di Aprilia”. Savini: “Non ha informato nessuno. L’ennesimo cambio di casacca”
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SAVINI: “NON HA   
INFORMATO NESSUNO” 
Il leader della lista Aprilia 
2023 Rino Savini non l’ha 
presa bene. Lui, fuoriuscito 
dal Consiglio comunale per un 
contenzioso in essere con il 
Comune e sul quale la giusti-
zia non è ancora entrata nel 
merito, in un comunicato 
stampa si definisce stupito. 
Savini non solo aveva fatto un 
accordo pre-elettorale con 
Sonia Bianchi nella lista Apri-
lia 2023, ma aveva condiviso 
con lei anche le preferenze. 
“Prendo atto dell’adesione del 
Consigliere Sonia Bianchi alla 
Lega, uno dei tanti cambi di 
casacca di una politica che ci 
ha abituato ad osservare 
numerosi Consiglieri svento-
lare a fine mandato una ban-
diera diversa rispetto a quella 
dell’esordio. È una prassi 
sgradevole, ma consolidata. –
ha detto- Tuttavia, le vicissitu-
dini degli ultimi mesi impon-
gono alcune riflessioni a mar-
gine. Ormai circa un anno fa 
con la sig.ra Bianchi abbiamo 
stretto un accordo politico-
elettorale, anche alla presenza 
del candidato Sindaco Lan-
franco Principi, aderendo alla 
neonata Lista Civica “Aprilia 
2023” e condividendo l’obiet-
tivo di raggiungere insieme il 
massimo risultato per il bene 
della lista stessa, della coali-
zione, del Sindaco e provando 
anche ad essere eletti per offri-
re il nostro contributo all’Am-
ministrazione Comunale che 
di lì a poco si sarebbe insedia-
ta. Ciò si è puntualmente veri-

ficato, grazie ad una Lista che 
ha ottenuto grandi risultati per 
l’impegno non solo nostro, ma 
di tutti i candidati consiglieri 
che hanno portato preferenze 

personali. A tutti loro dovreb-
be portare riconoscenza Sonia 
Bianchi, e non solo al sotto-
scritto con cui ha stretto l’ac-
cordo per le preferenze. A 
dispetto di ciò, soltanto a 
mezzo stampa ed a giochi 
compiuti, siamo venuti a 
conoscenza del cambio di 
casacca della stessa Consiglie-
ra, che evidentemente ha 
maturato una scelta dopo una 

sua ampia riflessione. Strano 
che di tutto ciò non vi sia trac-
cia nelle sue interazioni con 
gli altri colleghi Consiglieri 
del gruppo, tantomeno con il 

sottoscritto o altri esponenti 
della Lista. Anzi, non più tardi 
di due settimane fa con la stes-
sa ho condiviso l’esperienza di 
trascorrere due giorni al Parla-
mento UE di Bruxelles insie-
me ad una delegazione laziale. 
In due giorni a stretto contatto, 
la sig.ra Bianchi, stranamente, 
non ha trovato il tempo di 
informarmi dei suoi contatti 
con il partito della Lega e della 

trattativa in corso per aderire 
al loro gruppo. A meno che 
non vorrà farmi credere che la 
sua decisione sia stata istinti-
vamente maturata in poche 

ore! Auguriamo buon lavoro 
al Consigliere Bianchi, che da 
dichiarazioni rese a mezzo 
stampa ha motivato la sua 
scelta per il desiderio di una 
sua crescita politica. Ciò è 
encomiabile. Purtuttavia, la 
Lista Civica “Aprilia 2023” ha 
indicato la sig.ra Bianchi 
quale capogruppo e soprattut-
to per la Presidenza della 
Commissione Consiliare di 

sua spettanza. Una Commis-
sione, tra l’altro, con funzioni 
tra le più delicate e vicine al 
cittadino (Attività produttive, 
Suap, Industria, Artigianato, 

Commercio, Agricoltura). La 
sig.ra Bianchi ha così bene 
interpretato il ruolo di Presi-
dente di una Commissione 
tanto importante da non averla 
mai convocata in dieci mesi!!! 
Il passaggio da un gruppo 
all’altro, pertanto, più che 
desiderio di crescita, appare 
dettato da una sorta di bulimia 
di incarichi per sé... e non solo 
per sé”. 

Continua da pag. 13

Da sin. Rino Savini e Sonia Bianchi
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IL QUARTIERE “APRILIA NORD”       
RINNOVA LE CARICHE 

NUOVI CONSIGLIO E DIRETTIVO PER 
IL BIENNIO 2024/2026

Domenica 3 marzo il Comitato di 
Quartiere Aprilia Nord ha rinnovato le 
cariche dei Consiglieri; si sono infatti 
svolte le elezioni che hanno, tra ricon-
ferme e nuove entrate, eletto i Consi-
glieri per il biennio 2024/2026. 
La successiva domenica 10 marzo i neo 
eletti Consiglieri hanno nominato il 
nuovo Consiglio Direttivo ed il Presi-
dente uscente Luigi Alfonselli ha 
lasciato il passo alla nuova Presidente 
Annamaria Stella. 
La nuova Presidente, eletta con la mag-
gioranza assoluta dei votanti,  sarà 
affiancata dal Direttivo che vede quali 
vice presidenti Fabiana Vincenti e Mar-
gherita Corneli, come Economi Vin-
cenzo Torturo e Olimpio Currò,  Giu-
seppe Conigli e Loredana Lancioni nel 
ruolo di segretari e Gianni Caruso, San-
tino Catena e Marina Stella come pro-

biviri.Il nuovo Direttivo, ed in partico-
lare la Presidente Stella,  nel ringrazia-
re il presidente ed il direttivo uscente 
per l’ottimo lavoro portato avanti, si 
sono subito impegnati, nel segno della 
continuità, a proseguire con spirito di 
collaborazione e di servizio nella 
gestione del Comitato di Quartiere che 
grazie alle numerose iniziative portate 
avanti nei più vari ambiti è ormai un 
punto fermo di riferimento non solo per 
i residenti del quartiere ma anche per la 
cittadinanza tutta. 
Il prossimo appuntamento al Quartiere 
Nord sarà a consueta festa di giugno e, 
mentre fervono già i preparativi, ci si 
augura da parte della cittadinanza inte-
resse e collaborazione per il bene 
comune. 

Comitato di Quartiere 
     Aprilia Nord  

Polizia Locale consegna la 
scultura di Anna Magnani 

all’artista Gianluca Bagliani
di Rita Chessa 
È avvenuta la 
consegna del 
busto bronzeo 
di Anna 
Magnani allo 
scultore Gian-
luca Bagliani: 
a provvedere 
alla restituzio-
ne gli agenti 
della Polizia 
Locale di 
Roma Capita-
le. 
Era stata una 
pattuglia dei 
caschi bianchi 
dell’ Unità 
SPE (Sicurez-
za Pubblica ed 
Emergenziale) 
ad intervenire 
nella notte tra 
l’8 e il 9 
marzo, in via 
della Pelliccia 
a Trastevere, 
riuscendo a recuperare tempestivamen-
te la scultura raffigurante l’attrice,  che 
era stata poco prima divelta e poi 
abbandonata in strada.   
Gli agenti, tuttora impegnati nelle inda-
gini per risalire ai responsabili dell’atto 
vandalico, ieri hanno affidato l’opera 
nelle mani del suo realizzatore, al fine 
di consentire l’avvio dei lavori di 
restauro. 



21 MARZO - 4 APRILE 2024 pagina 17IL GIORNALE DEL LAZIO



21 MARZO - 4 APRILE 2024pagina 18 IL GIORNALE DEL LAZIO

9 MARZO 1957- 9 MARZO 2024 BUON COMPLEANNO  
ALLA TIPOGRAFIA DI LELIO PER I SUOI 67 ANNI DI ATTIVITA’

Piccola azienda artigiana fami-
liare, fondata da papa’ memmo  
(Domenico di Lelio) che gia’ 
prima del 1957 aveva una tipo-
grafia a nettuno(Rm) suo luogo 
di nascita con i suoi due fratelli 
,fondata a sua volta dal padre, 
che addirittura stampavano 
manifesti che rievocavano il 
periodo finale del secondo con-
flitto bellico mondiale. 
Memmo decise nel 1957 di tra-
sferirsi ad aprilia, sicuramente 
non solo per il fatto di aver 
conosciuto una ragazza che 
sarebbe diventata con gli anni 
successivi “mamma maria”,ma 
anche per poter dare il suo pic-
colo apporto a quel paesino in  
continua crescita . 
Aprilia infatti in quel periodo 
era un paese in pieno sviluppo, 
con l’avvento di industrie e pic-
cole attivita’ che cercavano di 
trovare un loro spazio per intra-
prendere ognuno il proprio 
mestiere. 
Memmo, quel mestiere lo cono-
sceva molto bene e allora ci 
provo’,  il 9 marzo 1957 apri’ la 
sua prima “bottega” come era 
suo solito modo chiamarla in un 
angolo di largo dei Tigli, lavo-
rando  assiduamente sia nella 
tipografia del litorale che in 
quella di Aprilia avendo ancora 
dimora e residenza nel suo  
paese natio.  
Tutte le mattine apriva la sua 
“bottega” e, tra il comporre 
parole, frasi  letterina per letteri-
na con i suoi caratteri in legno e 
le sue “ casse permanent”, stam-
pava, anticipando su carta acca-
duti sportivi, culturali e sociali 
di quel tempo, il mestiere dell’ 

arte tipografica come sempre 
diceva andava affrontato con 
oculatezza calma e tranquillita’ 
per la sua precisione di dover 
scrivere sempre nel modo cor-
retto. 
Con caratteri in legno, 
cliche’,”casse di caratteri per-
manent”,compositori e pinzette, 
tra comporre e scomporre con le 
sue letterine parole frasi e perio-
di, trascorreva le sue giornate 
lavorando con quegli oggetti 
che ancora oggi entrando in 
tipografia si possono vedere . 
Oggetti del mestiere che,  oggi 
giorno sono diventati cimeli sto-
rici introvabili, superati dall’alta 
tecnologia moderna (computer, 
stampanti e plotter), che pero’ 
solo a guardarli lasciano rivive-
re un fascino particolare che fa 

ricordare tempi storici passati, 
sia per gli addetti ai lavori e non,  
e per questo ancora tenuti con 
accuratezza e attenzione, ma 
sempre disponibili ad essere 
mostrati a chiunque volesse 
ammirarli. 
Memmo, continuo’ per due anni 

tra treno e lambretta su e giu per 
questi due paesi,con tanti disagi 
logistici e tante difficolta’ anche 
in materia di disposizioni di 
leggi vigenti per questa attivita’ 
anche molto delicata per i mol-
teplici protocolli da rispettare a 
livello legislativo. 

Finalmente il 
27 ottobre 
1959 dopo due 
t r a v a g l i a t i 
anni, riusci’ ad 
ottenere la sua 
“ ufficialita’ 
completa”  e 
non fu un 
caso che chia-
mo’ quella 
sua bottega 
come il suo 
mestiere che 
considerava 
arte, nacque 
la “Arti Gra-
fiche Aprilia” 
tipografia di Lelio ragione 
sociale  ancora in essere mai 
cambiata in questi 67 anni di 
attivita’. 

Memmo cambio’ subito sede, 
trasferendosi in via della stazio-
ne, 33 l’attuale via matteotti in 
un locale piu’ grande che ancora 
oggi visibile e che e’ casa dello 
storico apriliano Gildo Felici e, 
non a caso scelse quella locazio-

ne non proprio per caso, infatti 
di fronte vi abitava quella ragaz-
za di nome “mamma maria”. 
Quella coppia nel 1960 si uni’ in 
matrimonio e la tipografia di 
Lelio ( Arti grafiche Aprilia) fu 
portata avanti da loro due con 
tanti sacrifici ma anche con 
gioie e soddisfazioni soprattutto 
per il felice arrivo dei loro due 
figli Maurizio e Paola e rimase-
ro in via della stazione fino al 
1978. 
la tipografia successivamente si 
trasferi’ d’apprima in via Mon-
tello 24,per poi andare in pianta 
stabile nell’anno 1986 dove 
tutt’ora si trova, in via Cagliari, 
5 e che continua sempre a carat-
tere familiare, senza purtroppo 
il suo fondatore papa’ Memmo,  
venuto a mancare nel giugno del 
1999 ma sempre con il supporto 
morale di mamma maria  ad 
operare in questo settore cercan-
do sempre di soddisfare le esi-
genze della comunita’ apriliana 
e non solo.
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Grande successo per la prima tappa  
ad Aprilia “Miss e Mister Belli d’Italia” 

È stata aperta a Aprilia la nuova 
stagione del concorso nazionale 
Miss & Mister Belli D’Italia, con 
la presenza dei Patron Anna Pata-
nia, Giulio Bucciná e Franco 
Bucciná che quest’anno festeg-
giano i 25 anni del concorso. L’e-
vento è stato organizzato dalla 
nuova Responsabile del Lazio 
Valentina Mandrelli. Tra gli ospi-
ti presenti ci sono stati il sindaco 
Lanfranco Principi, l’assessore 

Carola Latini, il produttore tele-
visivo Marcello Favola, la docen-
te e danzatrice professionista 
Giulia Francescotti, il produttore 
televisivo Virgil Asoltanei e il 
titolare dell’agenzia chiccomania 
eventi Francesco De Rosa. Oltre 
50 partecipanti hanno gareggiato 
per aggiudicarsi la fascia per la 
finale nazionale a settembre. La 
serata è stata presentata da 
Gabriella Ferrari e Johnny Passa. 
Per rimanere aggiornati, è possi-
bile seguire i social del concorso.
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Il marchio che fu la storia dell’ Hi FI car e non solo  
rientra in gioco con Alessandro D’Offizi 

Sound garage Aprilia e Dino Hi fi Team, una fusione avvenuta con successo 
di Piergiuseppe Iorillo 
 
In occasione del suo 50°com-
pleanno, Alessandro D’Offizi 
ha ricevuto il regalo della sua 
vita. Un sogno diventato 
realtà grazie al fondatore e 

mio primo datore di lavo-
ro Rosana Corrado cono-
sciuto da tutti appunto 
come Dino Hi FI , dove 
gli sarò grato a vita, cosi 
dice Alessandro D’offizi,  
L’uno non esclude l’altro 

Dino Hi FI team e Sound 
garage Aprilia  

due grandi marchi racchiusi 
in un unica struttura sita in 
via L.c. Basso 6/8 Campo-
verde Aprilia. Che  Dio bene-

dica tutti voi ragazzi…. Que-
sto nostro traguardo lo dedi-
co a tutti voi che siete e sare-
te sempre la nostra forza.

Alessandro D’Offizi e Corrado Rosana
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A Latina nel cuore pulsante della scena 
musicale elettronica, nasce Goofi Room 

di Piergiuseppe Iorillo 
 
Un club che incarna l’anima e 
la passione della musica 
proiettandola con un’energia 
elettrizzante in un mondo di 
giovani appassionati. Goofi 
Room ha fatto la sua prima 
comparsa nel panorama musi-
cale molti anni fa, fondato da 
un gruppo di amici accomu-
nati da un amore per la musi-
ca elettronica. Questa crew 
visionaria aveva un obiettivo 
chiaro: creare un’esperienza 
musicale straordinaria per gli 
amanti della House & Tec-
kHouse, dando vita a eventi 
indimenticabili che avrebbero 
catturato l’essenza del genere 
e l’energia delle menti giova-
ni e creative. Goofi Room ha 
rapidamente guadagnato una 
reputazione di primo piano 
come catalizzatore dell’effer-
vescenza musicale tra le 
generazioni emergenti. Con 
sede a Latina, ha fatto è 
diventata un’icona di riferi-
mento per i veri appassionati 
house e TeckHouse, trasfor-
mando spazi apparentemente 
comuni in palcoscenici di 
pura elettricità. Il locale e gli 
spazi all’aperto sono stati tra-
sformati in ambienti straordi-

nari, immergendo il pubblico 
in un vero e proprio viaggio 
di suoni, luci e connessioni 
umane. Goofi Room ha lavo-
rato instancabilmente per por-
tare artisti di calibro naziona-
le e internazionale al centro 
dell’attenzione, garantendo 
che ogni evento sia un’opera 
d’arte musicale in continua 
evoluzione. Il marchio ha 
visto esibirsi alcuni dei nomi 
più rispettati nell’industria, da 
DJ locali emergenti a leggen-
de della musica internaziona-
le, tra cui ospiti come Lil 
Louis, Massimiliano Pagliara, 
Neverdogs, Sossa, Robert 
Owens, Qubiko, Marta Tad-

dei, Romano Alfieri, Glauco 
Di Mambro, Morena Pruden-
te, Sara Bluma, Alessio 
Pagliaroli, Alex Gas e molti 
altri. Ogni esibizione è stata 
una celebrazione della diver-
sità sonora,  
abbracciando le sfumature e 
le emozioni dalla musica 
house alla techno.  
Al centro di Goofi Room c’è 

una comunità di appassionati 
che condividono una passione 
comune per la musica. Questa 
comunità è la forza trainante 
dietro il marchio, riunendo 
individui diversi in una rete di 
creatività, amore per la musi-
ca e amicizia. Goofi Room ha 

creato un ambiente in cui tutti 
sono benvenuti, indipenden-
temente da background, età o 
nazionalità. Goofi Room con-
tinua a crescere e a prospera-
re, spingendo i confini della 
musica house e techno e delle 
esperienze di intrattenimento. 
Ogni evento è un capitolo 
nella storia in divenire del 
marchio, un’opportunità per 
esplorare nuovi suoni e nuovi 
orizzonti. Lasciati trasportare 
nell’ecstasy della musica, 
unisciti alla comunità e fai 
parte di questa incredibile 
avventura musicale con Goofi 
Room. Il futuro è illuminato 
da un caleidoscopio di suoni e 
luci, pronti ad esplorare insie-
me. 
Vi aspettiamo in via Isonzo 
Latina per info e prenota-
zioni Tel. 391.7949769

La direzione artistica del sabato sera a cura di Alex Gas e Gianluca Rizzi
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Aprilia - Intervento di Raffaele Paciocca Segretario 
Cisl FP Latina sulla decisione del Consiglio         

Comunale di esternalizzare i servizi tecnologici

La decisione del Consiglio Comunale di esternalizzare, nell’ ambito dei servizi 
tecnologici strumentali, la gestione delle aree di sosta e la pulizia degli edifici 
pubblici, ci coglie alla sprovvista non avendo mai potuto affrontare tematiche 
sulle scelte industriali con gli interlocutori dell’ente. Possiamo affermare che 
spesso, nei processi di esternalizzazione dei servizi aziendali, i Comuni ripon-
gono speranze di abbattimento dei costi che sono solo chimere. Una scena 
vista molte volte che ha portato allo smembramento di Aziende in house, capa-
ci di produrre utili, con la illusione di risparmiare soldi ed aumentare il livello 
standard del servizio. 
Di sicuro non riteniamo negoziabile la serenità e la tranquillità dei dipendenti 
coinvolti da questo processo, in quanto la persona e le famiglie vengono prima 
dei lavoratori e debbono essere tutelate.  
Auspichiamo una convocazione da parte del Comune per capire bene come 
verrà salvaguardata la facoltà di opzione per i dipendenti della Multiservizi ed 
i livelli retributivi (ral). Sarebbe, sicuramente, stato possibile fare investimenti 
sul settore “parcheggi e pulizie”, magari avviando una campagna di recluta-
mento per potenziare il personale; ciò sarebbe stato fattibile rimuovendo lo 
stato di liquidazione, in quanto già da un anno vi sarebbero state le condizioni 
per revocarlo. Un ultima notazione: la Cisl ha presentato un progetto di Legge 
per la partecipazione del sindacato alle scelte di politica industriale ed organiz-
zativa delle Aziende: in questi casi il rammarico della mancata applicazione 
dell Articolo 46 della nostra Costituzione è ancora più aspro. 

 
Raffaele Paciocca Segretario Cisl FP Latina

APRILIA - UNA PANCHINA ROSSA PER 
LA GIORNATA INTERNAZIONALE 

DELLA DONNA

Una panchina rossa in piaz-
za Roma per dire no alla vio-
lenza di genere. In occasione 
della Giornata internaziona-
le della donna, l’amministra-
zione ha compiuto un gesto 
concreto per ribadire il 
sostegno alle tante persone 
vittime di violenza. 
La panchina rossa inaugura-
ta questa mattina dal sindaco 
Lanfranco Principi e dall’as-
sessore ai servizi sociali Veronica Napolitano, donata dalla Steel & Power srl 
, porta impresso il numero della Help Line 1522, disponibile 24 ore su 24, 
dedicato alle vittime di violenza e stalking. 
“Oggi ricorre la Giornata internazionale della donna - ha sottolineato l’asses-
sore Veronica Napolitano - ma le donne non sono le sole vittime di violenza. 
Per questo abbiamo voluto lasciare un segno tangibile di vicinanza e di soste-
gno nei confronti di ogni persona vittima di violenza”. 
“Il nostro impegno e in futuro - aggiunge il sindaco Lanfranco Principi - sarà 
teso non solo a ricordare queste giornate, che ci permettono di veicolare la 
cultura della non violenza, ma anche mettere in pratica le azioni che ci con-
sentano su tutti i fronti di garantire il rispetto dei diritti e delle pari opportu-
nità”.
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NUOTO MASTER |                    
All’Aprilia Sporting Village la        

maratona di nuoto della solidarietà
Torna la maratona di 
nuoto, Pasqua 2024. La 
manifestazione, giunta 
alla sua nona edizione, ha 
un unico obiettivo di 
sostenere l’Associazione 
senza scopo di lucro del 
Gruppo Laico “SEGUI-
MI”, ed i loro progetti 
sociali. 
La maratona, non compe-
titiva, è una festa colorata 
che unisce solidarietà e 
sport, il punto di incontro 
sarà la piscina dell’im-
pianto sportivo dello 
Sporting Village di Apri-
lia. Il prossimo 27 marzo il team master sta organizzando la consueta mara-
tona di nuoto dove i proventi saranno devoluti per beneficenza a SOLI-
DART che è un centrooperativo dell’A.I.S., promossa sempre dal Gruppo 
Laico “SEGUIMI”, un gruppo dipromozione umano–cristiana in aiuto 
delle famiglie bisognose. 
Da qualche tempo il Centro SOLIDART segue una giovane donna con seri 
problemi disalute. Vive con i suoi bambini di 12 e 13 anni, in un piccolo 
appartamento in affitto aTor Bella Monaca, quartiere di Roma. 
Essendo sola, la salute e la gestione dei bambini non le permettono un lavo-
ro fisso econtinuativo, quindi ha grosse difficoltà con l’affitto, le bollette e 
le tante spesequotidiane (medicine, vitto, spese scolastiche …). 
“Con il nostro contributo, commenta il Capitano Giuseppe Marino, aiute-
remo unamamma con due bambini con seri problemi di salute oltre che 
economici. Un piccologesto con il quale daremo una grande mano per ren-
dere migliore una situazione molto difficile. Un evento molto sentito tra 
noi master, che coniuga la passione per lo sport aldesiderio profondo di fare 
del bene. Abbiamo sperimentato, già dall’anno scorso, altreiniziative soli-
dali, tutte con un successo di presenze. E’ stata scelta la Pasqua perché rap-
presenta la rinascita, quella che il cuore di ogni uomo deve vivere per poter 
godere 
il dono della vita. 
“Non è tanto quello che facciamo, ma quanto amore mettiamo nel farlo. 
Non è tanto quello che doniamo, ma quanto amore mettiamo nel dare”.

“TERRA E PROFUMO”, 

 Alla Biblioteca Comunale “Sala Manzu” di Aprilia
Raffaele Aprile è un artista di 
talento e la sua mostra rap-
presenta un’occasione unica 
per ammirare le sue opere. 
Aprile è noto per la sua abili-
tà nel catturare la bellezza 
della natura e trasporla in 
dipinti che toccano l’anima 
dello spettatore. 
La mostra “TERRA E PRO-
FUMO” si concentra sulla 
rappresentazione fra Astratti-
smo e Figurativo dei fiori, 
con una particolare attenzio-
ne ai dettagli che rendono le 
opere di Aprile così vive e 
coinvolgenti. Le sue tele 
riescono a trasmettere l’es-
senza stessa Astrale dei luo-
ghi e dei profumi che evoca-
no. 
La Biblioteca Comunale 
“Sala Manzu” è un luogo per-
fetto per ospitare questa 
mostra, in quanto offre uno 
spazio accogliente e stimo-
lante per contemplare le 
opere d’arte. La sinergia tra la bellezza degli ambienti e l’arte di Raffaele Aprile 
renderà questa mostra un evento da non perdere. 
Invito tutti gli abitanti di Aprilia e i dintorni a visitare la mostra “TERRA E 
PROFUMO” presso la Biblioteca Comunale “Sala Manzu”.  Largo Marconi 
Aprilia ,L’esposizione sarà aperta al pubblico dal 6/04/2024 al 15/04/204 , 
durante gli orari di apertura della biblioteca. 
Non lasciatevi sfuggire l’opportunità di immergervi in un mondo di bellezza e 
emozioni, grazie alle meravigliose opere di Raffaele Aprile. La sua abilità nel 
rendere L’astrattismo e i profumi delle terre rappresentate è davvero unica e vi 
lascerà senza fiato. 
Ringrazio la redazione de IL Pontino per la disponibilità e chiedo gentilmente 
di divulgare questa informazione sulle pagine del giornale. La mostra “TERRA 
E PROFUMO” di Raffaele Aprile merita di essere conosciuta da tutti gli appas-
sionati d’arte del nostro territorio. 
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La dimensione europea dell’IIS Rosselli, guidato dalla Dirigente Antonietta De Luca. 
Isabella Cecconi, docente di lingua francese dall’a.s.2007/2008 presso l’IIS Carlo e Nello Rosselli di Aprilia,   
nelle classi dell’indirizzo economico, referente  dall’a.s.2013/2014 della sezione Esabac techno ,articolazione 

del corso Amministrazione Finanza e Marketing , presenta  la particolarità del corso Esabac .
Professoressa Cecconi quali 
sono le peculiarità del corso 
Esabac? 
L’Esabac è un percorso di 
dimensione europea e interna-
zionale che consente agli stu-
denti di conseguire il doppio 
diploma italo-francese. Nel 
nostro Istituto l’articolazione 
Esabac Techno ha inizio a par-
tire dal terzo anno dell’indiriz-
zo economico Amministrazio-
ne Finanza e Marketing 
(AFM). Alle discipline del 
corso AFM si affianca un 
potenziamento della lingua 
francese  e  lo studio della Sto-
ria veicolato in lingua france-
se 
Perché Lei lo consiglierebbe 
ad uno studente? 
Da un punto di vista pragmati-
co , lo consiglio perché con un 
solo Esame di Stato si conse-
guono 2 diplomi : il Diploma 
italiano di istituto tecnico 
commerciale a indirizzo eco-
nomico(AFM) e quello france-
se di Baccalauréat  Sciences et 
technologies du management 
et de la gestion (STMG). 
Dal punto di vista  della cre-
scita personale  il percorso 
Esabac  permette allo studente 
di formarsi  in una prospettiva 
europea e internazionale, in 

quanto fornisce  le competenze 
linguistiche , culturali  e pro-
fessionali per affrontare  il 
mondo lavorativo contempo-
raneo da preparati cittadini 
europei. 
 In quali ambiti  è spendibile il 
corso di studi? 
Il doppio diploma italiano e 
francese consente la prosecu-
zione degli studi sia nelle Uni-
versità italiane che nelle Uni-
versità francesi al pari degli 
studenti d’oltralpe. La Francia 
è il primo partner universita-
rio dell’Italia con oltre 230 
accordi di cooperazione tra 
atenei. 
In ambito lavorativo il percor-
so di studi Esabac Techno apre 
prospettive professionali inte-
ressanti sul mercato del lavoro 
italo-francese, come testimo-
nia laCCI France Italie,  
Camera francese di Commer-
cio e di Industria in Italia. La 
Francia è il primo investitore 
estero in Italia con oltre 2000 
imprese che impiegano 
290.000 addetti, è infatti il 
primo datore di lavoro stranie-
ro in Italia. 4000 aziende fran-
cesi e italiane operano in 
entrambi i Paesi , generando 
quasi 400.000 posti di lavoro 
in vari settori (finanziario- 

bancario , elettronico, turisti-
co , moda, ...)   
Vista la sua esperienza, 
saprebbe costruire un profilo 
dello studente Esabac. 
Lo studente Esabac Techno  ha 
conoscenze ampie e sistemati-
che dei processi che caratte-
rizzano la gestione aziendale, 
al pari dello studente del per-
corso AFM standard, alle 
quali si aggiungono le compe-
tenze linguistiche e comunica-
tive specifiche in lingua fran-
cese che gli consentono di 
poter proseguire gli studi o di 
inserirsi nel mondo del lavoro 
non solo  in ambito nazionale, 
ma anche e più facilmente di 
altri in ambito internazionale. 
Qual è la storia del corso e 
perché nasce? 
Il corso Esabac è stato istituito  
il 24 febbraio 2009 con l’Ac-
cordo tra i due Ministeri italia-
no e francese e nasce nell’am-
bito della cooperazione educa-
tiva tra i due Paesi. Nel nostro 
Istituto, a fronte del progetto 
presentato da me e dalla colle-
ga Carla Blanchi, è stato auto-
rizzato e attivato  dal Ministe-
ro nel 2013 come Esabac 
Generale. In seguito è   diven-
tato Esabac Techno grazie al 
Protocollo aggiuntivo del 

2016 che ha previsto 
un percorso bilingue 
specifico per l’Istitu-
to Tecnico Commer-
ciale. La cooperazio-
ne bilaterale Italia 
Francia è stata nel 
2021 ulteriormente 
rafforzata con il 
Trattato del Quirina-
le firmato dal Presi-
dente della Repubbli-
ca Francese  Emma-
nuel Macron e del-
l’allora Presidente 
del Consiglio Mario 
Draghi con l’obietti-
vo di costruire una 
collaborazione strut-
turata in diverse 
aeree tra cui la 
cooperazione econo-
mica, industriale e 
digitale. 
Vede un futuro per 
questo percorso for-
mativo? 
Assolutamente sì! Personal-
mente credo molto nel poten-
ziale  educativo e formativo di 
questo percorso , nella marcia 
in più che offre  per il futuro 
professionale dei nostri stu-
denti a livello nazionale e 
internazionale.  L’articolazio-
ne Esabac Techno dell’IIS 

Rosselli è il primo e unico per-
corso integrato binazionale 
del territorio di Aprilia e , con-
sentendo di conseguire con un 
unico esame 2 Diplomi di 
Stato , francese e italiano , 
offre  una grandissima  oppor-
tunità per i nostri giovani  . 
 

Piergiuseppe Iorillo 

Due diplomi  sono meglio di uno

Isabella Cecconi
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ADDIO AD ARMANDO FIORINI 

ad Aprilia dal 1937 fu tra i “pionieri di Aprilia” testimone degli orrori della guerra 
di Elisa Bonacini 
unricordoperlapace.blogspot.com 
el.bonacini@gmail.com 
 
È deceduto lo scorso 3 marzo 
all’età di 91 anni presso la sua 
abitazione in via di Crocetta di 
Carano Armando Fiorini, “Adio” 
per amici e familiari. Persona 
molto conosciuta e stimata in 
città, per anni è stato presidente 
della Federpensionati Coldiretti 
Lazio. 
Aprilia perde uno dei cittadini 
più rappresentativi di tutto il suo 
percorso di crescita, dalla nascita 
della città ai giorni nostri, 
passando attraverso i tragici 
giorni della guerra, nel 1944.  
Molti lo ricorderanno per la 
partecipazione ad alcuni 
convegni sulla seconda guerra 
mondiale organizzati da “Un 
ricordo per la pace” presso l’ 
l.I.S. “Carlo e Nello Rosselli”. 
Originaria di Copparo (Ferrara) 
la famiglia Fiorini arrivò nel 
1937 ad Aprilia, affidatataria del 
podere ONC (Opera Nazionale 
Combattenti) n°2498 in località 
Crocetta di Carano, podere a 
riscatto ventennale. Era una 
famiglia numerosa con ben 10 
figli, il piccolo Armando di circa 
4 anni. Il capofamiglia Augusto 
aveva accettato di buon grado 
l’opportunità di lavoro che 
avrebbe permesso di non far 
mancare nulla alla famiglia e far 
crescere i figli nel benessere e in 
tranquillità. Ma i sogni di un 
futuro radioso si infransero con il 
sopraggiungere della guerra: la 
famiglia Fiorini fu tra quelle che 
subirono maggiormente l’orrore 

degli eventi bellici. 
Conobbi Armando Fiorini nel 
2011 in un progetto di raccolta 
documentazioni e testimonianze 
di discendenti dei coloni 
concessionari dei poderi ONC 
nel periodo fascista, i cosiddetti 
“pionieri di Aprilia”. Nonostante 
la riservatezza Armando aveva 
accettato di farsi riprendere in 
una lunga video- intervista 
rilasciata all’Associazione “Un 
ricordo per la pace”. Fui proprio 
io a registrarla. Fu davvero 

emozionante, un documento che 
rimarrà sempre a suo ricordo 
nonché a disposizione delle 
scuole e di tutti gli appassionati 
di storia del territorio. 
Nell’intervista Armando aveva 
raccontato di quando, a 12 anni, 
nei primi bombardamenti su 
Aprilia, assistette alla morte della 
sorella Giuseppina ed al 
ferimento ad esito mortale del 
cognato e della nipotina di soli 2 

anni: era il 2 febbraio 1944. 
Espresse tutto lo sgomento, la 
paura vissuta in quei giorni e la 
disperazione per essere stati 
obbligati a fuggire 
abbandonando il corpo della 
ragazza senza averne più notizie. 
E poi ancora la notizia della 
morte del fratello maggiore, 
Alfio, chiamato alle armi allo 
scoppio della guerra nel 1940: 
Alfio Fiorini, granatiere del 3° 
Reggimento di Sardegna, dopo 
l’armistizio dell’ 8 settembre 

1943, era stato catturato dai 
tedeschi ad Atene e deportato in 
Germania nel lager III A a 
Luckenwalde, 30 Km a sud di 
Berlino. Morì nel febbraio 1945 
a causa di un bombardamento 
aereo sul suo campo di lavoro 
nelle vicinanze di Linz (ndr: nel 
2012 gli è stata conferita la 
medaglia d’onore alla memoria). 
Nel dopoguerra un’altra tragedia 
si abbatte sulla famiglia Fiorini: 

la morte del capofamiglia 
causa l’esplosione di un 
proiettile nel terreno, che lo 
colpì al cuore. In Armando 
quelle immagini strazianti 
erano ancora vive, i suoi 
occhi si erano velati di 
lacrime, ma solo per un 
attimo: agli uomini della 
sua generazione non era 
permesso esternare i 
sentimenti. 
Questo e molto altro aveva 
raccontato Armando Fiorini 
in quella video-intervista 
inserita nel documentario 
“Aprilia: dalla distruzione 
alla rinascita”: il dolore 
dell’abbandono della 
propria casa con i disagi 
dello sfollamento e poi il rientro 
nel podere distrutto a guerra 
finita, e la fatica di tutti i coloni 
per rendere i terreni martoriati 
dalle bombe nuovamente 
coltivabili, e poter risorgere 
materialmente ed 
economicamente. Una 
generazione che inesorabilmente 
va via, cui deve andare sempre il 

nostro ricordo e la nostra 
gratitudine, perché con fatica, 
sacrificio, ma soprattutto con 
grande dignità è stata artefice nel 
dopoguerra, della ricostruzione 
del nostro Paese. 
Addio, Armando. Le più sentite 
condoglianze alla moglie, le 
figlie e a tutta la famiglia. 

Giuseppina Fiorini

La classe di Armando Fiorini negli anni 40 



La Provincia di Latina lancia la nuova campagna 
promozionale di valorizzazione delle “Bellezze 
pontine”. Dopo il successo dello scorso anno dei 
Comuni Bandiera Blu, questa è la volta dei luoghi 
più belli del territorio pontino. Quindici aree di sosta 
dal Lazio alla Toscana, lungo l’asse autostradale A1 
nel mese di marzo ospiteranno quindici scorci tra 
bellezze naturalistiche, archeologiche e storico-

artistiche. I pannelli istallati all’interno delle 
principali aree di servizio, vicino le porte di ingresso 
dei locali ristoro, in posizioni strategiche riportano 
lo slogan “C’è sempre un viaggio possibile tra 
bellezze interminabili!”, uno slogan che è un invito 
a visitare e a scoprire un territorio ampio e vasto, 
come quello pontino. 
Ad annunciare la campagna è il Presidente della 
Provincia di Latina Gerardo Stefanelli che ha 
fornito in anteprima i primi scatti dei pannelli sui 
suoi canali social e ha così dichiarato: “Parte da qui 
la campagna di promozione dei Comuni pontini, 
con un invito al viaggio che sa di scoperta, di 
attenzione ai luoghi e soprattutto di bellezza. 
Ringrazio i Comuni, i musei e le fondazioni che ci 
hanno fornito il materiale fotografico permettendoci 
di iniziare un racconto più ampio del nostro 
territorio. La mia intenzione è quella di dare sempre 
più risalto alle diverse anime della nostra terra, 
valorizzando la sua poliedrica magia. Per questo 
replicheremo nuovamente questa campagna anche 
in estate, con nuovi luoghi, oltre a quelli che 
riceveranno l’ambito titolo della Bandiera Blu. Nel 
frattempo, invito tutti a scoprire i protagonisti di 
questa prima campagna e a condividerli con noi, per 
dare sempre più risonanza alle nostre azioni. 
Abbiamo la fortuna di vivere in una lingua di terra 
meravigliosa, dove le montagne parlano con il mare, 
i piccoli borghi si alternano alle aree costiere, 
creando scorci sempre meravigliosi. Questi sono i 
luoghi del nostro cuore e valorizzarli al meglio è la 
nostra intenzione” 
Oltre a Minturno, Formia, Gaeta, Sperlonga, Fondi, 
Sabaudia, San Felice Circeo, Sonnino, Priverno, 
Cori e Norma, si è scelto di dare risalto anche alle 
tappe del progetto Appia Regina Viarum 

proponendo una selezione dei 
siti dall’area archeologica, 
adesso Parco di Minturnae, al 
Cisternone Romano di Formia 
fino all’area archeologica di 
Sperlonga. 
Sarà possibile trovarli nelle 
Aree di Servizio delle tre 
regioni così distribuite: Lazio: 
Flaminia est; La Macchia est; 
La Macchia ovest; Prenestina 
est; Casilina est; Umbria: 
Giove ovest; Tevere ovest; 
Fabbro est; Toscana: 
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La Provincia di Latina promuove le 
Bellezze Pontine lungo l’A1
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PRIMA RIUNIONE DEL TAVOLO TECNICO PER LO       
SVILUPPO ECONOMICO DELLA PROVINCIA DI LATINA  

L’assessore Carola Latini: “Uno strumento operativo per risolvere le criticità e promuovere lo sviluppo”

Lo sviluppo economico del territorio pontino, 
passa attraverso la capacità di fare rete degli enti 
e degli operatori economici dei vari settori. Unire 
le forze e analizzare le prospettive di sviluppo 
della Provincia di Latina è l’obiettivo che ha por-
tato alla creazione del tavolo tecnico sul tema. 
Presente alla prima riunione del nuovo organi-
smo, l’assessore alle attività produttive Carola 

Latini ha avuto la possibilità di confrontarsi con gli enti preposti, le associazioni di categoria e le organizza-
zioni sindacali, per costruire un modello collaborativo funzionale e flessibile, in grado di fornire risposte ade-
guate alle esigenze diverse dei territori che compongono la Provincia. 
“Il tavolo di lavoro – dichiara l’assessore Latini – è stato creato all’esito dell’audizione del 23 Gennaio scorso 
della commissione Sviluppo economico presso la sede della Regione Lazio. Sarà lo strumento operativo per 
analizzare e risolvere le criticità e promuovere crescita e sviluppo. La prima riunione è stata l’occasione per 
sviscerare temi importanti, quali lo sviluppo di infrastrutture adeguate, il supporto necessario alle imprese 
nella transizione al digitale, non ultimo l’esigenza di incentivare l’imprenditoria femminile e i prodotti spe-
cifici del nostro territorio. Per fare la differenza è necessario marciare uniti verso un obiettivo comune”. 
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APRILIA - ALTA VELOCITÀ, INSTALLATI NUOVI 
DISSUASORI IN CENTRO E IN PERIFERIA

Nuovi dossi Lungo le strade centrali e in prossimità 
dei centri abitati per contrastare l’alta velocità e 
garantire la sicurezza dei cittadini.  
L’amministrazione ha predisposto decise azioni di 
contrasto al fenomeno e proceduto all’istallazione 
di nuovi dissuasori della velocità lungo strade del 
centro urbano e vie periferiche, in risposta a nume-
rose segnalazioni dei cittadini che manifestavano 

preoccupazione rispetto alla costante abitudine 
degli automobilisti di procedere a velocità elevata 
in zone prossime ai centri abitati.  
L’assessorato ai lavori pubblici Marco Moroni, ha 
voluto dare risposta concreta e in tempi brevi ha 
provveduto all’istallazione di dissuasori della velo-
cità presso via delle Regioni, via Enrico Fermi, via 

Russo, via Bulgaria, via Gari e via Fossignano, 
strade dove più di frequente sono state riscontrate 
violazioni del codice della strada o sono stati 
segnalati problemi di sicurezza anche legati all’ec-
cesso di velocità.  
“Abbiamo raccolto le testimonianze dei residenti – 
sottolinea l’assessore ai lavori pubblici – e dopo 

aver riscontrato costanti violazioni di quanto dis-
pone il codice della strada, abbiamo provveduto a 
installare nuovi dissuasori della velocità. Lo scopo 
è quello di garantire la sicurezza delle nostre strade 
e dei nostri cittadini, andando a prevenire le possi-
bili conseguenze di condotte che violano la 
norma.”.

Assessore ai LL.PP Marco Moroni
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APRILIA - 8 MARZO, LA SOLIDARIETÁ FEMMINILE FA CENTRO!
Un folto pubblico, non solo 
femminile, ha partecipato al 
Convegno organizzato dall’As-
sociazione “La Giostra dei 
Colori” e dalla Casa Editrice 
“Edizioni del Roveto”, svolto 
l’8 marzo presso la Sala “Fio-
rentini” della Biblioteca comu-
nale di Aprilia. 
Nutrita e di livello la rappresen-
tanza istituzionale. Il Sindaco di 
Aprilia Lanfranco Principi ha 
portato il saluto dell’Ammini-
strazione comunale, che ha 
patrocinato l’evento, ringrazian-
do gli organizzatori e confer-
mando disponibilità e sostegno 
per il futuro. Presente anche 
l’Assessore Carola Latini, dele-
gata tra l’altro alla Programma-
zione e gestione di eventi e 
manifestazioni. Il Sindaco di 
Latina, Matilde Celentano, è 
stato rappresentato da Michele 
Nasso, Assessore ai Servizi 
Sociali, così come la Sezione 
Regionale ANCI Lazio, presen-
te con la Coordinatrice delle 
Consulte regionali, la Consiglie-
ra del III Municipio di Roma 
Marina Battisti. 
Il Convegno è stato moderato da 
Giampiero Fontana, già Sindaco 
di Grottaferrata, che ha introdot-
to il tema dell’evento eviden-
ziandone le finalità propositive 
e di concreta attuazione, diver-
samente dalle ricorrenti “passe-
relle” piene di enunciazioni alle 
quali, purtroppo, quasi mai 
seguono fatti e azioni che inci-
dano poi realmente sulla dispa-
rità di genere e sul disagio 
sociale. L’Assessore Latini, nel 
porgere gli auguri a tutte le 
donne presenti, ha sottolineato 
la simbolicità dell’8 marzo 

nell’epoca attuale, per la rivalu-
tazione della figura della donna, 
anche in politica, a suo giudizio 
un grande traguardo raggiunto. 
La Latini ha altresì evidenziato 
come la svolta nella vita di una 
donna, dopo lunghe sofferenze e 
accettazioni, sia possibile anche 
grazie alla vera solidarietà di 
un’amica, come accade alla pro-
tagonista del libro “La donna di 

vetro” di Olivia Gobetti, appena 
edito dalle “Edizioni del Rove-
to” poi presentato durante l’e-
vento. La Consigliera Battisti, 
nel portare il saluto del Presi-
dente Riccardo Varone di ANCI 
Lazio e della Vice Coordinatrice 
della Consulta femminile ANCI 
Lazio, la Consigliera comunale 
di Latina Simone Mulé, ha illu-
strato lavoro e funzioni della 
Consulta. La Battisti ha ricorda-
to come il tema dell’evento trovi 
puntuale riscontro nell’attività 
progettuale della Consulta, gra-

zie allo spirito trasversale che 
anima le Amministratrici che la 
compongono, le quali lavorano 
tutte con la passione propria di 
chi fa politica per servizio, pre-
scindendo dalle appartenenze. A 
riprova di ciò, la Consigliera ha 
ricordato l’iniziativa della Con-
sulta per l’abbattimento del gen-
der gap, consistente in una 
recente lettera unanime inviata 

alle Istituzioni locali e alle realtà 
associative, supportata da una 
campagna Social ad hoc. È poi 
intervenuto l’Assessore Nasso il 
quale, portando il saluto di 
Matilde Celentano, Sindaco di 
Latina, ha esaltato la ricorrenza 
dell’8 marzo ed il suo significa-
to, ricordando che la Celentano 
è la prima donna eletta alla cari-
ca di Primo Cittadino di Latina. 
Nasso ha sottolineato i sacrifici 
che spesso devono affrontare le 
donne in quanto tali, specie se 
madri, sottolineando l’impegno 

del Comune di Latina che, pro-
prio l’8 marzo, ha rinnovato la 
convenzione con il Centro 
donna Lilith, per le misure di 
contrasto alla violenza. 
Conclusi gli interventi istituzio-
nali, Olivia Gobetti ha presenta-
to il suo romanzo “La donna di 
vetro”, con prefazione di Raffe-
le Morelli, pubblicato il 1° 
marzo dalle “Edizioni del Rove-
to”. L’autrice ha recitato alcuni 
passaggi del libro, dialogando 
con Emanuela Mercurio e tra-
sfondendo agli intervenuti la 
trasparenza affettiva che afflig-
ge la protagonista Emilia, pri-
gioniera di un matrimonio che la 
sta privando della voglia di 
vivere e della fiducia in sé stes-
sa. Una sofferenza che, tuttavia, 
trova conforto grazie anche 
all’amicizia con Marika che 
riesce a farla sorridere e a darle 
sollievo, incarnando la vera 
solidarietà femminile come 
quella oggetto del Convegno. 
Subito dopo, la Dott.ssa Maria 
Romano, Psicologa libera pro-
fessionista e Presidente de “La 
Giostra dei Colori”, ha letto la 
testimonianza di una Mamma, 
la Signora Cristina, che ha volu-
to condividere il suo vissuto, 

portando un messaggio di forza 
e speranza. A seguire, sempre la 
Dott.ssa Romano ha illustrato il 
Progetto “Mamme alla pari”, 
modello di intervento domicilia-
re sulla famiglia finalizzato a 
sostenere e promuovere la sicu-
rezza dell’attaccamento precoce 
genitori e bambini, con supporto 
alla genitorialità fragile e alla 
promozione della salute del 
bambino, quindi dell’intero 
nucleo familiare. L’iniziativa, 
che punta a formare le persone 
interessate, non necessariamen-
te mamme, ma desiderose di 
stare al fianco di altre donne per 
fornire una base di supporto e 
conforto, sarà proposta al 
Comune di Aprilia ed alle altre 
Istituzioni territoriali, per darne 
concreta attuazione. Da ultimo, 
il poliedrico artista romano 
Furio Focolari, attore teatrale, 
sceneggiatore, musicista e can-
tante, ha intrattenuto i presenti 
suonando meravigliosamente 
alcuni brani famosi con la chi-
tarra accompagnata dal suo ori-
ginale e strabiliante fischio poli-
fonico. 
(Per ulteriori informazioni: ‘ 
3472745139 * edizionidelrove-
to@gmail.com)

Lintervento del sindaco Lanfranco Principi
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POLIZIA GIUDIZIARIA: SI REPLICA 
LA FORMAZIONE                                     

A SAN FELICE CIRCEO

Si è tenuto nel Cinema Anna Magnani di S. Felice Circeo il secondo corso di poli-
zia giudiziaria organizzato dal Comando della Polizia Locale, dal Sulpl, dall’Ana-
spol e dal CSE-FLPL sugli atti che piu frequentemente vengono richiesti alle forze 
di polizia locale anche in delega dell’Autorità Giudiziaria. 
Particolarmente apprezzato dai presenti il saluto dell’Assessore Marco Di Pro-
spero che si è detto soddisfatto che la Polizia Locale di S. Felice Circeo sia diven-
tata un polo di formazione anche per le Polizie Locali del territorio pontino. 
“Alle Polizie Locali vengono richieste sempre piu competenze di polizia giudizia-
ria ed è importante che la Procura della Repubblica possa anche contare sulla 
nostra efficienza” ha dichiarato il Comandante Mauro Bruno della P.L. di S. 
Felice Circeo. 
“Ringraziamo il Comune e il Corpo della P.L. di S. Felice Circeo perché ha deciso 
di puntare a migliorare la nostra formazione” ha aggiunto l’Assistente Capo 
Dario Beltramini, Segretario provinciale aggiunto Sulpl 
“In attesa  che il Governo emani la Riforma delle Polizie Locali che attendiamo da 
decenni dobbiamo procedere con l’auto-formazione, l’obiettivo è di offrire alla cit-
tadinanza poliziotti locali pronti e capaci di intervenire a 360 gradi su tutti i feno-
meni di sicurezza urbana” ha concluso Alessandro Marchetti, formatore del 
corso e funzionario della Polizia Roma Capitale in servizio presso la Sezione 
di P.G. della Procura della Repubblica. 

COMMISSARIATO DI APRILIA, IL SINDACO E IL 
PREFETTO DI LATINA VISITA IL CANTIERE  
Lanfranco Principi: “Al lavoro per garantire una    
migliore fruibilità e accessibilità della struttura”

Procedono spediti i 
lavori per la realizza-
zione del Commissa-
riato di Polizia ad 
Aprilia. Questa mat-
tina il sindaco Lan-
franco Principi e il 
Prefetto di Latina, il 
dottor Maurizio 
Falco hanno visitato 
il cantiere della strut-
tura di via Vallelata 
che ospiterà il presi-
dio di polizia, al fine 
di verificare lo stato 
di avanzamento dei 
lavori dell’opera, che 
verrà consegnata 
entro la fine dell’an-
no. Al sopralluogo 
erano presenti anche 
il dottor Raffaele 
Gargiulo, questore di 
Latina, l’assessore ai 
lavori pubblici 
Marco Moroni e i 
proprietari dello sta-
bile che ospiterà 
Polizia di Stato e Polizia Stradale.  
“L’arrivo del commissariato ad Aprilia- sottolinea il sindaco Lanfranco 
Principi – rappresenta un importante segnale di attenzione nei confronti 
della nostra città da parte delle istituzioni e degli organi competenti. Sarà 
nostra cura lavorare per garantire una maggiore accessibilità e fruibilità 
della struttura prescelta, affinché la stessa sia facilmente raggiungibile per 
automobilisti e pedoni, migliorando i percorsi pedonali e stradale e garan-
tendo una migliore illuminazione dell’area. La volontà dell’amministra-
zione è come sempre quella di facilitare l’accesso ai servizi di primaria 
importanza per i cittadini e lo farà sfruttando nel migliore dei modi le 
potenzialità della struttura scelta per la sua ubicazione e per i requisiti tec-
nici”.  
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UN COMPAGNO A 4 ZAMPE
Gli interventi a favore dell’e-
ducazione delle giovani gene-
razioni a tutti i livelli rientrano 
tra gli obiettivi primari del-
l’Associazione “Per Aspera ad 
Astra” e di UPA - Uniti per 
l’Ambiente - nella convinzione 
che il miglioramento del livel-
lo culturale, dell’educazione 
civica e dei valori di legalità di 
ogni singola persona si rifletta-
no in positivo sulla società 
tutta. 
Con l’obiettivo di condurre i 
bambini ad una maggior cono-
scenza degli animali per giun-
gere ad una migliore compren-
sione ed accettazione del 
“diverso da sé” oltre, natural-
mente, ad insegnare un corret-
to approccio agli animali, mar-
tedì 12 marzo il progetto “Un 
Compagno a 4 zampe” è stato 
portato all’interno della Scuola 
Primaria Santa Lucia Filippini 
di Nettuno per i bambini di 
quarta e quinta elementare.  Il 
primo incontro si era svolto il 
giorno 8 marzo con i più picci-
ni, gli alunni delle prime tre 
classi della scuola primaria. 
Attraverso gli incontri che si 
sono svolti, i bambini hanno 
acquisito un bagaglio di cono-
scenze tali da permettere loro, 
in futuro, un contatto corretto e 
rispettoso nei confronti, in 
primo luogo dei cani, ma in 
senso più ampio di tutti gli 
esseri viventi. 
Il progetto “Un Compagno a 4 
Zampe” è nato dalla necessità 
di portare nelle scuole la cono-
scenza del nostro amico a 

quattro zampe per offrire ai 
bambini, fin dall’infanzia, 
l’opportunità di acquisire le 
competenze utili a stabilire un 
rapporto armonioso, rispettoso 
e responsabile verso il cane.  

Il valore educativo degli ani-
mali da compagnia è dimostra-
to da molteplici studi. Il bam-
bino che cresce con un cane, 
un gatto o un altro animale, 
impara spontaneamente  
ad essere responsabile e a 
prendersi cura di un altro esse-
re vivente. Si osserva maggior 
empatia e serenità nel rapporto 
con gli altri ed il suo compor-
tamento si dimostra più equili-
brato, sano, sereno. La decisio-
ne di far entrare un animale in 
famiglia aiuta a creare armonia 
e rende tutti più partecipi della 
vita in comune. 
Nell’ultimo decennio il tema 
degli animali domestici è dive-
nuto centrale: nonostante la 
crisi economico finanziaria 

che da tempo attanaglia il 
nostro Paese, il settore è 
comunque in crescita rivesten-
do un ruolo sempre più impor-
tante nelle famiglie e nelle 
società. Pur essendo aumentata 

la sensibilità verso gli animali, 
ed in particolare verso i cani, 
fenomeni come il randagismo, 
l’abbandono e le aggressioni di 
cani appartenenti a talune 
razze (adottate, in molti casi, 
più per moda e tendenza piut-
tosto che per le peculiarità pro-
prie di razza) non tendono a 
diminuire. 
Il programma è stato reso pos-
sibile grazie alla presenza di 
quattro Formatori Cinofili 
della “Dog School” di Anzio, 
accreditati dal CONI.  Dal 
punto di vista della formazio-
ne, il Centro opera con funzio-
ni di Scuola Cinofila attraverso 
l’organizzazione di molteplici 
corsi rivolti sia ai neofiti 
(Corsi base ed avanzati per 

acquisire il Bre-
vetto di Educa-
tori Cinofili) 
che ai Tecnici 
che già operano 
nel settore e si 
vogliono quali-
ficare in specifi-
che discipline 
sportive o Tec-
niche. 
Il Responsabile 
della Formazio-
ne del Centro è il dott. Pier 
Paolo Perisotto che, tra l’altro, 
riveste anche l’incarico di 
Dirigente Nazionale in seno 
all’OPES in qualità di Coordi-
natore del Dipartimento nazio-
nale di Formazione e di Refe-
rente OPES Cinofilia per la 
Regione Lazio.  
Le vere star delle due giornate, 
però, sono state Happy e Gine-
vra, due bellissimi e dolcissimi 
Labrador che hanno conquista-
to il cuore dei tanti bambini 

che hanno partecipato al pro-
getto. Tutti li hanno accarezza-
ti e coccolati, stabilendo un 
contatto amichevole con i due 
protagonisti della mattinata. Si 
sa che tra cani e bimbi si 
instaura da subito un legame 
molto stretto e anche dalle 
domande poste dai giovanissi-
mi studenti è emerso che ogni 
“padroncino” ha ben capito 
quale esempio di amore incon-
dizionato e senza riserve rap-
presenti il proprio cane. 
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Clamoroso successo di pubblico per lo spettacolo teatrale “Per non perdersi 
VI Edizione. Vajont 9 Ottobre 1963” tenutosi Mercoledì 13 Marzo presso il 

Piccolo Teatro dell’Istituto Comprensivo “Giovanni Pascoli” di Aprilia
Con competenza e maestria 
Maria Paola Pedditzi ha cura-
to la regia dell’intero spetta-
colo in ricordo di una delle 
pagine più buie della nostra 
storia: il disastro del Vajont, i 
quattro maledetti minuti 
della sera del 9 ottobre del 
1963 che hanno visto una 
frana colossale precipitare in 
una riserva d’acqua nella 
valle del Vajont, provocando 
la morte di oltre 2000 perso-
ne e stravolgendo completa-
mente l’assetto del territorio. 
Un vanto per l’ingegneria ita-
liana responsabile della 
costruzione della gigantesca 
diga ma una grande respon-
sabilità legata ad interessi 
privati nonostante quello 
fosse un territorio ad altissi-
mo rischio di frane e fenome-
ni sismici. 
Messo in scena grazie alla 
straordinaria collaborazione 
delle insegnanti Claudia 
Mammucari, Alessandra Bat-
tistoni e Patrizia Panecaldo e 
degli studenti della classe 3L 
che uniti hanno calcato il pal-
coscenico condividendo 
paure ed emozioni del teatro. 
Notevole la risposta del pub-
blico che ha premiato con 
silenziosa partecipazione e 
tanta commozione entrambe 

le repliche in cui si è visto 
anche il contributo dei ragaz-
zi del Musical e dell’Ensem-
ble dell’I.C. Giovanni Pasco-
li formato dai maestri Miche-
le Garolla, Michele Rapone, 
Matteo di Prospero, Enrico 
Soldà e Paolo Vico. Incredu-
lità, orrore, pietà, costerna-
zione, rabbia, pianto, lutto 
erano ben visibili sui volti dei 
piccoli attori e in quelli degli 
spettatori che hanno rivissuto 
quei terribili minuti per non 
dimenticare e per non ripete-
re gli errori del passato. 
Avere coscienza di questo ci 
ricorda che l’uomo non può 
minacciare la natura o conti-
nuare a violarla, ma deve 
intraprendere un cammino di 
sostenibilità sociale ed 
ambientale! Un momento in 
cui la comunità scolastica 
della Pascoli ha mostrato 
ancora una volta la sua sensi-
bilità nei confronti di temati-
che legate al territorio nazio-
nale. 
Grande la soddisfazione del 
Dirigente Scolastico che ha 
riconosciuto nella passione e 
nella delicatezza con cui è 
stata messa in scena la strage 
annunciata il grandissimo 
successo di tutta la comunità 
scolastica. 
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Biglietti online su 

www.ciaotickets.com 

 e botteghino Teatro Europa Aprilia 

Info 335.8059019 - 06.97650344
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Dott Grech sono uno sportivo, 
nello specifico sono un pugile. 
Ho acquistato diversi paradenti 
negli anni poiché in questo sport 
e’ obbligatorio. Ho sempre preso 
questo dispositivo in negozi spor-
tivi. 
Ho dei dolori lombari e articolari 
frequenti. Pensa sia dipeso dal 
paradenti ? 

 
SO CHE LEI E’ PERFEZIO-
NATO IN ODONTOSTOMA-
TOLOGIA DELLO SPORT. 
PUO’ FORNIRMI INFORMA-
ZIONI MAGGIORI SU QUE-
STO DISPOSITIVO E DOVE 
CONSIGLIA DI ACQUI-
STARLO? GRAZIE 
 
QUANTI PARADENTI ESI-
STONO E IN COSA DIFFERI-
SCONO? 
Ci sono paradenti che possono 
essere acquistati nei negozi spor-
tivi, nelle farmacie e online, sono 
i classici fai da te. Questi non si 
adattano perfettamente all’arcata 
dentaria e possono creare danni 
permanenti. Offrono protezione 
minima alla bocca. Non si adatta-
no bene all’atleta poiché sono 
misure standard e possono limi-
tare le loro prestazioni sportive, 
questo perché per portarlo è 
necessario tenerlo fermo serran-
do i denti, e questo comporta una 
non corretta respirazione. Disto-
glie cosi la concentrazione che 
l’atleta dovrebbe avere per il 
gioco e non per tenere fermo il 
paradenti. Il paradenti più effica-
ce e sicuro è quello progettato e 
creato in maniera totalmente 
individuale sui modelli dell’arca-
ta dentaria dall’odontoiatra. Un 
paradenti su misura può essere 
individualizzato non solo per 
l’atleta ma anche per lo sport spe-
cifico per cui sarà utilizzato. E 
soprattutto un paradenti su misu-
ra individuale evita danni all’arti-
colazione temporo-mandibolare 

con ulteriori sintomatologie cer-
vicali e ai muscoli. 
L’uomo moderno impiega sem-
pre più il tempo libero nella pra-
tica di sport veloci e attività sem-
pre più rischiose. Si indossano 
nei vari sport il casco e le ginoc-
chiere. Il paradenti completa gli 

accorgimenti di protezione da 
trauma non solo per i denti e la 
gengiva ma anche per le labbra, 
la lingua e l’osso mascellare. 
Inoltre ammortizza gli urti e attu-
tisce le commozione cerebrali. Il 
paradenti è un prodotto di qualità 
fatto in collaborazione tra odon-
totecnici qualificati ed Odontoia-
tra. È un dispositivo che consente 
di parlare, bere e respirare senza 
alcun disagio. 
DA CHI VIENE UTILIZZATO 
IL PARADENTI? 
Il paradenti è un dispositivo uti-
lizzato da atleti che praticano 
sport da contatto come il pugila-
to, lotta libera, arti marziali, 
rugby, basket, calcio, judo, base-
ball, ciclismo, football america-
no, ginnastica agli attrezzi, hoc-
key su ghiaccio, hockey su prato, 

pattinaggio, lacrosse, mountain-
bike, pallacanestro, pallamano, 
pallanuoto, pallavolo, polo, rac-
quetball, sci, skateboard, snow-
board, squash, surf. È necessario 
per la protezione di labbra, lin-
gua, denti e gengive poiché negli 
sport sono frequenti le lesioni e i 

traumi della regio-
ne oro-facciale, 
lesioni dell’artico-
lazione temporo-
mandibolare, frat-
tura del condilo 
mandibolare e 
click articolare. 
Per prevenire que-
sti rischi si consi-
glia sempre di 
usare il paradenti.  
QUALE E’ LA 

FUNZIONE DEL PARADEN-
TI? 
Il paradenti ammortizza e distri-
buisce i colpi su una superficie 
più ampia, riducendo così l’in-
tensità dell’impatto. Non si dislo-
ca dal suo posto neanche subendo 
colpi molto forti. Il paradenti pre-
senta caratteristiche uniche di 
sicurezza; protezione di tutta la 
testa (commozioni cerebrali), 
denti, gengive, lingua, labbra, 
ossa mascellari; metodo di pro-
duzione individuale nel laborato-
rio odontotecnico; adattabilità 
precisa che vi permette di parlare 
senza alcun disagio. Questo dis-
positivo serve a migliorare la 
postura, elimina il click articola-
re, toglie i dolori cervicale infine 
aumenta le prestazioni sportive. 
ESISTE UN PARADENTI 

PER OGNI ESIGENZA? 
Sono disponibili diversi paraden-
ti: 
JUNIOR: per i bambini e ragazzi 
fino a 16 anni 
SENIOR: per adulti, per quasi 
tutte le discipline comuni per 
esempio il calcio, basket, rugby, 
pallamano, skateboard, pattinag-
gio etc 
Elite: per pugili e sport da com-
battimento come karatè, judo etc. 
(con uno strato intermedio mor-
bido che attenua gli urti) 
Professional: per discipline spor-
tive con bastoni e per l’impiego 
professionale ad esempio hockey 
su prato, hockey su ghiaccio, 
rugby, polo etc. (con strato duro 
per la protezione degli anteriori). 
Il paradenti sarà consegnato al 
paziente nel contenitore igienico 
con tutte le istruzioni per la cura 
e la manutenzione 
Essendo PERFEZIONATO IN 
ODONTOSTOMATOLOGIA 
DELLO SPORT  mi occupo 
spesso di questi dispositivi perso-
nalizzati su misura. Per ulteriori 
informazioni potete contattarmi.

NO PARADENTI FAI DA TE!!! 
(NEGOZI SPORTIVI, FARMACIE, SITI.  Sono i classici paradenti FAI DA TE) 

La protezione perfetta per competizioni e allenamenti 
E’ UN PARADENTI FUNZIONALE FATTO SU MISURA DAL VOSTRO DENTISTA 

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
      II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 
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PER FARE DEL BENE  
DOBBIAMO PRIMA FARCI 

DEL BENE 
Vorrei diventare ricca per aiutare 
tanta gente infelice e sola. Vorrei 
dare loro la serenità ed una casa 
in cui vivere dignitosamente. 
Spesso faccio questi sogni ad 
occhi aperti e quando ritorno alla 
realtà provo una grande amarez-
za che mi rimane addosso per 
tutto il giorno. Ho 30 anni e fin 
da bambina ho cercato di aiutare 
tutta la gente che si trovava in 
difficoltà ma, solo ora, ho capito 
che lo facevo e lo faccio solo per 
sentirmi “importante”. A volte 
mi privo di qualcosa che a qual-
cuno può servire più di me, 
sarebbe bello, visto dall’esterno, 
se non fosse per il fatto che 
ormai sono più cosciente che mai 
che lo faccio, solo e soltanto, per 
dare di me un’immagine da 
ammirare. Infatti, quando faccio 

qualcosa a qualcuno, tutti prima 
o poi lo vengono a sapere. È stata 
una mia amica a farmelo notare 
che tutti i sacrifici che ho fatto 
fino ad ora sono serviti soltanto a 
vivermi gli altri come irricono-
scenti delle mie fatiche nei loro 
confronti. Ormai mi trovo come 
in un imbuto, non so proprio 
cosa fare per venirne fuori e con-
vincermi che, in fondo, il mondo 
può andare avanti anche senza di 
me. Confido in un suo prezioso 
consiglio. 
SARA 
Il voler aiutare le persone in dif-
ficoltà è molto onorevole, ma 
ancor di più se, quando lo faccia-
mo, non ci aspettiamo nulla in 
cambio che sta a significare che 
realmente il nostro gesto è per 

l’altro. Il vantarsi di fare del 
bene, per tornaconto personale, 
dimostra che ci portiamo dentro 
una sorta di svalorizzazione da 
colmare con comportamenti 
spesso infantili e non risolutivi. 
Lei, signora Sara, deve innanzi-
tutto cominciare a fare del bene a 
sé stessa, a stare più attenta alle 
sue esigenze affettive e a gratifi-
carsi con atteggiamenti di fiducia 
e di rispetto nei suoi stessi con-
fronti. Non si costringa più ad 

aiutare le persone se non ne sente 
il bisogno, cominci a liberarsi di 
questa dipendenza nociva per sé 
stessa ed anche per chi si accorge 
di essere stato semplicemente 
“usato”. Il voler dimostrare a 
tutti i costi quanto sia buona e 
brava può derivare da un passato 
educativo troppo restrittivo e 
punitivo che l’ha spinta ad adot-
tare un meccanismo di difesa per 
evidenziare il suo eccellente 
altruismo contro il puro egoismo 
del bambino che è in ognuno di 
noi. Si ricordi sempre, signora 
Sara, che un sano egoismo nei 
nostri confronti, ci aiuta ad aiuta-
re meglio gli altri: non si può 
donare cibo se noi stessi moria-
mo di fame! Si ricolmi di atten-
zioni, così come farebbe con una 
persona bisognosa, si accorgerà 
di essere grata a sé stessa per 
quello che starà facendo senza 
aspettarsi ricompensa alcuna da 
chi, ignaro, se ne dimentica. Le 
ripeto, l’altro non può sapere che 
quella era soltanto una sua esi-
genza difensiva, d’altro canto lei 
se ne è accorta soltanto adesso. 
 

PERCHE’ CADIAMO 
NELLE TRUFFE? 

Sono una signora di 78 anni, e da 
qualche tempo frequento un 
signore della mia stessa età 
vedovo come me. Ci sentiamo 
bene quando stiamo insieme, se 
non fosse per un grosso proble-
ma nel quale lui è caduto. Viene 
truffato da anni da alcune perso-
ne che gli fanno credere che per 
stare bene ed in salute debba 
donare denaro alla loro associa-
zione, versa circa quindicimila 
euro l’anno., senza ricevere nulla 
in cambio. Lui a soldi sta bene, 

ma questa è soltanto una truffa! 
Come fa a non rendersene conto? 
Io ho cercato di farglielo capire, 
ma non c’è stato verso, lui conti-
nua. I nostri litigi sono unica-
mente per questo. Sono arrivata 
alla conclusione che abbia dei 
grossi problemi psicologici e che 
nulla possa fare. Vorrei sapere: 
cosa capita nella mente di queste 
persone?  
Io, cosa posso fare? 
MARIA PIA 
Assistiamo spesso in TV alle 
truffe subite da persone anziane 
e non, e riceviamo ogni giorno 
decine di mail ingannevoli volte 
ad estorcere denaro a chi se lo 
guadagna onestamente.  Un truf-
fatore capace, di solito possiede 
un buon intuito ed è un discreto 
psicologo del senso comune. I 
manigoldi fanno leva sulle fragi-
lità della gente, comprendendone 
i punti deboli. La distrazione è la 
regola principale per riuscire a 
confondere la persona. Le perso-
ne non si rendono conto di quale 
selezione faccia il nostro cervel-
lo rispetto alle informazioni che 
vengono dall’esterno e di quanto 
siano pochi gli elementi che real-
mente processiamo. Per questa 
ragione i truffatori usano delle 
forme di distrazione. L’uomo di 
cui parla, signora Maria Pia, 
viene distratto emotivamente da 
significati molto importanti per 
lui, tanto da non rendersi conto 
della vera realtà, e di conseguen-
za è propenso a fare qualsiasi 
cosa, anche perché si sente spin-
to da figure autorevoli, e i truffa-
tori lo sanno. Lo fanno sentire 
protetto dalle malattie e dalle 
disgrazie, ma soprattutto dalla 
malasorte. Le persone supersti-

zione sono le prime a cadere in 
questo genere di trappole, si 
ritrovano truffate anche quando 
pensano di essere state attente. I 
truffatori traggono vantaggio dal 
fatto che la maggior parte di esse 
asseconda le proprie aspettative 
rispetto a quello che succederà in 
una data situazione. Se il com-
portamento del truffatore è adat-
to alla situazione, le persone si 
fideranno di lui. Una volta sapu-
to cosa una persona desidera, 
anche se non esiste, il truffatore è 
in grado di manipolarla. Può gio-
care sulla disperazione: quanto 
più una persona è disperata, 
tanto più è manipolabile. Questa 
persona, signora Maria Pia, vive 
questa Associazione come una 
specie di àncora verso la quale 
nutre delle reali speranze. Il fatto 
che non ne voglia parlare sta a 
dimostrare che forse anche lui si 
rende conto che qualcosa non 
quadri, ma pur sapendolo è più 
forte il senso emotivo rispetto a 
quello razionale. Cerchi di asse-
condarlo, perché in questi casi il 
braccio di ferro non serve, se non 
solo e soltanto ad inasprire i 
vostri rapporti. Così facendo, ed 
entrando nella sua stessa lun-
ghezza d’onda emotiva, riuscirà 
a comunicargli quello che ora è 
vissuto dal suo compagno come 
una costrizione da parte sua.

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 
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di Luca Leurini 
 
Con il passare degli anni può cap-
itare che, guardandosi allo specchio, 
si inizino a notare piccole macchie 
sulla pelle viso. L’invecchiamento 
però non è l’unica causa delle mac-
chie cutanee  infatti, anche in età 
giovanile capita che inizino a com-
parire sul volto delle piccole mac-
chie causate da cattive abitudini, 
sbalzi ormonali e radiazioni solari. 
 Tutto ciò può farci sentire in 
imbarazzo, ma a contrastare questo 
estetismo cutaneo adesso c’è lo 
“Yellow Peeling”. 
Un trattamento medico di ultimissi-
ma generazione che sta avendo tan-
tissimo successo per la cura della 
pelle. 
Chiediamo un consiglio al nostro 
consulente, il dott. Daniele D’An-
dria, esperto di peeling e Medicina 
Estetica.  
Dottore, cosa è lo Yellow Peel e 
soprattutto può aiutarci a rimette 
la nostra pelle in carreggiata dopo 
l’estate? 
Lo Yellow Peel, è un peeling di ulti-
ma generazione, dal colore tipico 
zafferano, che da il nome al tratta-
mento.  Esso è  costituito da vari 
acidi in combinazione che uniscono 
una notevole efficacia pur limitando, 
quasi a niente, gli effetti “antisocia-
li” (arrossamento prolungato, croste, 
esfoliazioni importanti) tipici dei 
peeling di vecchia generazione.  
La sua caratteristica principale è la 
MODULABILITA’, nonché la sua 
maneggevolezza, rendendolo appli-
cabile anche alle pelli più sensibili: 
una combinazione di sostanze che 
svolgono un’azione combinata e 
sinergica rendendola tonica, giovane 
e compatta.  
Da cosa è composto questo pee-
ling? 

Lo Yellow Peel è composto dall’as-
sociazione di  
acido retinoico (stimola la rigenera-
zione cellulare ed ha capacità di 
regolazione sulla sintesi di alcune 
proteine) 
acido azelaico (antibatterico) 
acido fitico (antiossidante), 
acido cogico (schiarente, inibisce la 
formazione di melanina) 
bisabololo (antinfiammatorio-anti-
settico) 
Ascorbil Palpitato (Vitamina C sta-
bilizzata – antiossidante) 
acido salicilico (cheratolitico- esfo-
liante-).  
Per chi è più adatto? 
I diversi principi attivi presenti in 
questo particolare peeling, lo rendo-
no unico anche nella sua versatilità 
di utilizzo. Lo Yellow Peel permette, 
infatti, di personalizzare il suo 
impiego in base al tipo di problema. 
Risulta molto efficace: 
come depigmentante nel trattamen-
to di “macchie” (da gravidanza, da 
contraccettivi orali, da terapie foto-

sensibilizzanti sistemiche e topiche, 
da pigmentazioni post-peeling o post 
laserterapia); 
come trattamento del fotoinvec-
chiamento: l’acido retinico, la vita-
mina C, l’acido fitico e azelaico 
garantiscono una grande capacità 
anti-radicali liberi, in grado di sti-
molare il metabolismo della pelle; 
come trattamento dell’acne in fase 
attiva: l’acido retinoico e l’acido 
azelaico hanno un’ azione di norma-
lizzazione della secrezione di sebo, 
in aggiunta all’ azione esfoliante ed 
ammorbidente dell’acido salicilico 
Ci sono controindicazioni all’uti-
lizzo dello yellow peel? 
La controindicazione più importante 
è ovviamente la gravidanza, per la 
presenza di acido retinoico; le altre 
controindicazioni sono quelle di tutti 
i peeling: infezioni in corso batteri-
che-virali ed allergie ai componenti 
del peeling.  
Come si esegue un trattamento? 
Il trattamento consiste in 4 fasi 
(durata circa 40-60 minuti): 

FASE DI PREPARAZIONE: 
Fondamentale preparare la 
pelle, con uno specifico pro-
dotto; questa procedura pulisce 
la pelle dalle impurità e fa 
emergere zone particolarmente 
sensibili, che andranno protette 
con vasellina. 
FASE ALFA-BETA COM-
PLEX: si chiama così perchè il 
composto utilizzato è a basa di 
alfa-beta idrossiacidi. E’ già un 
peeling vero e proprio, rimuo-
ve gli strati di pelle morta 
superficiale, permettendo suc-
cessivamente allo yellow peel 
di avere la giusta penetrazione. 
Si sciacqua dopo 1- 3 minuti. 
FASE YELLOW:  si passa 
all’applicazione della pasta 
gialla, che si applica con le 
mani e si attendono 15-20 
minuti. 
A questo punto può essere 
rimosso il tutto con acqua fred-
da; a seconda se si vuole un 
effetto più profondo si può 
applicare una seconda dose di 
yellow peel.  
FASE DOMICILIARE: si applica 
quotidianamente una crema specifi-
ca che favorisce la guarigione, pro-
tegge la pelle e rafforza l’effetto 
schiarente. Quest’ultima fase è 
importante come le altre, pertanto 
bisogna seguire attentamente le 
istruzioni del medico 
Lo Yellow Peel può essere ripetuto 
dopo 3-4 settimane, dopo attenta 
valutazione del medico. 
Vantaggi e svantaggi di questo 
peeling? 
 Vantaggi: 
•Indolore 
•Effetti collaterali pressoché nulli 
•La potenza del peeling è modulabi-
le dal medico a seconda delle esigen-
ze del paziente. 

•Dopo la seduta si possono riprende-
re immediatamente tutte le normali 
attività. 
Svantaggi 
•Una mancanza di protezione solare 
durante il trattamento potrebbe ren-
dere nullo il trattamento o ridurne la 
sua efficacia. 
•Controindicato in: Gravidanza, 
Infezioni virali in fase attiva, Aller-
gia ad uno dei componenti del pee-
ling 
Dove può essre applicato? 
Questo innovativo peeling può esse-
re applicato su tutto il viso, collo, 
decolté e mani, sfuttando il suo effet-
to di ringiovanimento della pelle, sti-
molazione del neo-collagene e rimo-
zione di iperpigmentazioni.
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RUBRICA DI SALUTE E BELLEZZA 

YELLOW PEEL  
Un trattamento dermatologico modulabile per viso, collo, decolleté e mani

il dott. Daniele D’Andria, 
 esperto di peeling e Medicina Estetica
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Questo articolo potrebbe a 
prima vista sembrare riservato 
a pochi, ma non è così, in 
effetti è un problema a prima 
vista di pochi con risvolti 
gravi, che potrebbe interessare 
tutti. Oggi vi parlerò della 
targa <prova>. 
La targa prova è rilasciata a 
coloro che svolgono attività 
quali meccanici, elettrauti, 
costruttori di auto ecc. riguar-
dante i veicoli circolanti su 
strada. 
Con la targa prova possono 
circolare su strada anche vei-
coli mai immatricolati.  
Spesso vediamo su strada vei-
coli circolanti con targa prova 
lasciando bene in vista la targa 
di immatricolazione, questo è 
molto grave, in quanto se si 
porta un’auto da un meccanico 
e questi per provare il veicolo  
mette la targa prova vuol dire 
che tutto ciò che avviene 

durante la circolazione di quel 
veicolo non ne risponde l’inte-
statario del veicolo stesso ma 
il titolare della targa prova. 
Qualunque violazione com-
messa, se per caso la rilevazio-
ne avviene mediante la targa 
anteriore ecco il primo proble-
ma in quanto come si potrà 
dire in tempi successivi che il 
veicolo a tergo aveva la targa 
prova? 
Qualora la targa sia posta 
posteriormente come prevede 
la legge   nel caso di rileva-
mento mediante apparecchia-
ture elettroniche con foto-
gramma si potrà risalire a chi  
addossare eventuali violazioni. 
Il problema sorge qualora  le 
violazioni siano rilevate da 
essere umano alla quale 
potrebbe sfuggire questa 
seconda targa  con le conse-
guenze del caso che poi 

potrebbero coinvolgere suo 
malgrado il proprietario del 
veicolo,  il quale sarebbe 
costretto suo malgrado a dover 
dimostrare,  che il veicolo 
aveva la targa prova. Infatti 
sono stato contattato più volte 
per casi del genere ove appun-
to l’agente di polizia su strada  
aveva rilevato la targa propria 
del veicolo e non quella della 
targa prova. Infatti ci sono stati 
casi ove veicoli privi di revi-
sione, di  copertura assicurati-
va e anche altre violazioni  
gravi quali investimenti con 
fuga ecc. pur avendo la targa 
prova veniva rilevata quella di 
immatricolazione con il coin-
volgimento inconsapevole del 
proprietario del veicolo. A tal 
punto, a persone di mia cono-
scenza  avevo sempre consi-
gliato di coprire la targa ante-
riore e la posteriore  lasciando 

in ben visione la targa prova  
È stato pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 14 febbraio 
2024, il DPR 229 del 21 
dicembre 2023 che modifica e 
semplifica il procedimento di 
autorizzazione alla circolazio-
ne di prova dei veicoli comu-
nemente detta “TARGA 
PROVA”  
La gravità è tutta in quanto 
appresso e prevista dal D.P.R. 
suddetto   
b) all’articolo 2, dopo il 
comma 2 e’ inserito il seguen-
te:  
      «2-bis. Quando la targa di 
prova e’  collocata  su  un  vei-
colo gia’ immatricolato, deve 
essere posizionata  nella  parte  
posteriore del mezzo in modo 
ben visibile e  tale  da  non  
oscurare  o  rendere illeggibile 
la targa di immatricolazione o, 
quando previsto, la targa ripe-

titrice che, in ogni caso, duran-
te la circolazione di  prova 
non 
possono essere rimosse.».  
In conclusione qualora un vei-
colo venga nel caso di autove-
lox bidirezionale, rilevato 
frontalmente, quindi con solo 
letture della targa anteriore, 
come si potrà una volta arriva-
to il verbale a domicilio, dimo-
strare che la vettura aveva la 
targa prova ed il responsabile 
non era il proprietario della 
vettura ma il titolare della 
targa PROVA? 
Ora questo D.P.R ha legaliz-
zato i pericoli su menzionati. 
Speriamo che qualcuno in 
alto si ravveda   
Se hai domande mi puoi con-
tattare tramite il Giornale del 
Lazio o tramite social al nome 
di Carlo Spaziani. Arrivederci 
alla prossima.  

CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com

La targa “PROVA”



La gestione separata è un parti-
colare sistema applicato ad alcu-
ne polizze del ramo vita, attra-
verso il quale i premi versati dal 
contraente vengono sottoposti a 
una specifica gestione finanzia-
ria. SI tratta di un patrimonio 
che viene mantenuto separato 
rispetto ai fondi della compagnia 
di assicurazione per garantire 
elevati standard di sicurezza nei 
confronti dei clienti. Con la 
gestione separata anche in caso 
di fallimento dell’assicuratore il 
capitale corrisposto dal con-
traente della polizza è protetto, 
poiché può essere ritirato appena 
dall’assicurato. In questo modo 
è possibile investire in un’assi-
curazione sulla vita senza rischi 
finanziari legati al gestore dei 
fondi, poiché le risorse sono 
sempre al sicuro quando sono 
sottoposte alla gestione separata. 
Che cos’è la gestione separata 
Quando si stipula una polizza 
vita è possibile ricevere il paga-
mento della prestazione se alla 

scadenza del contratto si è anco-
ra in vita, altrimenti i premi assi-
curativi non vengono restituiti. 
Sono assicurazioni del ramo vita 
diverse dalle polizze caso morte 
con le quali la compagnia rico-
nosce il versamento del capitale 
in caso di decesso dell’assicura-
to. Nelle assicurazioni vita tradi-
zionali l’impresa assicurativa 
investe i premi in appositi fondi, 
i quali sono mantenuti distinti 
rispetto alle altre attività del-
l’impresa di assicurazione. 
L’assicuratore offre la protezio-
ne del capitale e in alcuni casi un 
rendimento minimo garantito, 
investendo le somme in titoli a 
basso rischio, i quali devono 
rispondere a specifici requisiti di 
stabilità e solvibilità. In base ai 
rendimenti ottenuti alla scaden-
za del contratto è possibile otte-
nere la rivalutazione del capita-
le, con il rimborso dei premi 

maggiorati del rendimento mini-
mo garantito e delle performan-
ce dei fondi interni. Rispetto ad 
altri prodotti finanziari la gestio-
ne separata è caratterizzata infat-
ti da una bassa volatilità, per for-
nire maggiore tranquillità ai 
clienti che investono nelle poliz-
ze vita. Al termine del contratto 
l’assicurato può ritirare il capita-
le in un’unica soluzione, oppure 
attraverso in pagamento di una 
rendita vitalizia corrisposta per 
tutta la vita. L ‘importo corrispo-
sto dalla compagnia viene ero-
gato al netto dei costi di gestione 
e delle imposte, tenendo conto 
delle prestazioni della separata 
per calcolare l’eventuale rendi-
mento extra. 
Come funziona la gestione 
separata 
I termini degli investimenti 
effettuati tramite la gestione 
separata sono disciplinati dall’I-

VASS, l’Istituto per la Vigilanza 
sulle assicurazioni, allo scopo di 
assicurare la massima tutela del 
capitale degli assicurati. Di 
norma le compagnie di assicura-
zione investono i premi assicu-
rativi in titoli a rischio basso 
come obbligazioni di grandi 
aziende e titolo di Stato con un 
rating elevato. Ovviamente le 
imprese assicurative devono cer-
care di ottenere un rendimento, 
considerando anche il tasso d’in-
teresse minimo garantito ai 
clienti, tentando di bilanciare le 
performance finanziarie con la 
solidità dell’investimento.   Un 
approccio adottato da molte 
compagnie è la suddivisione del 
capitale in due portafogli distin-
ti, ognuno dei quali persegue 
degli obiettivi diversi. In questo 
modo la maggior parte del capi-
tale è applicata in investimenti a 

bassissimo rischio, il cui scopo è 
la massima protezione delle 
somme presenti per essere in 
grado di onorare tutte le garan-
zie previste dal contratto. Allo 
stesso tempo viene creato anche 
un secondo portafoglio, il cui 
target è l’ottenimento di un ren-
dimento superiore per  fornire 
una rivalutazione del capitale a 
scadenza. In entrambi i casi si 
tratta di investimenti diversifica-
ti con un numero elevato di titoli 
in portafoglio, una strategia che 
consente di minimizzare il 
rischio. Le prestazioni della 
gestione separata sono legate 
alle condizioni di mercato sia 
alla bravura del gestore, cercan-
do non solo di garantire i clienti 
ma anche di realizzare in buon 
risultato finanziario ed evitare 
dei costi per la compagnia ei 
clienti.
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PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

 Gestione separata
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IL  M° Gianni Belfiore, il poeta 
dell’amore autore dei successi 
mondiali , “ Se mi lasci non 
vale”, “Pensami” di e “Sono un 
Pirata ed un Signore” di Julio 
Iglesias,  “Mi Spendo Tutto” e 
“Io Non Vivo Senza Te” della 
Carrà, premiato come “Eccellen-
za italiana”, dall’ Avv. Giorgio 
Ciardi, Commissario Straordi-
nario di Lazio Disco – Ministero 
della Cultura, per i suoi 50 anni 
di carriera. Il preludio da ricor-
dare per un  8 marzo in rosa  
presso il teatro “Spazio Rosselli-
ni” l’evento “Raccontando Raf-
faella: eccellenza italiana”, 
patrocinato dalla Regione Lazio 
ed organizzato da Acmid Donna 
– Onlus, associazione che si 
occupa della difesa dei diritti 
delle donne. L’evento ha raccon-
tato, attraverso testimonianze, 
foto e soprattutto tanta musica, 
due artiste che hanno saputo rap-
presentare, ognuna a modo suo, 
l’emancipazione femminile: 
Rosa Balistreri e l’iconica Raf-

faella Carrà. 
La voce e la professionalità di 
Simona Paolucci  autrice e idea-
trice dell’evento, dopo aver can-
tato l’inedito di Gianni Belfiore 
“Quanto Costa Essere Donna”, 
si è esibita con l’impeccabile 
band  “Passo Carràbile”, il 
corpo di ballo delle “Purple 
Hearts” e i coreografi Claudio 
Galassi e Andrea Piscello, in 
uno show sensazionale che ha 
omaggiato la carriera della “più 
amata dagli italiani”.  
 Un Show importante per Regia 
di Alessio Papi che ha presenta-
to anche la serata, si è concluso 
con su una interpretazione magi-
strale di  “Io Non Vivo Senza 
Te”, di Simona Paolucci. 
Con gli applausi dei prestigiosi 
ospiti: Il giornalista e musicista 
Angelo Martini, la regista Rai 
Cinzia Perreca, la giornalista 
Rai Adriana Pannitteri, l’ami-
co e direttore di scena di Raffael-
la Letterio Magazzù, il giornali-
sta, critico musicale e televisivo 
Marco Vittiglio, la cantante  
musicista Crina Cuibus, la 
caporedattrice Maria Morabito, 

Massimiliano Lanti fondatore 
dell’official fanclub di Raffael-
la Carrà, ha esposto i suoi pezzi 
da collezione raccolti in oltre 35 
anni ed un CD prodotto e rimasto 
inedito. Non sono mancati gli 
omaggi in note ai maestri Ormi 
e Bracardi co-autori, insieme a 
Belfiore, delle maggiori Hit della 
Carrà, con la presenza della 
moglie Mariateresa D’Antonio 
– Ormi , della figlia Roberta e 
di Benedetta Bracardi, figlia 

dell’indimenticato pianista. Cri-
stiano Cascelli con un’opera 
inedita, l’incredibile piccolo 
Luca Stagnitta Barberio di 4 
anni, che conosce tutte le date a 
memoria degli album di Raffael-
la e che  ha conquistato tutti, le 
ambasciate di Libano ed Egitto 
che da anni si battono per i diritti 
delle donne nel mondo arabo. 
L’On. Souad Sbai, presidente di 
Acmid Donna – Onlus, ha nomi-
nato 8 nuovi “Ambasciatori di 

Pace”, consegnando le targhe a 
giornalisti, artisti e imprenditori, 
mentre La cantautrice Marilisa 
Ungaro ha eseguito le canzoni in 
dialetto siciliano di Rosa Bali-
streri 
Foto Ximena Lara, della serata 
e le riprese video Ettore Rossi, 
per raccontare  le donne in 
maniera diversa, propositiva, le 
donne non come fragilità da 
difendere, ma come eccellenza 
da raccontare.

a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

GIANNI BELFIORE POETA DELL’AMORE, PREMIO ALLA CARRIERA   
RACCONTANDO RAFFAELLA CARRA’, ECCELLENZE ITALIANE
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REGIONE LAZIO, BERTUCCI:                             
“LA RIDUZIONE DELLA PRESSIONE FISCALE 

È REALTÀ: IMPEGNO MANTENUTO” 
“Lo avevamo detto, lo abbiamo fatto. La conferma della vicinanza di questa 
amministrazione alle istanze che arrivano dalle parti sociali, ma soprattutto 
alle esigenze della popolazione”. 
Così Marco Bertucci, presidente della Commissione Bilancio, saluta l’appro-
vazione della proposta di legge 134, avvenuta nell’odierna seduta del consi-
glio regionale e relativa alle variazioni al bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2024-2026, con uno specifico emendamento presentato 
da Righini sulla riduzione delle tasse ed il sostegno al reddito sulla scia di 
quanto già presentato alle sigle sindacali e discusso in Commissione Bilancio. 
“oggi, di fatto, è stato confermato e rispettato quanto stabilito con i rappresen-

tanti dei lavoratori prima dell’approvazione della legge di stabilità”, ha spie-
gato il consigliere regionale di Fratelli d’Italia. 
Dati importanti, quelli presenti nel provvedimento oggi approvato, che vanno 
ad impattare con forza nella quotidianità dei cittadini. “L’istituzione del Fondo 
per la riduzione della pressione fiscale e il sostegno al reddito, che prevede per 
l’anno 2024 che i redditi fino a 28 mila euro non paghino la maggiorazione 
dell’aliquota dell’addizionale Irpef, l’utilizzo dei vantaggi previsti dalla 
manovra fiscale del governo nazionale per i redditi da 28 a 35 mila euro, che 
andrà ad aggiungere una detrazione dell’addizionale regionale Irpef pari a 60 
euro per questa fascia di redditi”, prosegue Bertucci. 
Novità anche per l’Irap: è stata introdotta la disapplicazione della maggiora-
zione dell’aliquota agli enti del Terzo Settore iscritti nel registro unico.  
“Una manovra fiscale che in questo modo ammonta a 130 milioni, superiore 
di 30 milioni allo stanziamento previsto nella manovra di Bilancio che 
ammonta a 100 milioni: come ha detto l’assessore Righini nel suo intervento, 
i soldi mancanti saranno prelevati dal fondo Tpl per Roma, e saranno restituiti 
con l’assestamento di bilancio.”, va avanti il presidente della Commissione 
Bilancio. 
Impegni mantenuti dunque quelli della Regione di Francesco Rocca. “Un 
plauso ed un ringraziamento all’assessore Righini, che ha portato avanti una 
vera e propria impresa: un lavoro che conferma l’impegno unitario e totale 
verso il risanamento dei conti e verso l’ascolto delle istanze di cittadini, parti 
sociali e territori. Non abbiamo dimenticato nessuno, tantomeno il lato socia-
le: rimarco con forza le variazioni che hanno portato nella legge 100 mila euro 
per la lotta al bullismo ed altrettanti per la lotta al revenge porn”, chiude Ber-
tucci. 
 

CALENDARIO SCOLASTICO 2024/2025 
Le scuole del Lazio inizieranno lunedì 16 settembre 2024 per chiudere il 7 giu-
gno 2025, con chiusure previste dal 23 dicembre 2024 al 6 gennaio 2025 per 
le vacanze di Natale e dal 17 aprile al 22 aprile 2025 per quelle pasquali. Per 

le scuole dell’infanzia il termine dell’anno è fissato al 30 giugno 2025.  
La sospensione delle lezioni è stabilita per le seguenti festività nazionali:  
1° novembre 
8 dicembre 
25 dicembre 
26 dicembre 
1° gennaio 
6 gennaio 
20 aprile, Pasqua; 
21 aprile, Lunedì dell’Angelo; 
25 Aprile, Festa della Liberazione 
1° maggio, Festa del Lavoro 
2 giugno, Festa della Repubblica 
Festa del Santo Patrono (se ricadente in un giorno di lezione) 
Le singole istituzioni scolastiche, nella propria autonomia, avranno la possibi-
lità di effettuare degli adattamenti al calendario regionale, purché siano garan-
tite l’apertura entro e non oltre il 16 settembre e la chiusura il 7 giugno, con 
un numero minimo di 206 giorni di lezioni (per gli Istituti scolastici che hanno 
l’orario articolato su 6 giorni alla settimana); numero minimo di 171 giorni di 
lezioni (per gli Istituti scolastici che hanno l’orario articolato su 5 giorni alla 
settimana). 

La comunicazione delle variazioni al calendario, proposte dalle scuole, 
dovrà essere inoltrata, dal ricevimento della circolare e improrogabilmen-
te entro e non oltre il 15 luglio 2024 alla Regione Lazio esclusivamente per 
via telematica dalla PEC dell’Istituto scolastico alla nuova casella di posta 
elettronica certificata (PEC): 
programmazione.istruzione@pec.regione.lazio.it 
unitamente alla delibera del Consiglio d’Istituto con la variazione del 
calendario, indicando, inoltre, date e modalità di recupero di eventuali 
sospensioni.  
Tutte le comunicazioni presentate successivamente a tale data non saran-
no, per alcun motivo, prese in esame considerato il grosso lasso di tempo 
concesso alle Istituzioni scolastiche per la richiesta di adattamenti e modi-
fiche.  
In un’ottica di buone pratiche questo ampio spazio può consentire una 
migliore gestione delle eventuali integrazioni e/o rettifiche e soprattutto 
una tempestiva comunicazione a tutti i soggetti coinvolti, fermo restando 
la scadenza perentoria del 15 luglio 2024. 
 
LAVORO, AL VIA IL BANDO SUL COLLOCAMENTO 

DI PERSONE CON DISABILITÀ 
Assessore Schiboni: “Dopo nove anni, 217 posti disponibili presso datori 
pubblici di Roma e provincia. Per una persona disabile avere un’occupazio-
ne significa migliorare la propria autostima e autonomia, favorendo proget-
ti di vita indipendente 
 
Sono 217 posti di lavoro per persone con disabilità presso i datori di lavori 
pubblici dislocati sul territorio di Roma e della sua provincia. Questa è l’op-
portunità fornita dal bando aperto dalla Regione Lazio per l’avviamento al 
lavoro delle persone disabili (ex legge 68/99), di età compresa tra i 18 anni e 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



l’età pensionabile.  
Le domande devono essere presentate esclusivamente tramite procedura 
online entro il 29 marzo 2024. La graduatoria definitiva del bando avrà vali-
dità fino all’esaurimento dei posti disponibili. L’inizio al lavoro, presso gli enti 
pubblici, avverrà con l’avviamento a selezione e assunzione subordinate all’e-
sito di una prova attitudinale e al possesso dei requisiti per l’accesso al pub-
blico impiego.  

La situazione occupazionale dei disabili nel Lazio è drammatica. Infatti, i dati 
accertano che su 100 persone, pur avendo limitazioni nelle funzioni motorie, 
sensoriali o disturbi intellettivi, sono ritenute abili al lavoro solo il 35,8%. Il 
bando nasce in risposta a una criticità che deve essere risolta, per questo il col-
locamento mirato è uno strumento di inclusione per supportare la piena valo-
rizzazione delle persone con disabilità. Importante per un cambiamento cultu-
rale, che fa comprendere che il lavoratore con disabilità non 
è un ostacolo, ma un’opportunità di crescita e di sviluppo per 
il contesto dove lavora.  
«Sono soddisfatto dell’avvio della procedura, a cui tenevo 
particolarmente. Consideriamo che l’ultimo bando per il 
collocamento mirato delle persone disabili su Roma era 
stato emanato nove anni fa. Per una persona disabile avere 
un’occupazione significa migliorare la propria autostima e 
autonomia, favorendo progetti di vita indipendente». Lo ha 
dichiarato l’assessore al Lavoro, alla Scuola, alla Formazio-
ne, alla Ricerca e al Merito della Regione Lazio, Giuseppe 
Schiboni.  
«Come Regione, già dal nostro insediamento sotto la guida 
del presidente Francesco Rocca, stiamo lavorando per 
migliorare gli strumenti esistenti per implementarli nell’otti-
ca dell’inclusione delle categorie più fragili, con l’obiettivo 
di evitare la cronicizzazione dello stato di disoccupazione e 
l’anestetizzazione del bisogno lavorativo da parte dei disabili 
che chiedono parità di accesso e di diritti e non norme di assi-
stenzialismo. In questo contesto, come assessorato, nel breve 
tempo, renderemo operativi ed efficaci tutti gli strumenti di 
politica attiva ed inserimento previsti dalla legge 68/99» ha 
concluso l’assessore Schiboni. 
 

RECUPERO E TUTELA DEGLI                     
INSEDIAMENTI URBANI STORICI, 
ARRIVANO I CONTRIBUTI DELLA 

REGIONE LAZIO 
Assessore Ciacciarelli: “Un sostegno necessario per con-
sentire ai Comuni la piena valorizzazione degli insediamen-
ti storici, rappresentativi delle origini e dell’identità dei ter-
ritori del Lazio. Le realtà locali possono risorgere solo 
attraverso il recupero del patrimonio edilizio e le opere di 
ammodernamento” 
 
È stata approvata dalla Giunta della Regione Lazio la defini-
zione dei criteri e delle modalità procedurali per la conces-
sione di contributi ai comuni del Lazio, ad esclusione di 
Roma Capitale, per la realizzazione di interventi finaliz-
zati alla tutela ed al recupero degli insediamenti urbani 
storici, cui seguirà la predisposizione di un apposito 
bando conformemente ai criteri in tale deliberazione espres-
si. 
«Si tratta di un intervento fortemente voluto e sul quale 
abbiamo lavorato insieme con la nostra direzione regionale in 
questi mesi, in quanto ritengo rappresenti un sostegno neces-
sario per consentire ai comuni del Lazio la piena e funzionale 
valorizzazione dei propri insediamenti storici, rappresentativi 
delle origini e quindi dell’identità dei molteplici territori del 
Lazio. Le nostre realtà locali possono risorgere solo attra-

verso il recu-
pero del patri-
monio edilizio 
e le opere di 
ammoderna-
mento». Lo 
dichiara l’as-
sessore all’Ur-
banistica, alle 
Politiche abita-
tive, alle Case 
popolari e alle 
Politiche del 
mare della 
R e g i o n e 
Lazio, Pasqua-
le Ciacciarelli. 
«Una particola-
re attenzione, in questa ottica, è stata riservata ai piccoli comuni, con popola-
zione inferiore ai 5000 abitanti, ai quali è destinato il 64% delle risorse per 
progetti di importo non superiore a 300.000 euro, mentre le restanti risorse 
sono destinate ai comuni con popolazione superiore per importi non superiori 
a 450.000 euro. Tale decisione rappresenta e dimostra la volontà del nostro 
Assessorato e dell’intero Governo Regionale di sostenere concretamente i 
comuni del Lazio, consapevoli delle difficoltà finanziarie in cui si trovano, 
dovendo far fronte a molte esigenze e problematiche primarie e giornaliere 
che impediscono di poter supportare in piena autonomia interventi di riquali-
ficazione necessari per valorizzare un importante patrimonio storico e cultura-
le che riteniamo costituisca una delle peculiarità dei comuni della nostra 
Regione. Ringrazio il Presidente Rocca e l’intera Giunta per aver sostenuto e 
condiviso tale importante iniziativa» conclude Ciacciarelli.
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Cari amici lettori, piove. Fa 
freddo. 
Anche oggi il cielo ha l’incon-
fondibile sfumatura bianco-
verdastra di una mozzarella 
andata a male.  
A metà pomeriggio, cioè prati-
camente subito, sarà buio, l’u-
nica cosa che vorrei davvero 
fare adesso è infilarmi sotto un 
piumone con una serie di film 
gialli e riemergere solo dopo 
aver sciolto ogni enigma e sco-
vato tutti gli assassini, almeno 
fino a dopodomani.   
Ma torniamo a noi, come si 
suole dire nello sport, ad Apri-
lia ancora zero titoli, anche se 
l’attesa era tanta, in Provincia 
non ci siamo, eppure siamo 
una città di quasi ottantamila 
cittadini. 
Cari amici, la rappresentanza è 
estremamente importante per 
una comunità come la nostra. 
La rappresentanza nelle Istitu-
zioni ci consentirebbe di avere 
una voce nel processo decisio-
nale, ci consentirebbe di porta-
re le nostre preoccupazioni, le 
opinioni e gli interessi degli 
apriliani al tavolo delle deci-
sioni. 
Ma anche se i rappresentanti 
sono eletti in modo equo e rap-
presentano adeguatamente la 
diversità della Provincia, le 
decisioni prese ad Aprilia non 
hanno un’accettazione e soste-
gno da parte degli altri, questo 
è accaduto. 
In sintesi, la rappresentanza 
che è fondamentale per garan-
tire che le decisioni politiche 
che riflettano i bisogni, le opi-
nioni e gli interessi degli apri-
liani nel loro complesso non è 
avvenuto.  
Ora i nostri rappresentanti con-
siglieri sono tenuti a rendere 
conto delle loro azioni e deci-
sioni a noi apriliani. 
Oggi i nostri rappresentanti 
devono rispondere perché e 
come si fossero impegnati a 
favore degli interessi e delle 
esigenze degli altri e non per il 
nostro benessere e la nostra 
prosperità. 
Cari lettori, perdendo questa 
rappresentanza, le voci degli 
apriliani che la compongono 
non saranno ascoltate o prese 
in considerazione nei processi 
decisionali provinciali ed a 
poco serve essere la seconda 
città della provincia.  
Siamo esclusi e non abbiamo 
partecipazione, con conse-
guente disaffezione e aliena-
zione da parte degli apriliani 
verso chi abbiamo eletto. 

Cari amici, le decisioni che 
verranno prese non rifletteran-
no i nostri interessi e le esigen-
ze di Aprilia nel loro comples-
so, avverranno politiche e 
provvedimenti che non terran-
no conto delle nostre prospetti-
ve e che saranno dannosi e 
svantaggiosi per noi. 
Già siamo svantaggiati e mar-
ginalizzati, per quanto ancora 
lo vogliamo essere, per quanto 
ancora dobbiamo essere ulte-
riormente emarginati e privati 
di opportunità e risorse. 
Assisteremo ancora, non aven-
do rappresentanti in provincia, 
a un senso di impunità e alla 
mancanza di responsabilizza-

zione per le decisioni e le azio-
ni dei nostri leader e della isti-
tuzione cittadina. 
Cari amici si perde fiducia 
nella rappresentanza, questo 
può minare la coesione ammi-
nistrativa e la fiducia reciproca 
tra i consiglieri, questo può 
portare a tensioni, conflitti e 
divisioni all’interno della stes-
sa maggioranza. 
È importante allora lavorare 
per garantire una nostra rap-
presentanza adeguata e inclusi-
va, in modo da evitare i rischi 
e gli effetti negativi associati 
alla perdita della nostra pre-
senza nelle varie Istituzioni 
siano esse provinciali, regiona-

li e nazionali. 
Ciò richiederà un impegno per 
promuovere la partecipazione 
e la responsabilità, nonché per 
affrontare le barriere che pos-
sono ancora ostacolare la rap-
presentanza equa e inclusiva di 
Aprilia. 
Cari lettori, la democrazia è il 
più difficile di tutti i sistemi di 
governo.  
I dispotismi, i diktat sono facili 
da gestire: comandano con la 
forza.  
La democrazia deve invece 
essere “potere del popolo sul 
popolo”. 
Vengo al nocciolo del mio 
argomento, che puntualizzerei 

così.  
La democrazia apriliana come 
insieme di strutture partitiche e 
civili è, o può essere, una mac-
china che funziona ad un patto, 
funziona solo se i macchinisti, 
a tutti i livelli: da quello dei 
capi-macchina  
a quello dei mini-macchinisti, 
amano Aprilia. 
Perché una democrazia spiega-
ta e guidata da asini raglianti 
non può funzionare.  
Ecco perché è utile oggi torna-
re a riflettere, sulla natura della 
nostra rappresentanza nelle 
istituzioni e sulle sue trasfor-
mazioni, più o meno compati-
bili e apprezzabili in città.

di Salvatore Lonoce

La Famo un’altra bella foto?! 
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Lo stilista israeliano Maor Zabar 
ha conquistato il prestigioso ‘The 
Queen’s Hat’ per la sua eleganza 
senza pari. 
 L’evento unico nel suo genere è 
stato ideato e realizzato da 
Gabriella Chiarappa, giornalista e 
manager nel mondo della moda e 
dello spettacolo, organizzatrice 
degli eventi fashion più cool mila-
nesi e non solo. L’ultimo, l’ha 
organizzato a Milano a ridosso 
della fashion week dal 16 al 18 
febbraio a Palazzo Visconti. “The 
Queen’s Hat” la prima mostra 
internazionale del cappello, da 
sempre simbolo di eleganza ed 
esclusività.  
Gabriella, hai sempre indossato 
cappelli particolari, un po’ fuori 
dagli schemi, hai sempre avuto 
quindi questa passione, ma come 
è nata la necessità di esporli? 
 Il desiderio di realizzare una 
mostra universale e internazionale, 
nasce dalla passione e dall’amore 
per il cappello che è un simbolo di 
eleganza e stile. Era importante 
creare uno spazio dedicato al mito 
del cappello, che personalmente 
trovo speciale e unico. 
 Gli artigiani hanno risposto con 

entusiasmo da tutto il mondo. 
Quanti e quali sono i paesi che 
hanno partecipato? 
 I paesi che hanno partecipato alla 
mostra sono stati diversi esatta-
mente 12, inclusi Italia, Regno 
Unito, Francia, Stati Uniti, Austra-
lia, Russia, Canada, Svizzera, Asia 
Centrale, Camerun, Olanda. La 
varietà e la diversità dei cappelli 
esposti hanno reso la mostra dav-
vero internazionale.  
Una parte è stata dedicata alla regi-
na d’Inghilterra Elisabetta II, 
famosissima per i suoi cappelli 
sempre perfettamente in tinta con 
l’abito.  
I partecipanti sono stati sfidati a 
creare cappelli che richiamassero 
l’eleganza e la sofisticatezza della 
regina, utilizzando materiali di alta 
qualità e tecniche di design inno-
vative. I cappelli sono stati esposti 
in un angolo appositamente allesti-
to, creato per celebrare la regalità e 
il prestigio della regina Elisabetta 
II. I partecipanti hanno portato 
avanti lo spirito della regalità attra-
verso la loro creatività e abilità, 
creando cappelli unici e sorpren-

denti che rappresentavano vera-
mente la regina Elisabetta II. L’a-
rea dedicata alla regina è diventata 
un punto focale del contest, attiran-
do l’attenzione dei visitatori e 
suscitando ammirazione per il 
talento e la dedizione dei parteci-
panti. Grazie a questa celebrazione 
del suo stile unico, la regina Elisa-
betta II è stata omaggiata in modo 
indimenticabile, dimostrando il 
suo status di icona di stile e di ele-

ganza senza tempo. 
 E’ in previsione una prossima 
edizione? 
Sì, è prevista una prossima edizio-
ne della mostra, con nuove propo-
ste e novità nel mondo del cappel-
lo. Si sta già lavorando per rendere 
l’evento ancora più grande e ricco 
di sorprese. 
E’ prevista l’introduzione del 
cappello maschile? 
Sì, è prevista l’introduzione del 

cappello maschile nella prossima 
edizione. Il cappello maschile è 
stato a lungo un must di eleganza e 
stile per gli uomini, e speriamo che 
possa tornare di moda e essere 
apprezzato anche nella moda con-
temporanea. 
 Sono stati assegnati dei premi? 
Sì, durante la mostra sono stati 
assegnati dei premi ai migliori 
designer di cappelli, come ricono-
scimento per il loro talento e la 
loro creatività. Il richiamo alla 
regalità della Regina Elisabetta II 
ha permeato l’intera mostra, cul-
minando con la premiazione dei 
vincitori nelle categorie ‘The 
Queen’s Hat’, ‘Queen’s Elisabeth’ 
e ‘The Queen’s Hat Innovation’. 
Maor Zabar di Israele ha conqui-
stato il prestigioso ‘The Queen’s 
Hat’ per la sua eleganza senza pari, 
mentre Elena Khovanskaya e Irina 
Vassilyeva di Masterkayairlen, 
Kazakistan, hanno ricevuto il pre-
mio ‘Queen’s Elisabeth’ per il loro 
stile distintivo. È stata una bella 
occasione per celebrare l’arte e 
l’artigianato dietro a questi splen-
didi accessori.

di Patrizia Rocchi Furlan

Intervista a GABRIELLA CHIARAPPA 
 ideatrice della “THE QUEEN’S HAT” LA PRIMA MOSTRA DI CAPPELLI DI ALTA MODA 

RUBRICA DI CULTURA E SPETTACOLO



Ci sono storie che accadono ogni 
giorno e sono così belle perché 
si raccontano sotto voce, con gli 
sguardi e con gesti della sempli-
cità. E’ molto importante creare 
occasioni per portare la lettura e 
i libri in tutti i luoghi possibili ed 
auspicabili con l’obiettivo di far 
conoscere il libro e l’importanza 
e la bellezza delle storie.  Il libro 
è uno scrigno prezioso e porta 
gioia, curiosità, conoscenza, 
dubbio. Arriva ovunque, non è 
mai un ospite che passa inosser-
vato. I libri hanno tanti “vestiti” 
diversi: alcuni hanno tante paro-
le, altri invece sono così silen-
ziosi che ci parlano solo attra-
verso un’immagine. Perché se i 
bambini possono imparare qual-
cosa dai grandi è che leggere è 
bellissimo e nutre il cuore!  
 
Perché È Importante Leggere 
Ai Bambini? 
Nutre la relazione  
Perché un libro  ha il potere 
magico di “trattenere” il genitore 
vicino al bambino. In questo 
luogo di storie, il bambino ascol-
ta la voce del genitore, ne cattura 
lo sguardo, si nutre di un tempo 
privilegiato ed esclusivo e que-
sto permette ad entrambi una 
“sintonizzazione” emotiva che 
unisce e fortifica la relazione e il 
legame.  

Crea routine rassicuranti  
Quando i bambini sono piccoli, 
le routine sono rassicuranti. Leg-
gere, per esempio, prima di 
andare a dormire crea nel bambi-
no un rituale che gli permetterà 
di affrontare il momento del 
sonno in maniera più serena.  
Educa all’ascolto 
La voce è uno strumento poten-
te. La voce calma, rassicura, vei-
cola messaggi di affetto e vici-
nanza. La lettura può in ogni 
momento della vita di un bambi-
no educare all’ascolto ed essere 
balsamo per quei momenti criti-
ci che il bambino affronta.  
Aiuta nella crescita 
La vita di un bambino è costella-
ta da tanti momenti in cui cre-
scere, a volte, può essere più dif-
ficile. Un libro aiuta a conoscere 
le proprie emozioni, a gestirle, 
ad affrontarle e, a volte, soprat-
tutto a parlarne. Si può leggere 
un libro per preparare il bambino 
alla nascita di un fratellino, per 
imparare a separarsi dal pannoli-
no e, a volte, per asciugare qual-
che lacrima più pesante.  Inoltre, 
le storie aiutano a migliorare il 
linguaggio, la concentrazione e 
sono fonte continua di informa-
zioni e di conoscenze. Ogni 
“perché” che il bambino fa sulla 
storia è una domanda che vor-
rebbe porre al mondo.  
Leggere è memoria  
Ogni volta che viviamo un’emo-
zione calda, che ci regala benes-
sere, il nostro cervello ne conser-
va memoria. Sono memorie che 
non hanno nulla a che fare con il 
ricordo della storia in sé. Forse il 
bambino non ricorderà il perso-
naggio o il titolo di un libro ma 
il colore dei vostri occhi, il pro-
fumo delicato della vostra pelle, 
la luce tenue di una lampada che 
scacciava il buio. Oppure il 
prato pieno di fiori di una cam-
pagna in estate, un abbraccio, un 
bacio sulla fronte o semplice-
mente, ricorderà te mamma, te 
papà che mentre leggevi ancora 
una volta lo stesso racconto, 

sbuffavi un po’ mentre stringevi 
a te miracolo del mondo: tuo 
figlio.  
Come Possiamo Educare E 
Far Appassionare I Nostri 
Bambini Alla Lettura?  
Il primo aspetto è di tipo rela-
zionale. Attraverso la lettura il 
bambino gode della presenza 
di un adulto e di uno spazio e 
un tempo privilegiato, esclusi-
vo.   
SAPER ESSERCI quando rac-
contiamo storie, è il primo e 
imprescindibile accorgimento 
necessario;  
AMARE LE LETTURE e le 
storie che raccontiamo, il secon-
do. I bambini, prima delle storie, 
si innamorano del nostro entu-
siasmo. Dell’amore che trasmet-
tiamo per i libri, delle emozioni 
che veicoliamo. La lettura è un 
modo straordinario di esserci. 
Un libro ci parla di emozioni, di 
piccole e grandi paure, di resi-
stenze emotive, di nodi esisten-
ziali. Un libro ha un potere enor-
me sullo sviluppo della nostra 
identità e contribuisce in manie-
ra significativa alla crescita di 
ognuno di noi. Attraverso un 
libro abbiamo riparato ferite, 
condiviso momenti di gioia, 
incontrato nuovi amici. Una sto-
ria ci lega e, a volte, ci racconta. 
Un libro può veicolare contenuti 
rivoluzionari, anticipare i tempi, 
promuovere stili di vita, educare 
e muovere i mondi interiori. 
Nella storia sono stati molti i 
libri che sono stati amati, censu-
rati e, addirittura, bruciati, per-
ché la parola, soprattutto se 
scritta, scivola dentro il nostro 
essere e sa farsi spazio, azione e 
memoria. 
E va ricordato spesso che quello 
che rimane di una storia, letta 
prima di dormire, non è la storia 
in sé, ma il profumo buono di 
mamma e di papà. 
PROGETTARE, CREARE 
OCCASIONI, SPAZI, LUO-
GHI DI INCONTRO SPE-
CIALI 

Da questo mese partirà il Proget-
to “ Io gioco con le storie di 
LaboLibro!” . 
I  bambini del nido Il Dirigibile, 
insieme a mamma e papà o con 
un adulto di riferimento, avran-
no l’opportunità di vivere 
momenti ludici e di apprendi-
mento presso la libreria LaboLi-
bro di Aprilia. 
La libraia Emanuela Pellegrini, 
insieme ai suoi collaboratori, 
allestirà esclusivamente per i 
piccoli del Nido Il Dirigibile, 
gestito dalla Cooperativa Raggio 
di Sole Onlus,  un laboratorio 
con letture dedicate ai nostri pic-
coli. Sarà un appuntamento 
mensile a cui parteciperanno le 
famiglie, i bambini, Emanuela 
Pellegrini e i suoi collaboratori. 
Un cerchio magico perfetto. 
Grazie agli spazi a disposizione, 
LaboLibro offre momenti di 
incontro e laboratori per bambi-
ni realizzati da personale alta-
mente specializzato. Labolibro è 
una libreria specializzata ma è 
anche e soprattutto uno spazio in 
cui bambini, ragazzi, genitori, 

educatori, insegnanti, curiosi di 
ogni tipo possono incontrarsi, 
confrontarsi, esplorare il mondo 
con occhi nuovi dar spazio alla 
loro creatività e alla loro voglia 
di apprendere e sperimentare. 
Ognuno di noi è creativo a suo 
modo e la vita stessa è un’av-
ventura creativa. Per essere 
sempre “eterni debuttanti” 
occorre in modo consapevole, 
allenare, la meraviglia, lo stupo-
re, la capacità di vedere il noto 
con occhi nuovi. 
Labolibro vuole promuovere la 
cultura e lo sviluppo del pensie-
ro creativo, attraverso vari per-
corsi intorno ai libri, in uno spa-
zio appositamente strutturato 
dove bambini e ragazzi siano sti-
molati ad imparare attraverso la 
ricerca creativa e la sperimenta-
zione. 
Educare bambini, ragazzi, edu-
catori e genitori alla consapevo-
lezza dell’esistenza di intelligen-
ze multiple e di nuovi modi 
divertenti ed efficaci di appren-
dere. 
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Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA
IO GIOCO CON LE STORIE     

DI LABOLIBRO!

Dott.ssa Cinzia De Angelis
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Gentile Avvocato, 
ho acquistato da poco un 
appartamento in una piccola 
palazzina dove ce ne sono altri 
cinque e, per questo, priva di 
condominio. 
Io ho la necessità di fare dei 
lavori nella mia proprietà e, 
con l’occasione, vorrei che 
fossero effettuati anche dei 
lavori sulle parti comuni, 
come i balconi, il portone e le 
scale, che hanno evidente 
bisogno di manutenzione ma 
non so come fare per coinvol-
gere gli altri proprietari. 
Cosa è necessario fare in casi 
come questi? 
Grazie per la risposta che 
vorrà darmi. 

Matteo. 
Prima di rispondere al quesito 
del nostro lettore è necessario 
un chiarimento preliminare: il 
nostro lettore dice, come peral-
tro spesso si sente comune-
mente dire,  che la palazzina è 
“priva di condominio” ebbene, 
in realtà,  non è corretto dire 
che non ci sia il condominio o 
che lo stesso non sia obbliga-
torio. Il condominio  infatti  
sorge automaticamente e 
senza necessità di formalismi, 

all’atto della cessione della 
prima unità immobiliare da 
parte dell’originario unico pro-
prietario dell’edificio. 
Ciò che non è obbligatorio nel 
caso sottopostoci dal nostro 
lettore è la nomina dell’ammi-
nistratore e l’adozione del 
regolamento di condominio. 
È utile ricordare  che, come 
specifica l’art. 1129, primo 
comma,c.c. l’obbligatorietà de
lla nomina dell’amministratore 
scatta al superamento della 
soglia di otto condòmini, 
mentre l’obbligo di adozione 
del regolamento è necessario 
che i condòmini siano almeno 
undici (art. 1138 c.c.). 
Nell’ambito  del condomi-
nio vige la regola generale 
secondo cui tutti i 
condomini sono tenuti a parte-
cipare alle spese per la conser-
vazione e per il godimento 
delle parti comuni dell’edifi-
cio, per la prestazione dei ser-
vizi nell’interesse di tutti e per 
le innovazioni votate dall’as-
semblea (art. 1123 del cod. 
civ.). La ripartizione di tali 
spese deve avvenire «in pro-
porzione al valore della pro-
prietà di ciascuno». Tale 
espressione usata dal Codice è 
particolarmente importante: la 
norma infatti non parla di mil-
lesimi ma solo di «valore» del-
l’appartamento. Le tabelle non 
fanno altro che fissare, in 

modo certo e definitivo, tale 
valore. Ma anche in assenza di 
tabelle la norma opera comun-
que. 
 L’assemblea condominiale, 
come più volte chiarito dalla 
Cassazione,  è competente a 
decidere sulle manutenzioni 
delle parti comuni anche quan-
do non c’è obbligo di nomina 
dell’amministratore e questo 
vuol dire  che ai sensi dell’art. 
66, secondo comma, disp. att. 
c.c. ciascun condòmino, sin-
golarmente considerato, 
potrà prendere l’iniziativa 
per la convocazione dell’as-
semblea. 
Quindi, secondo quanto detto 
sopra,  il nostro lettore o qua-
lunque altro dei suoi vicini 
potrà prendere carta e penna 
redigere l’avviso di convoca-
zione e inviarlo agli altri con-
dòmini. Il tutto nelle forme e 
nei tempi indicati dal primo 
comma dell’art. 66 disp. att. 
c.c. 
L’assemblea così convocata 
sarà soggetta alle regole previ-
ste dall’art. 1136 c.c. come 
l’assemblea di un condominio 
nel quale è obbligatorio nomi-
nare un amministratore. 
A seconda della tipologia dei 
lavorii quorum deliberativi nec
essarie per i lavori straordinari 
saranno differenti, come da 
regola generale e precisamente 
: voto favorevole della mag-

gioranza dei 
presenti e alme-
no la metà del 
valore dell’edi-
ficio in caso di 
lavori di manu-
tenzione straor-
dinaria di note-
vole entità sem-
pre (cioè tanto in 
prima quanto in 
seconda convo-
cazione, così 
come stabilito 
dall’art. 1136, 
quarto comma, 
c.c.) e di lavori straordinari 
“semplici” qualora questi ulti-
mi siano decisi in prima con-
vocazione; mentre sarà suffi-
ciente  il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti e 
almeno un terzo del valore del-
l’edificio in caso di lavori di 
manutenzione straordinaria 
“semplici”. 
Per quanto riguarda la suddivi-
sione delle spese poi, laddove 
non ci siano tabelle millesimali 
che, comunque converrebbe 
far approvare, la ripartizione di 
una spesa condominiale può 
essere comunque deliberata  
purché risulti in 
concreto rispettata la propor-
zione tra la quota di 
spesa posta a carico di ciascun 
condomino e la quota di pro-
prietà esclusiva a questi appar-
tenente. E ciò perché il criterio 

di determinazione delle singo-
le quote è indipendente dalla 
formazione della predetta 
tabella.  
L’assenza di tabelle rende 
quindi solo più difficile deter-
minare la quota di spesa spet-
tante a ciascun condomino, 
poiché il valore di ogni singolo 
appartamento non deve essere 
parametrato solo alla dimen-
sione, ma a una serie di ulterio-
ri elementi come l’altezza, l’e-
sposizione, il prospetto, la 
luminosità, la destinazione 
(ossia la tipologia delle stanze 
presenti). 
In caso di difficoltà o disaccor-
do nell’approvazione e nella 
ripartizione delle spese sarà 
necessario rivolgersi ad un 
giudice.  

Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

L’AVVOCATO RISPONDE 

CONDOMINIO SENZA AMMINISTRATORE 
L’APPROVAZIONE E LA RIPARTIZIONE DELLE 

SPESE STRAORDINARIE

Festeggiare  il vs. 61° anniversario il 10 Marzo, è 

per voi motivo di orgoglio. Siate felici di questo 

risultato, anche noi lo siamo per voi. Auguri cari 

dai figli e nipoti



Il periodo successivo alle festività 
natalizie è sempre il peggiore ma 
anche quello che è preludio del-
l’estate ci rende succubi della 
prova costume ed allora mettersi 
a dieta appare, in entrambi i casi, 
la soluzione più ovvia. Le figure 
che assistono chi è in sovrappeso 
in questo difficile cammino sono 
disparate, il dietologo, il nutrizio-
nista, il personal coach, insomma 
chi più ne ha più ne metta, purché 
si arrivi al risultato. Le diete pro-
poste sono numerosissime, la mediterranea sem-
bra restar la più gettonata, ma anche menù che 
propinano uno stile di vita all’insegna delle pro-
teine. Eppure, i nutrizionisti sostengono da sem-
pre che è saper bilanciare i pasti ed educarsi ad 
una sana alimentazione la soluzione al problema 
del sovrappeso, senza necessariamente dover 
patire la fame, tutt’altro. Ed allora ci sono tanti 
piccoli accorgimenti che possono aiutarci a limi-
tare i danni. Associare sempre una verdura al con-
sumo di carboidrati, introdurre nel nostro corpo 
molte fibre, fare tre pasti al giorno unitamente a 
due spuntini. Sui social svariati gruppi accolgono 
la presenza di professionisti, pronti a dare delle 
dritte a chi è alla ricerca di un regime alimentare 
che permetta di perdere qualche taglia. No ai 
carbo, si ai carbo, slogan spesso contraddittori 

che creano dibattiti interessanti su cosa si deve o 
non si deve mangiare per ritrovare una smagliante 
forma fisica nel minor lasso di tempo possibile. 
La Dukan, la  Lemme, la dieta chetogenica, quel-
la mediterranea, i fautori di questa o quella dieta 
vendono informazioni disparate volte ad assicura-
re il miglior risultato  in un arco di tempo relati-
vamente breve. Ci si impegna, tutti insieme 
appassionatamente, con una tifoseria incalzante 
che mai abbandona ma si accende, in dibattiti 
spesso infuocati ma sempre indubbiamente 
costruttivi. Ed abbandonato lo slogan “ sette chili 
in sette giorni” ci si concentra inevitabilmente sul 
traguardo, perché l’estate si avvicina ed il deside-
rio di ritrovare una forma fisica smagliante sem-
bra non volerci abbandonare. Sarà l’impegno, 
unitamente alla costanza, a fare il modo che il 
nostro corpo e la nostra mente si possano sanare! 
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di Antonella Bonaffini

Dimagrire mangiando:  
bilanciare i pasti sembra 

esser la soluzione

Federica e Davide:  
Un sogno chiamato “Giordi”

di Antonella Bonaffini 
 
Si vince nella vita se ai sogni si con-
tinua a credere, sempre e comunque. 
E quello di Federica e Davide è un 
sogno a lieto fine, un sogno fatto di 
caparbietà, di coraggio ma anche di 
capacità. Federica e Davide hanno 
due figli, Daniele e Valerio. Aprirono 
il loro primo ristorante a Latina nel 
2008. Davide è sempre stato un piz-
zaiolo, Federica sin dalla adolescen-
za aveva socializzato molto con i bar 
poiché la famiglia ne aveva uno di 
proprietà. Nel 2015 Federica e Davi-
de decidono di avvicinarsi al luogo in 
cui vivono, Anzio. Aprono una piz-
zeria, precisamente a Padiglione. 
Unitamente alla pizzeria prendono in 
gestione anche il bar, già avviato dal 
padre di Federica, dove lavorava e 
tutt’ora lavora il loro primogenito. 
Nel 2022 la coppia decide di aprire 
un bar al loro figlio, che nel frattem-
po era cresciuto, e nel cercare un 
locale che fosse congruo alle loro 
aspettative, percorrendo la Nettunen-
se, si imbattono in una struttura che 
era abbandonata da tempo. Impavidi 
come pochi, decidono che a quel 
luogo avrebbero conferito un’anima, 
rendendolo accogliente e diversifi-
candolo dagli altri ritrovi con un 
tocco di originalità, che oggi, sa dav-
vero dell’incredibile. In un ambiente 
che a cromie argento accosta sedie in 
stile barocco, si apre una sala molto 
particolare, che profuma di tempo e 
di magia, una chicca che mischia 
pezzi appartenenti ad epoche diverse 
che conferiscono al contesto quel 
tocco di unicità ed originalità che 
distanzia, senza tuttavia strafare. Il 
Giordi café è ubicato sulla Nettunen-
se, in una posizione strategica che lo 
rende visibile da diverse angolazioni. 
“ Il nostro cognome è Giordano e sic-
come mio figlio a scuola per gli 
amici era Giordi, in considerazione 
del fatto che io e Davide avevamo 

deciso di fare questo investimento 
per i nostri figli, abbiamo deciso di 
dare alla struttura questo nome” mi 
racconta felice Federica. I sogni si 
dice siano il motore dell’anima e 
quanto lei ed il marito Davide hanno 
realizzato, dimostra che con coraggio 
e determinazione tutto diviene possi-
bile. Ai sogni, basta semplicemente 
credere e fare il modo mai ci possano 
lasciare! 
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Il dibattito politico relativo ai 
massicci fenomeni migratori non si 
è mai interrotto, anzi trova 
rinnovata linfa in ragione dei 
costanti spostamenti e alla luce delle 
“nuove” emergenze a livello 
internazionale. In particolare, oltre 
a essersi trasformato in un 
fenomeno strutturale, è altresì 
oggetto di rinnovato interesse 
nell’ultimo periodo da parte della 
politica. Negli ultimi anni 
l’immigrazione è stata tra i temi che 
hanno progressivamente destato 
maggiore attenzione, perché ci si è 
resi conto di quanto essa sia 
particolarmente “redditizia” sul 
piano del consenso elettorale. La 
situazione di perenne stato 
“emergenziale” nel mar 
Mediterraneo e la manifestazione 
dell’estremismo di matrice jihadista 
nel cuore dell’Europa hanno 
comportato un inasprimento delle 
modalità di accesso degli stranieri 
come risposta alla percezione e alla 
richiesta di tutela da parte di una 
porzione dell’elettorato. Il problema 
di fondo è però che troppo spesso il 
tema dell’immigrazione subisce gli 
effetti delle diverse volontà 
politiche e delle differenti posizioni 
ideologiche. Ciò ha portato 
all’emersione di politiche 
indirizzate alla lotta al terrorismo 
internazionale e al 
contingentamento dei flussi 
migratori, che hanno avuto 
ripercussioni sulla tutela dei diritti 
fondamentali anche nei paesi 
dell’Europa occidentale e del Nord 
America. A questa precaria 
contingenza si è andata sommando 
una recente riacutizzazione di 
manifestazioni e di movimenti 
sovranisti e xenofobi in 
concomitanza con gli effetti della 
crisi economica e dei necessari tagli 

alla spesa pubblica cui si è fatto 
ricorso per ripristinare la stabilità 
economica. È per queste ragioni, 
che occorre tornare a riflettere sul 
tema dell’immigrazione, 
concentrandosi sulla questione dei 
diritti fondamentali della persona, 
giacché dal mese di agosto 2021 ad 
oggi vi sono stati ulteriori tre eventi 
che, seppur diametralmente diversi 
tra loro, ne ripropongono l’estrema 
attualità. Il riferimento va 
naturalmente alla crisi afghana, a 
quella ucraina e a quella palestinese. 
Se nell’agosto di tre anni fa 
abbiamo assistito all’improvvisa 
presa di potere dei talebani in 
Afghanistan, che ha lasciato 
ipotizzare nell’immediatezza il 
verificarsi di una imponente ondata 
migratoria, gli  anni a seguire sono 
stati contraddistinti dalla guerra in 
Ucraina e, oggi, in Palestina. E’ 
assolutamente innegabile come il 
fenomeno migratorio non sia un 
qualcosa di recente, ma ha da 
sempre caratterizzato la storia del 
mondo. Senza risalire troppo 
indietro nel tempo, basti ricordare 
che una decina di anni fa le 
primavere arabe avevano causato 
l’intensificazione dello spostamento 
di persone nonché degli sbarchi, 
infiammando il dibattito politico di 
allora. Più in generale, il fenomeno 
migratorio è sia di portata 
particolarmente ampia, sia qualcosa 
di inevitabile. Richiamando qualche 
dato, pur non aggiornato, pubblicato 
nel rapporto dell’Organizzazione 
internazionale per le migrazioni, 
solamente nel 2019 vi sono stati ben 
271,6 milioni di migranti 
internazionali nel mondo, pari al 
3.6% della popolazione globale. I 
dati del 2020 riportano 281 milioni 
di migranti, registrando un 
incremento di circa 10 milioni di 
persone in un solo anno. Tali dati 
andrebbero però analizzati in 
considerazione della distinzione tra 
le diverse tipologie di migranti. In 
relazione alla particolare 
condizione, le persone che si 
spostano possono essere distinte in 
migranti economici, migranti 
irregolari (coloro che entrano nel 
paese senza sottoporsi ai controlli 
alla frontiera o in assenza del 
necessario permesso), richiedenti 
asilo e rifugiati (coloro che pur 

entrando in maniera irregolare 
presentano richiesta di protezione). 
Negli ultimi anni abbiamo assistito 
a costanti e ripetuti eventi 
emergenziali, cui i vari ordinamenti, 
in primis quello italiano, hanno 
risposto con strategie e soluzioni 
finalizzate a tamponare la singola 
situazione nel breve periodo, 
escludendo a priori interventi di 
sistema. Ad oggi, si può affermare 
che sarebbe  preferibile privilegiare 
un intervento sistematico da parte 
del nostro Legislatore, nella misura 
in cui le migrazioni sono un 
fenomeno strutturale che merita un 
approdo giuridico soddisfacente 
verso una piena integrazione. Il 
tema su cui si vuole porre attenzione 
in questo articolo è proprio quello 
dei diritti riconosciuti agli stranieri 
non comunitari – i cittadini dei 
Paesi terzi – provando a mettere in 
luce le differenze tra la situazione 
dei migranti regolari e di quelli 
irregolari. Questo perché in tema di 
diritti fondamentali si affievolisce la 
distanza tra cittadino e straniero: i 
diritti fondamentali spettano alla 
persona in quanto tale, a prescindere 
dal suo rapporto (di cittadinanza 
ovvero di appartenenza) con lo 
Stato. Anche perché è doveroso 
ricordare come il legame tra i 
cittadini e lo Stato e tra gli stranieri 
e lo Stato sia del tutto differente. 
Punto di partenza è dare una 
definizione ed un significato ai cd. 
diritti fondamentali, posto che  
l’opinione largamente condivisa 
nella dottrina giuridica è quella per 
cui i diritti fondamentali sono 
presupposti e pre-esistenti e quindi 
alla Costituzione spetta 
esclusivamente il loro 
riconoscimento. Ad ogni modo, se 
si volesse cercare una specifica 
definizione che esula dal Testo 
costituzionale, i diritti fondamentali 
potrebbero essere intesi come «i 
bisogni elementari di ciascun essere 
umano senza il cui riconoscimento 
– e l’effettiva tutela – non potrebbe 
aversi un’esistenza libera e 
dignitosa».  Sicuramente tra questi 
vanno inclusi quelli espressamente 
riconosciuti dalla Costituzione. 
Proprio la nostra Costituzione 
contiene un nutrito catalogo di 
diritti, che la rappresenta perciò 
come una vera e propria Carta dei 

diritti. A quanto scolpito nella 
Costituzione si devono aggiungere i 
diritti riconosciuti da atti di diritto 
internazionale che siano stati 
sottoscritti e recepiti 
nell’ordinamento interno (quali ad 
esempio la Convenzione europea 
dei diritti umani del 1950). Inoltre 
devono considerarsi inviolabili 
anche quei diritti che la 
giurisprudenza costituzionale (ma 
anche la Corte europea dei diritti 
umani) ritiene tali, senza 
dimenticare quanto consacrato dalla 
Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea. È risaputo 
come tanto i diritti quanto le libertà 
fondamentali siano stati sottoposti a 
una progressiva evoluzione in senso 
migliorativo e non sempre ne 
troviamo  testuale riferimento nella 
Costituzione. In essa non v’è traccia 
o espressa citazione di alcuni diritti, 
questo perché nel campo delle 
libertà si applica l’interpretazione 
evolutiva. Vi è anche da osservare 
che l’emersione di nuovi diritti, 
derivante tanto dal progresso 
scientifico e tecnologico delle 
comunità, quanto dall’evoluzione 
nel senso della complessità del 
tessuto sociale, comporta spesso 
problematici bilanciamenti e 
mediazioni, il cui risultato non 
sempre ha esiti scontati, specie con 
il manifestarsi  di crisi cicliche. 
Molto spesso i diritti sono esposti a 
stress test, a emergenze che 
contrastano con la loro natura 
“fondamentale”. Nonostante questo, 
i diritti fondamentali restano in 
maniera indissolubile diritti che 
spettano alla persona in quanto tale. 
La dottrina si è posta il problema di 
stabilire quali siano i diritti che 
vengono riconosciuti agli stranieri. 
In questo senso è opportuno 
richiamare tanto la Costituzione 
quanto alcune pronunce della Corte 
costituzionale. E’ possibile 
individuare tre categorie di diritti 
fondamentali a seconda del soggetto 
cui si riferiscono: in primo luogo vi 
sono i diritti fondamentali che sono 
riconosciuti a tutti; in secondo luogo 
vi sono disposizioni costituzionali 
che fanno espressamente 
riferimento a determinati soggetti 
(come nel caso dei diritti politici) e, 
in terzo luogo, vi sono le situazioni 
indeterminate che seppur riferite ai 

cittadini sono state estese anche agli 
stranieri (come ad es. la libertà di 
riunione e associazione). 
Naturalmente, il primo punto di 
riferimento cui rivolgersi è la 
Costituzione. A tal proposito si 
ricordano gli articoli 2 e 3 e l’art. 
10, comma 2. In questo modo, la 
Costituzione italiana, che rinvia 
espressamente a fonti internazionali 
in un’ottica di integrazione, 
manifestando dunque una intrinseca 
ispirazione internazionalista, cerca 
di offrire un’adeguata protezione 
dei diritti degli stranieri presenti sul 
suolo italiano. In questa prospettiva, 
il quadro legislativo relativo alla 
condizione giuridica degli stranieri 
deve rispettare le fonti 
internazionali, che si pongono 
pertanto come parametri di 
costituzionalità. Altrimenti, qualora 
così non fosse, la normativa 
dovrebbe essere dichiarata 
incostituzionale o disapplicata, a 
meno che non sia la fonte 
internazionale a palesarsi come 
contraria ai principi costituzionali. 
Il  legislatore è tenuto a rispettare le 
fonti di diritto dell’Unione europea, 
la quale «sviluppa una politica 
comune dell’immigrazione intesa 
ad assicurare, in ogni fase, la 
gestione efficace dei flussi 
migratori, l’equo trattamento dei 
cittadini dei paesi terzi regolarmente 
soggiornanti negli Stati membri e la 
prevenzione e il contrasto rafforzato 
dell’immigrazione illegale e della 
tratta degli esseri umani» (art. 79 
TfUe). In evidenza – ROMA – 
Giovedì 21 marzo prossimo, alle ore 
16, presso l’Auditorium Via Rieti 
13, presentazione della monografia 
dal titolo: “Oltre gli sbarchi. 
Governance delle migrazioni 
economiche in Italia e nuove 
proposte di policy”. Promuovono 
IDOS e Istituto di Studi Politici “S. 
Pio V”. Per informazioni, email: 
comunicazione@dossierimmigrazio
ne.it.

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

I diritti fondamentali degli stranieri al banco di prova  
di alcune recenti emergenze

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it
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POMEZIA
In agosto, la 61° edizione del Festival Internazionale di Troia 

Pomezia e Çanakkale, un gemellaggio più forte che mai 
Pomezia e Çanakkale (l’antica 
Troia), un legame che diventa 
ancor più forte con il trascorrere 
del tempo. È vero che le due 
città geograficamente sono 
molto distanti – una in Italia, 
l’altra in Turchia – ma è anche 
vero che il filo sottile che le col-
lega rappresenta una sorta di 
anima che fa sì che vi sia un tan-
gibile senso di fratellanza. A 
volere questa amicizia fu tanti 
anni fa l’Associazione culturale 
Tyrrhenum. All’epoca vi fu chi 
storse il naso nella convinzione 
che troppe e lontane fossero 
insormontabili. Ma il noto soda-
lizio pometino non demorse e si 
arrivò finalmente a stringere 
questo patto di amicizia che fino 
a quel momento si aveva solo 
con la città tedesca di Singen. 
Gli eventi che interessano que-
sto gemellaggio si susseguono e 
ora l’attenzione è rivolta alla 
seconda settimana del prossimo 
mese di agosto quando, dal 9 al 
13 agosto a Çanakkale, avrà 
luogo il Festival Internazionale 

di Troia. Si tratta di una kermes-
se, giunta quest’anno alla 61° 
edizione, sarà ricca di eventi: 
concerti, spettacoli teatrali, 
mostre, interviste, iniziative 
sportive, attività per bambini e 
tanto altro ancora. 
Per l’occasione, il Comune di 
Çanakkale – ha spiegato France-
sca Romana Caponecchi, del-
l’organizzazione Viaggio O Son 

Desta? – ha promosso un con-
corso per la realizzazione dei 
poster ufficiali della manifesta-
zione. La competizione è aperta 
a tutti gli interessati al di sopra 
dei 18 anni. Si tratta di un con-
corso che avrà un premio in 
denaro e al quale potranno pren-
dere tutti i creativi, anche del 
Bel Paese e sarebbe bello che tra 
i vincitori vi fosse un artista 

pometino. Quindi, avanti tutta! 
Verranno premiate tre proposte: 
al manifesto vincitore andranno 
20.000 Lire turche (circa 600 
euro) mentre le due menzioni 
speciali riceveranno ciascuna la 
somma di 5.000 Lire turche 
(circa 150 euro). 
Per gli eventuali artisti vincitori 
provenienti dall’estero, le spese 
di trasporto, vitto e alloggio 
saranno a carico del Comune di 
Çanakkale. La cerimonia di pre-
miazione avverrà il 10 agosto 
all’interno della suggestiva area 
archeologica di Troia, sito UNE-
SCO dal 1998. L’amministrazio-
ne di Çanakkale ha chiesto a 
“Viaggio O Son Desta?” di pro-
muovere l’iniziativa anche a 
Pomezia e in Italia, per cementa-
re i rapporti di amicizia condivi-
dendo idee e creatività. 
Chi vorrà partecipare, dovrà pre-
sentare il proprio progetto tassa-
tivamente entro giovedì 30 mag-
gio 2024. I concorrenti sono 
tenuti a integrare e interpretare i 
valori di “TROIA” e “PACE” 

nei loro progetti, tenendo conto 
degli elementi della città e dei 
valori menzionati all’interno del 
processo di vita della città e dei 
suoi cittadini e del fenomeno del 
trasferimento al futuro. 
L’antica città di Çanakkale, lo si 
ricorda, è inclusa nella Lista del 
Patrimonio Mondiale dell’Une-
sco, che comprende beni cultu-
rali e naturali che sono accettati 
come patrimonio comune di 
tutta l’umanità, hanno valori 
universali e meritano di essere 
apprezzati e protetti. Ha assistito 
a migliaia di anni di tempo e ha 
ospitato diverse civiltà. È uno 
dei valori più importanti della 
storia umana e della cultura 
mondiale. Per ulteriori informa-
zioni: Comune di Çanakkale, 
Ufficio della città gemellata+90 
286 212 80 15, sito web 
www.canakkale.bel.tr , E-mail: 
kardeskent@canakkale.bel.tr 
 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

Pomezia dice addio  
all’avvocato Silvana Ravel 

Si è spenta Silvana Ravel, 
personaggio di spicco che per 
tantissimi anni è stata in 
prima linea anche nel campo 
politico e sociale. Avvocato di 
origine campana (si era lau-
reata in Giurisprudenza a 
Napoli), viveva da tantissimo 
tempo a Pomezia dove aveva 
anche il suo studio. 
Seguiva con passione le cause 
che le venivano affidate met-
tendo anima e corpo a com-
battere le ingiustizie. Non a 
caso, ha assistito molte perso-
ne in caso di discriminazione, 
l i c e n z i a m e n t o 
ingiustificato,tematiche fami-
liari. La sua era un’attività a 
tutto tondo ed era stata inter-
vistata più volte anche da 
Radio Radicale sul cui sito 
web è possibile sentire sui 3 
interventi audio su “Lo stato 
della giustizia in Italia”, 
“Creare lavoro. Anni ‘90: 
realtà e prospettive dell’occu-
pazione e disoccupazione 

femminile”, “Guerra e infor-
mazione”. 
Costernazione per questa 
dipartita è stata espressa da 
più parti. Il consigliere comu-
nale Rosaria del Buono (PD) 
così la ricorda: “Sei stata una 
donna forte e dolce, una  
Compagna sempre pronta ad 
aiutare le altre donne in diffi-
coltà. Sei stata tra le prime 
persone che ho conosciuto e 
frequentato dentro e fuori dal 
partito e sempre dalla stessa 
parte. Una lunga malattia 
non ti ha permesso di stare 
con noi nelle ultime battaglie 
elettorali e politiche ma noi 
sentivamo comunque la tua 
presenza e continueremo a 
sentirla. Perché le persone 
buone e generose  come te, 
lasciano segni profondi nelle 
vite di chi li ha frequentati e 
conosciuti”. 
 

Fosca Colli

CRONACHE POMETINE 
 (a cura di Fosca Colli)

VIA FELLINI, BONIFICATA DISCARICA 
ABUSIVA 

Era veramente uno spettacolo indecoroso, oltre a 
rappresentare un pericolo per la salute pubblica e 
per l’ambiente. Finalmente, dopo tante lamentele 
da parte dei residenti,  è stata effettuata la bonifi-
ca della discarica a cielo aperto che si trovava in 
via Fellini. Considerata la mole di materiale 
ammucchiato abusivamente, il lavoro di pulizia è 
durato alcuni giorni ed ha visto impegnati in 
sinergia l’amministrazione comunale di Pomezia 

e il Comune di Roma, proprietario degli immobili 
del civico 9 e dell’area dove ormai da anni cicli-
camente vengono gettati rifiuti di ogni tipo; i 2 
enti locali, dopo tanti scaricabarile, hanno così 
raggiunto un accordo finalizzato alla risoluzione 
definitiva del problema. La raccolta è stata effet-
tuata da parte degli operatori incaricati dal muni-
cipio capitolino, che sono intervenuti con un 
“ragno” per spostare i rifiuti all’interno di due 
cassoni, oltre a un compattatore piccolo per rac-
cogliere quanto presente nei cassonetti e i rimasu-
gli dei rifiuti. Al termine della raccolta il piazzale 
è stato disinfettato con la spazzatrice lavastrada. 
Nella zona limitrofa alla discarica a cielo aperto, 
per evitare problemi igienico-sanitari ai cittadini, 
il Comune di Pomezia nei giorni scorsi ha prov-
veduto con una prima derattizzazione. 
 

FRANCESCA VITTORI NOMINATA  
VICESINDACO 

Il Primo Cittadino, Veronica Felici, ha nuova-
mente un suo vice che la supporta. Infatti ha con-
segnato la delega di vicesindaco a Francesca 
Vittori, di professione avvocato. Quest’ultima 
non è una “new entry” in giunta visto che già era 
in possesso (e la mantiene) delle deleghe all’Am-

biente, Verde, Decoro Pubblico e Demanio marit-
timo del Comune stesso. Vittori, quindi, prende il 
posto che era rimasto vuoto dopo che aveva fatto 
improvvisamente un passo indietro il vicesindaco 
Flavia Cerquoni assieme agli assessori Nicolò 
Antonino Barone (Lavori Pubblici e Sport), Luigi 
Lupo (Demografici, Turismo, Spettacolo, Cultu-
ra, Musei, Mobilità e Trasporti, Società Parteci-
pate) 

EMPORIO SOLIDALE, RIAPERTI  
I TERMINI 

Il Comune ha riaperto i termini per l’individua-
zione del soggetto con cui stipulare una conven-
zione per la realizzazione del progetto “Emporio 
Solidale”. L’Emporio Solidale prevede la sinergia 
tra Enti che distribuiscono beni e quelli che inter-
vengono in una fase di raccolta, tra Enti e realtà 
impegnati nelle diverse fasi di realizzazione del 
servizio di recupero e redistribuzione di beni di 
prima necessità, a partire dalla raccolta fino alla 
distribuzione e alla presa in carico degli utenti. Si 
prevede la distribuzione gratuita di pacchi spesa 
con beni di prima necessità, prodotti alimentari e 
non, per un minimo di n. 90 pacchi, nella misura 
concordata con i Servizi Sociali, 2 che ne elabo-
rano il progetto di accompagnamento. L’obiettivo 
è sostenere le famiglie in condizioni di difficoltà 
economica attraverso un processo di accompa-
gnamento che ne valorizzi le risorse e la capacità 
di scelta. In particolare l’obiettivo generale del 
progetto Emporio Solidale è offrire alle famiglie 
in difficoltà economica la possibilità di avviare 
un percorso verso l’autonomia e l’autosufficien-
za, non solo sotto il profilo alimentare ma anche 
da un punto di vista socio-relazionale, attraverso 
una modalità nuova di sostegno più strutturata ed 
orientata ad una presa in carico globale della per-
sona. Per informazioni inviare una pec a: proto-
collo@pec.comune.pomezia.rm.it 
—
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Biglietti botteghino Teatro Europa       

online su ticketone e ciaotickets. 

Info 06.97650344 - 335.8059019



21 MARZO - 4 APRILE 2024 pagina 59IL GIORNALE DEL LAZIO

ARDEA SE ARDEA PIANGE, APRILIA NON RIDE. DUE CITTA’ 
CONFINANTI  ACCUMULATE DALLA STESSA SORTE

Se Ardea piange,  Fossignano di 
Aprilia non ride. Il problema che 
sollevano gli abitanti del 
comprensorio di Fossignano, nella di 
via Mestre è uguale in queste terre di 
confine, dove viste le continue 
malefatte di ignoti malfattori che 
asportano ogni cosa dalle abitazione e 
per di più anche in piena notte mentre 
le persone dormono. Fatti simili a 
quanto accade ad Ardea, e come ad 
Ardea anche quelli della zona di via 
Mestre e strade attigue reclamano e 
chiedono ai carabinieri di Aprilia un 
più assiduo e capillare controllo della 
zona. Fossignano quartiere popoloso 
di Aprilia, dove oggi pomeriggio se 
pur domenica si sono riunite diverse 
persone per firmare una denuncia da 
presentare alla Procura della 
Repubblica di Latina in merito alla 
scarsa sorveglianza del territorio. 
Questi abitanti lamentano i continui 
furti nelle loro proprietà, oltre che la 
scarsa sorveglianza della zona e i 
tempi lunghi di intervento in caso di 
chiamata ai carabinieri per giungere 
sul luogo del misfatto. Oggi si 
raccoglievano le firme per presentare 
una denuncia alla Procura della 
Repubblica di Latina competente per 
territorio, mentre altri cittadini, 
suggerivano di richiedere il porto 

d’armi onde detenere legalmente 
un’arma in casa. Certo quando il 
cittadino arriva a voler acquistare armi 
per la propria difesa personale e della 
sua famiglia vuol dire che siamo 
arrivati all’incapacità dello Stato e di 
chi li rappresenta in zona di tutelare i 
più deboli ed i loro beni di giorno ma 
soprattutto di notte. Ognuno aveva da 
raccontare la sua disavventura e quella 
dei suoi vicini, vittime di ladri anche 
durante la notte mentre dormono. 
Sempre gli stessi lamentavano la 
scarsa sorveglianza di giorno,  
inesistente o quasi di notte, a meno 
che i militi non vengono chiamati per 
un soccorso e spesso ci riferiscono che 
per motivi a noi sconosciuti non certo 
possono dire “prontamente 
intervenuti”. Ormai la zona come 
dicono si sta anche riempiendo di 
nomadi il che lascia a pensare. Ormai 
tutto il mondo è diventato paese, si ha 
paura di lasciare sola la casa di giorno 
ma soprattutto di notte. Questo induce 
i cittadini come spiegavano i 
partecipanti alla riunione del comitato 
a richiedere armi per una eventuale 
difesa quanto meno notturna, del resto 
le abitazioni non sono tutte attigue. 
Uno di loro si chiedeva, del perchè 
dovrebbero arrivare a tanto, ad 
un’autodifesa? I cittadini ormai sono 

sfiduciati di uno  Stato e di  chi li 
rappresenta  se incapace di tutelarli, è 
uno Stato che non serve a nulla. 
Ormai la situazione in quel quartiere 
stando ai racconti degli abitanti, si sta 
facendo sempre più incandescente per 
cui i cittadini chiedono aiuto alla 
stampa affinchè presenti questo 

spaccato del territorio di Aprilia 
abbandonato a se stesso,  affinchè sia 
il prefetto che gli alti dirigenti dello 
Stato, dell’Arma dei carabinieri 
prendano i dovuti provvedimenti per 
la sicurezza dei cittadini. 
 

                  Luigi centore

L’ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI 
ALESSANDRO QUARTUCCIO 

TRANQUILLIZZA AUTOMOBILISTI 
E VIANDANTI

L’assessore ai lavori pubblici 
Alessandro Quartuccio, porta 
a conoscenza della 
popolazione di Ardea che  
sono iniziati i lavori di 
ripristino di alcune strade e 
tratti di esse, che ricadono 
sotto la giurisdizione 
comunale. Da giovedì 14 
marzo, annuncia l’assessore, 
riprenderanno i lavori di 
ripristino ed entro tre giorni 
lavorativi verrà completato il 
tratto di Via pratica di Mare, 
dall’inizio di  Largo Genova 
fino all’intersezione con via 
Pavia. I lavori che verranno 
eseguiti, spiega l’assessore, 
saranno la pulizia delle 
cunette, e l’apertura di caditoie 
per far si che le acque piovani 
che cadono sulla strada vengano 
convogliate in cunetta, evitando 
allagamenti di tratti di carreggiata 
stradale. L’assessore ritiene, che   è 
doveroso che i cittadini sappiano che 
sono oltre 20 anni che nessuna della 
precedenti amministrazioni ha 
effettuato interventi accurati su 
quelle cunette, che mantenute come 
erano nello stato di abbandono, senza 
che per anni chi di dovere non 
provvedendo alla manutenzione ha 
fatto si che le cunette in degrado, 
permettessero alle acque piovane di 
allagare le strade che divelto il manto 
stradale, rendono la circolazione 
viaria pericolosa. A breve altre strade 

del territorio del comune di Ardea 
saranno oggetto di manitenzione con 
ripristini del manto stradale divelto 
oltre che di canalizzazione delle 
acque meteoriche nelle cunette 
evitando allagamenti e pericoli alla 
circolazione automobilistica. 
Interventi di ripristino e 
manutenzione di cui l’assessore ai 
lavori pubblici grazie alla 
professionalità del  suo specializzato 
personale tecnico ed amministrativo 
potrà  adoperarsi al meglio, 
permettendo agli automobilisti  e 
pedoni un transito viario sereno e 
soprattutto in sicurezza  

      Luigi Centore 

IL SINDACO CREMONINI ANCORA UNA 
VOLTA HA “RIMASTO SOLO” ANCORA 
UNA VOLTA NON DECIDE SUL DAFARSI
La consigliera di Forza Italia Eleonora 
leoni amareggiata scrive: “Non posso non 
esprimere il mio pensiero su ciò che è 
accaduto ieri pomeriggio durante il 
consiglio comunale.... dopo l inno il 
segretario fa l’appello 6 consiglieri  di 
maggioranza compreso il presidente del  
 consiglio e 1 consigliere d’opposizione in 
prima seduta , il presidente rinvia il 
consiglio ad un ora. Trascorso il tempo ci 
risediamo il segretario rifà l’appello  4 
consiglieri di maggioranza compreso il 
presidente del consiglio è 3 consiglieri ai 
banchi d’opposizione. 
Qui sorge la domanda: perché è accaduto 
tutto ciò, perché il sindaco non  ha l’ 
appoggio della sua maggioranza?  
Immaginavo che oggi sarebbero mancati i 
6 consiglieri di maggioranza dopo 
l’articolo che è uscito ieri, sul quale 
condivido alcuni punti. 
Il sindaco  è il padre dei consiglieri tutti e 
da bravo genitore dovrebbe curare, 
ascoltare,  mediare ed unire i suoi figli,ma 
dopo quello che è accaduto lo scorso 
consiglio e ancor più grave ciò che è 
accaduto oggi un solo pensiero mi frulla in 
testa..... 
Cosa realmente sta succedendo? 
Un amministrazione che ha in gran parte la 
stessa bandiera nel cuore come può essere 
così spaccata? 
Credo che sia arrivato il momento di 
fermarsi un istante di attraccare la nave, 
togliere le mani dal timone e richiamare la 
ciurma all’appello e dopo un attenta 
valutazione essendo umili e realistici fare 
il punto della situazione.  
Andare avanti facendo ripartire la nave con 
un altra rotta senza paura di andare a largo, 
tutti uniti per un unico obbiettivo il bene di 
Ardea oppure rendersi conto che il capitano 
forse non è in grado di navigare su queste 
acque sicuramente burrascose. 
Fare il sindaco a mio avviso non è compito 
semplice ma arriva ad un certo punto un 
momento dove bisogna essere onesti con 

sé stessi e se il percorso è stato un totale 
fallimento con molta umiltà abbandonare 
la nave.  
Sbagliare è umano, perseverare è 
diabolico.  
Sono rammaricata nel vedere la delusione 
sul volto di molti cittadini che hanno 
dovuto assistere a questo penoso teatrino. 
Nonostante io come Forza Italia sia stata 
presente sia al precedente Consiglio sia a 
questo mi scuso con i cittadini, con voi che 
avete creduto e che avete riposto le vostre 
speranze in noi. 
Mi viene in mente una frase che un vecchio 
politico un giorno disse:  
Ricorda dal momento che il sindaco fa 
entrare  l’opposizione in  maggioranza  
perde la sua stessa maggioranza. 
A questo punto non aveva torto. 
Concludo col dire che se i miei colleghi 
credono fermamente in ciò che scrivono 
nell’articolo, è arrivato il momento di 
sfiduciare il sindaco non considerandolo 
all’altezza del mandato che gli è stato 
conferito, se ciò non sarà rimarranno 
pensieri scritti su un giornale.  
 
Con affetto  
Il Consigliere capogruppo coordinatrice 
Azzurro Donna  Forza italia Ardea  
Eleonora Leoini 



21 MARZO - 4 APRILE 2024pagina 60 IL GIORNALE DEL LAZIO

CISTERNA ESG: sostenibilità e prospettive future per le aziende del territorio 
Incontro con università, OpenHub Lazio, istituti bancari e imprese

Si è tenuto a Cisterna il con-
vegno dal titolo “ESG: Quan-
do un’azienda può dirsi 
sostenibile. Impatto della 
sostenibilità sul futuro delle 
aziende del territorio”. L’in-
contro è stato promosso per 
rispondere alla necessità, 
espressa da varie parti tra cui 
l’università, il settore crediti-
zio, le imprese e le professio-
ni, di adottare azioni mirate a 
promuovere la piena attua-
zione delle normative ESG 
sulla sostenibilità a livello 
locale. 
Il Sindaco Valentino Mantini, 
l’Assessore alle Attività Pro-
duttive Emiliano Cerro e la 
Consigliera Delegata agli 
Eventi Aura Contarino hanno 
sottolineato l’importanza di 
questa iniziativa. Durante il 
convegno, sono intervenuti 
diversi relatori tra cui il Pro-
fessor Stefano Fontana 
dell’Università “Sapienza” 
sede di Latina, il Dott. 
Domenico Buonocunto Mar-
keting Manager di Blu 
Banca, Michela Mansutti 
CFO presso Campana&C. 

Srl e Sergio Santangelo, Ana-
lista Aziendale in ottica ESG 
per la società Eftilia. 
L’ESG e la sostenibilità rap-
presentano priorità per le 
future generazioni, così come 
evidenziato dal Sindaco 
Valentino Mantini, non solo 
in termini di sicurezza e salu-
brità dei luoghi di lavoro, ma 
anche per la parità di diritti e 
lo sviluppo occupazionale. 
L’acronimo ESG, come illu-
strato dal Prof. Fontana, 
durante il convegno, fa riferi-
mento a tre aree principali: 
Environmental (ambiente), 
Social (società) e Governan-
ce. Ciascuna di queste aree 
comprende specifici criteri 
come l’impatto ambientale, il 
rispetto dei valori aziendali e 
l’efficacia della governance. 
Il professore ha successiva-
mente sottolineato, basandosi 
sui suoi studi, grafici e ricer-
che, l’importanza di intra-
prendere la via dell’ESG per 
contrastare il fenomeno del 
“greenwashing” e garantire 
un approccio autentico alla 
sostenibilità. Ha evidenziato 

che l’economia offre innu-
merevoli vantaggi derivanti 
da tale percorso. 
Durante i loro interventi, il 
Dott. Buonocunto e il Dott. 
Santangelo hanno approfon-
dito l’aspetto legato al 
mondo creditizio, eviden-
ziando come l’ESG possa 
essere una risorsa importante 
per le imprese che interagi-
scono con gli istituti di credi-
to che già seguono politiche 
ESG come Blu Banca. 
Michela Mansutti ha invece 
fornito esempi pratici sull’at-
tuazione di queste politiche 
all’interno delle aziende, 
citando l’esperienza positiva 
di Campana&C. Srl.  Durante 
il suo intervento è stato anche 
mostrato un breve omaggio 
al defunto fratello Francesco 
Mansutti, recentemente 
scomparso, che si dedicava 
appassionatamente alle poli-
tiche sostenibili dell’azienda. 
L’Assessore Cerro e la Dele-
gata Contarino hanno sottoli-
neato l’importanza di sensi-
bilizzare la cittadinanza, gli 
studenti e le attività locali su 

temi quali l’innovazione, la 
cybersicurezza, la sostenibi-
lità e l’ESG, annunciando 
anche l’organizzazione futu-
ra di un evento sull’intelli-
genza artificiale. 
Si sono inoltre espressi rin-
graziamenti al media partner 
Gruppo 24 Ore e ad Open 
Hub Lazio, rappresentata 
quest’ultima da Martina Bec-
chimanzi che ne ha illustrato 
i servizi. La presenza in sala 
delle direzioni bancarie loca-

li, di Blu Banca del Direttore 
Antonio Baccari, e di impor-
tanti realtà industriali quali 
SLIM Aluminium e diverse 
altre anche agricole di Cister-
na, è stata riconosciuta ed 
apprezzata dall’Amministra-
zione. Un ringraziamento è 
poi andato anche agli studen-
ti del corso di Economia 
Aziendale dell’Università 
“Sapienza” presenti all’ap-
puntamento.

80°anniversario dell’Esodo Cisternese. Via alle celebrazioni 
Dall’abbandono in massa forzato della città alla sua liberazione. 

Un calendario di eventi
All’indomani dello sbarco 
alleato di Anzio – Nettuno 
del 22 gennaio 1944, Cister-
na divenne l’obiettivo strate-
gico per la liberazione di 
Roma dal nazifascismo. Per 
questo fu teatro di scontri 
durissimi tra le forze anglo-
americane e tedesche con la 
distruzione quasi totale della 
città, tante vittime, indicibili 
patimenti e sacrifici per la 
popolazione. Per circa 56 
giorni migliaia di cisternesi 
sopravvissero nel sottosuo-
lo, sotto una pioggia di 
bombe, trovando riparo nelle 
varie grotte disseminate 
nelle abitazioni e soprattutto 
nella più grande di tutte, 
quella sotto Palazzo Caetani. 
Fino a quanto non giunse il 
drammatico ordine tedesco 
di sfollare la città entro 24 
ore, esodo forzato che 
avvenne il pomeriggio del 
19 marzo 1944. 
Martedì ricorreranno gli 80 
anni da quell’evento che ha 
segnato la storia della comu-
nità di Cisterna e che per 
questo l’amministrazione 
comunale vuole celebrare, a 
ricordo delle sofferenze pati-
te dalla popolazione cister-
nese, e come monito contro 
la guerra. Prenderà avvio, 
quindi, lunedì prossimo la 
serie di appuntamenti e ceri-
monie che andranno a con-
cludersi in primavera con le 
date del 25 maggio, libera-
zione di Cisterna, e 4 giu-
gno, liberazione di 
Roma.Lunedì dalle ore 9:00 
alle 13:00 si terranno le visi-
te guidate per gli studenti al 
complesso delle Grotte Cae-

tani, al Centro Mobile 
Informativo della Mari-
na Militare (CMI), alle 
proiezioni delle video 
testimonianze dei Cister-
nesi sopravvissuti agli 
eventi bellici del 1944. 
Dalle ore 15:00 alle 
18:00 il Centro Mobile 
Informativo della Mari-
na Militare (CMI) sarà 
aperto alle visite anche 
del pubblico. 
Martedì 19 marzo alle 
ore 10:45, in piazza XIX 
Marzo, si terrà il raduno 
delle autorità, associa-
zioni combattentistiche, 
d’Arma e di volontariato 
con bandiere e labari, 
del Gonfalone decorato 
del Comune di Cisterna di 
Latina e la formazione e par-
tenza del corteo che sfilerà 
su un tratto di Corso della 
Repubblica fino a raggiun-
gere piazza Amedeo di 
Savoia, dove, dinanzi al 
Monumento ai Caduti di 
tutte le guerre, alle ore 11:00 
avrà inizio la cerimonia di 
commemorazione dell’80° 
Esodo Cisternese. 
Verranno resi gli onori al 
Gonfalone decorato della 
Medaglia d’Argento al Valor 
Civile, la deposizione della 
Corona d’Alloro in onore ai 
caduti militari e civili, svolte 
le allocuzioni. Il corteo rag-
giungerà poi il monumento 
alle Vittime Civili in Largo 
Alfonso Volpi e successiva-
mente raggiungerà Palazzo 
Caetani per porgere un 
omaggio floreale in ricordo 
ai rifugiati nelle grotte, e un 
omaggio alla Stele in piazza 

Caetani a ricordo dell’Eso-
d o . 
Il pomeriggio, alle ore 17:00 
in aula consiliare si terrà la 
consegna del Premio Cister-
na, e alle 19 circa, nel par-
cheggio di via Carducci 
dinanzi al Palazzo dei Servi-
zi, si accenderà il tradiziona-
le Fuoco di San Giuseppe. 
Domenica 24 marzo, dalle 
ore 9:30 alle 12:30 sarà pos-
sibile a tutti visitare le grotte 
di Palazzo Caetani previa 
prenotazione all’indirizzo 
mail: biblioteca@comune.ci
sterna.latina.it e assistere 
alla proiezione della video 
testimonianza dei Cisternesi 
s o p r a v v i s s u t i . 
Alle ore 17:30, in aula consi-
liare, si terrà lo spettacolo 
teatrale “SHINGLE: diari 
scritti dai padri per i nostri 
figli” scritto e diretto da 
Eleonora Fede, a cura della 
Compagnia Argento Vivo. 

“Legalità, Giustizia e Lotta alla Criminalità”. 
Incontro al Liceo Classico Alighieri con Don Ciotti 

nel ricordo di Francesco Mansutti
Si è tenuto un incontro a 
Latina presso il Liceo 
Classico Statale Dante 
Alighieri, dal titolo 
“Legalità, Giustizia e 
Lotta alla Criminalità”, 
un evento organizzato 
dalla famiglia Mansutti 
per commemorare il 
compianto Francesco 
Mansutti, scomparso 
prematuramente, e il suo 
impegno sociale attivo. 
Alla cerimonia ha pre-
senziato l’Amministrazione Comunale di Cisterna, rappresentata dall’Asses-
sore alle Attività Produttive Emiliano Cerro. 
L’incontro, moderato dal Dott. Carlo Durante, ha visto la partecipazione della 
dott.ssa Michele Zuccaro, dirigente scolastico del Liceo Classico Statale Dante 
Alighieri, del Dott. Luigi Bianco, amico d’infanzia di Francesco Mansutti, del 
Dott. Giovanni Conso, procuratore aggiunto di Roma, della Dott.ssa Lucia 
Aielli, consigliere di Cassazione, e di Don Luigi Ciotti, fondatore del gruppo 
Abele e dell’Associazione Libera. 
Numerosi alunni hanno preso parte all’evento. Si è fatto forte riferimento 
all’impegno attivo del giovane Mansutti nel contrastare le mafie. La Dott.ssa 
Aielli ha ricordato un episodio in particolare in cui Francesco, in passato rap-
presentante d’istituto del plesso Dante Alighieri, ebbe a manifestare grande 
solidarietà verso di lei quando subì minacce per dei procedimenti in corso su 
Latina, motivando la piazza insieme ad altri ragazzi per protestare contro le 
mafie.Michele Zuccaro ha evocato le vicende d’infanzia dell’amico Mansutti 
e il suo forte senso di abnegazione verso lo studio, il lavoro e l’impegno socia-
le, nonché nello sport, dove eccelleva. 
Il Dott. Giovanni Conso ha introdotto il suo intervento parlando della figura e 
dell’impegno di Don Peppe Diana, scout e attivista antimafia, ucciso in aggua-
to a Casal di Principe nel 1994 per aver incitato i cittadini a ribellarsi allo stra-
potere dei clan. Ha evidenziato come la mafia, oggi, si sia adattata alle nuove 
tecnologie, infiltrandosi in vari contesti e utilizzando criptovalute come mone-
ta di scambio. 
La Dottoressa Aielli ha poi discusso dei procedimenti di mafia nella zona di 
Latina, sottolineando l’impegno costante e faticoso delle indagini. 
Don Luigi Ciotti, nel suo appello commosso, ha esortato alla denuncia e ha 
ribadito che l’omertà è il problema principale. Ha ricordato le parole di Don 
Luigi Sturzo sulle infiltrazioni della mafia, ricordando anche  dell’impegno di 
Don Cesare Boschin, assassinato a Latina per aver denunciato le infiltrazioni 
della camorra nel Lazio. Ha inoltre menzionato Giovanni Falcone, la sua scor-
ta e invitato tutti i presenti, specialmente gli studenti, a partecipare al grande 
evento contro le mafie che si terrà il prossimo 21 marzo a Roma. 
«È stato un incontro denso di riflessioni e valori – ha commentato l’assessore 
Emiliano Cerro -. Ad iniziare dal ricordo del giovane Francesco Mansutti che, 
nonostante la giovane età, aveva saldi valori e un forte impegno sociale, come 
la lotta alla criminalità, la tutela dell’ambiente e le politiche di sostenibilità, 
quelle stesse che persegue la nostra Amministrazione e che abbiamo affrontato 
in un recente incontro a Cisterna nel quale abbiamo proprio ricordato France-
sco, un promettente futuro imprenditore del nostro territorio venuto prematu-
ramente a mancare».



Con le dimissioni di oggi si 
chiude l’avventura di Maurizio 
Sarri sulla panchina della Lazio. 
Un’avventura che poteva 
tracciare i contorni di una favola 
e si è invece spenta tra 
polemiche, critiche e veleni, 
senza vinti ne vincitori, ma solo 
sconfitti. Sconfitto il tecnico, che 
in tre stagioni non è riuscito a 
portare nemmeno un trofeo in 
bacheca; sconfitto il presidente 
che non è stato in grado prima di 
fornirgli un materiale umano 
all’altezza degli impegni, e poi di 
difenderlo realmente nei 
confronti della squadra e 
dell’ambiente, lasciandolo 
sempre solo nei momenti cruciali 
della sua permanenza romana. 
Sconfitti i calciatori, che in 
campo non hanno mostrato di 
essere dalla sua parte, 
inanellando prestazioni incolori, 
prive di nerbo e determinazione; 
sconfitti i tifosi, che prima lo 
hanno fortemente voluto, poi 
hanno sposato il suo credo 

calcistico sperando che potesse 
condurli su vette inconsuete ed 
inesplorate, e poi ne hanno 
tristemente sottolineato, anche 
fischiandolo, la rapida quanto 
rovinosa e annunciata caduta. 
Si perché il termine della 
parentesi sarriana in quel di 
Formello era già scritta, a 
caratteri belli chiari, grossi e 
tondi, sin dalla conclusione della 
scorsa stagione, trionfalmente 
chiusa con un secondo posto 
storico e ritorno in Champions 
League, ma inasprita dalla 
continua diatriba col direttore 
sportivo Tare, e conseguente 
allontanamento del dirigente 
ormai inviso alla piazza, 
innamorata del nuovo “vate”. 
Tensione mai del tutto sopita e 
poi rimarcata dall’inizio di quella 
in corso, caratterizzato da un 
immobilismo sul mercato, 
condotto in prima persona ma 
tardivamente e non certo in 
maniera del tutto soddisfacente, 
dal presidente Lotito in persona. 
E’ allora che Sarri ha fallito; è in 

quei giorni nel ritiro di Auronzo 
che si è decisa una stagione che 
al momento può definirsi 
fallimentare nonostante il buon 
cammino compiuto in 
Champions e una semifinale di 
Coppa Italia ancora da giocare e 
che teoricamente potrebbe 
rappresentare il “lasciapassare” 
per un’Europa altrimenti 
chimerica. 
Sarri ha fallito ad agosto perché 
ha tradito il cardine portante sul 
quale si fondava la fiducia del 
popolo laziale nei suoi confronti: 
più che sui suoi schemi, sul suo 
modulo, sul suo integralismo 
tattico, sulla sua incessante ed 
instancabile applicazione in 
campo, i tifosi biancocelesti sin 
dall’annuncio del suo arrivo 
puntavano sulla sua presunta 
capacità d’imporsi di fronte alla 
società, sul suo essere “il 
garante” di un mondo Lazio da 
troppo tempo prigioniero di una 
situazione a volte paradossale. 
Era allora, quando non vedeva 
arrivare nessuno dei giocatori da 

lui richiesti, che avrebbe dovuto 
fare un passo indietro o 
quantomeno esporsi in maniera 
più concreta ed evidente, 
mettendo il presidente di fronte 
alle sue responsabilità che ora gli 
sono ricadute inevitabilmente 
addosso, comprimendolo tra 
inconcepibili scelte tecnico-
tattiche e una gestione delle 
risorse umane da brividi. 
Come si può sperare infatti che 
un gruppo di calciatori 
ripetutamente additato come 

privo della necessaria “cilindrata 
mentale” per giocare a certi 
livelli, disconosciuto in quanto 
composto da terze e quarte scelte 
rispetto ai suoi voleri, possa nel 
momento del bisogno tenderti 
una mano per uscire dal tunnel di 
una crisi di gioco e risultati da 
incubo? 
Dimettersi è un atto inusuale e 
coraggioso, che evidenzia la 
statura morale di un 
professionista serio, resosi conto 

che non esistevano più le 
condizioni per poter dare una 
mano alla Lazio di cui ha 
dichiarato più volte di essersi 
innamorato, se non 
allontanandosene; ma in questo 
caso ci pare comunque un gesto 
tardivo. 
Lotito ora deve scegliere in fretta 
il nuovo allenatore 
Ora la palla passa di nuovo, 
inevitabilmente, al presidente 
Lotito che dovrà scegliere in 
fretta un successore, temporaneo 

o stabile lo scopriremo strada 
facendo, e restaurare un ordine 
all’interno della società che non 
può continuare a reggersi 
esclusivamente su di lui, oberato 
da sempre più pressanti impegni 
politici, e sul direttore Fabiani, 
cercando soprattutto di non 
tradire, ancora una volta, le 
attese, le speranze e la fede di 
una tifoseria che questo 
“teatrino” finale proprio non lo 
meritava.
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a cura di Daniele Amore 
Giornalista 

Per scrivermi:  
direzione@komunicare.it

SPORT Sarri lascia la Lazio; fine di un sogno di mezza estate
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TRAVI IN FERRO 
/PUTRELLE  ZINCATE A 
CALDO MARCA STEFANIA 
nuove. dimensioni: lunghezza 
5500 - H 100 - base 55 - spesso-
re 6 - peso cad. 90 kg. - N. 11 dis-
ponibili. Il prezzo è poco trattabile 
in funzione della quantità richie-
sta. Per ogni dubbio sono assolu-
tamente disponibile a farle visio-
nare. Alberto tel. 3471234031 
DONNA SERIA ETIOPE SI 
OFFRE X PULIZIE ad ore o com-
pagnia per anziani zona lavinio e 
dintorniNo perditempo Telefonare 
340/6806514  Giovanni 
MURATORE mattonatore ita con 
p.iva e   44 anni di esperienza 
esegue con squadra di professio-
nisti lavori edili ristrutturazioni 
complete rifinitissime da €200 al 

mq ogni tipo di pavimentazioni da 
€10 al mq pittura cartongesso a 
costi onesti  massima  serietà tel 
3927480315 
AFFITTASI   CAMERA MATRI-
MONIALE con 2 posti letto e 
bagno euro 300 cad. +  una sin-
gola ad aprilia con bagno euro 
320,00 zona ben servita ottima 
per studentesse lavoratrici mae-
stre euro escluse spese solo 
d o n n e T e l e f o n a -
re 340/6806514  giovanni 
LIVELLA PROFESSIONALE M
ARCA VEVOR  raggio verde + 
relativo treppide + asta metrica - 
Nuovo ancora imballato. Tutto in 
apposita valigetta. Valore di mer-
cato c.ca 330 euro. Vedi su inter-
net. Vendo il tutto a 250 euro.   
Alberto tel. 3471234031 
CLIO DIESEL DEL 2008 KM 
125.000 PNEUMATICI DA RIVE-
DERE ECC. VENDESI A E.1000, 
PER INFORMAZIONI CELL 
3394648392. 
PINZA movimentazione: Erbo-
relle 45 kg. - Cordoli cemento - 
blocchi cemento - ecc. - Artigia-
nale - Indispensabile per qualsia-
si lavoro che preveda la movi-
mentazione di Erborelle - cordoli 
-blocchetti - ecc. - Utilizzabile con 
comode maniglie da n. 2 persone 
senza nessunissima fatica. Dis-
ponibile per qualsiasi prova. 
EURO 180              ALBERTO - 
3471234031 
STORICA CONCESSIONARIA 
SETTORE CARRELLI ELEVA-
TORI  SITA IN APRILIA, ricerca 
per ampliamento proprio organi-
co, tecnici meccatronici per inter-
venti di assistenza e riparazione 
presso Aziende Clienti  distribuite 
sulle province di Roma, Latina e 
Frosinone.  Si offre regolare con-
tratto a norma di legge. E’ previ-
sto un periodo iniziale di affianca-
mento al termine del quale si 
valuterà l’assunzione diretta a 
tempo indeterminato. Richiesta 
serietà e professionalità. Tel. 351 
/2657232 
CERCO LAVORO PART-TIME 
come tornitore fresatore saldato-
re tig. Mario 3284010515 
DONNA ITALIANA seria affidabi-
le puntuale e svelta cerco lavoro 
di pulizie in case uffici negozi tel. 
349 13 34 268  

TUTTOFARE PER RIPARAZIO-
NI DOMESTICHE, lavori di giar-
dino ecc ecc  Mario 3284010515 
VENDO 2 GIACCONI DA 
DONNA taglia  42/44 colore nero 
uno marca Camomilla  e uno 
Mango a 20 euro  l uno.Tel.346 
53 29 635 
VENDESI ATTIVITÀ DI RISTO-
RAZIONE ad aprilia centro per 
informazioni chiamare il 
3489315347 
VENDO 4 POLTRONE DA TER-
RAZZA o giardino acquistate a 
luglio 2023 per fare tre cene in 
terrazza .Sono in pesante e robu-
sta plastica verde bosco pagate 
22 euro cadauna non avendone 
piu’ necessita le  svendo a solo 
10 euro cadauna. Ad Anzio da 
Giuseppe 3498094903. 

VENDO PER MOTIVI DI SPAZIO 
TV A COLORI 42 pollici marca 
LG LE 8800 full HD 3 attacchi 
HDMI attacchi per PC 2 USB 
decoder esterno svendo solo 
150€ info 3383609577 
EX DOCENTE DI INFORMATI-
CA DELL’UNITRE (Università 
delle tre età) impartisce lezioni di 
informatica anche a domicilio 
anche per smartphone e tablet. 
069256239 - 3385885489(cellu-
lare solo whatsapp). 
APRILIA A CIRCA 50 M. DA 
PIAZZA ROMA VENDESI 
APPARTAMENTO circa 100 mq. 
ristrutturato tutto a norma due 
camere grandi, salone grande, 
cucina abitabile bagno sgabuzzi-
no piccolo balcone lavatoio e 
scantinato condominiale ecc.ecc. 
tel. 3314704990 
APRILIA VENDESI BOX varie 
metrature in via Caltanisetta e 
piazza Aldo Moro. tel. 
3314704990 
VENDO bicicletta modello condo-
rino da uomo in ottimo stato 
misura 28 marca Legnano con 
cambio colore rosso portapacchi 
cavalletto 99 euro .Vendo antica 
bicicletta con freni a bacchetta 
misura 28 colore rosso metalliz-
zato bellissima funzionante 150 
euro info  
Affare vendo per motivi di spazio 
scrivania bianca e blu misure 
120x80x74 +poltrona blu con 
alzata a gas e cassettiera tutto in 
buono stato  
a soli 99 euro Vendo 3 astucci di 
musicassette stereo quattro ogni 
astuccio contiene 10 musicasset-
te originali tutte di musica italiana 
anni 60/70 invio foto tutte a soli 
50 euro info 3383609577 
PULIZIE So che sono molte le 
richieste di lavoro per le pulizie 
ma io credo di essere la migliore 
in questo campo sono una sig.ra 
50enne italiana automunita ed 
estremamente professionale e 
con la max serietà se interessati 
contattare al 3389616568 
Autista disponibile aiuto perso-
ne per qualsiasi esigenza tutti i 
giorni compreso sabato e dome-
nica... 3703393847 GIGI .. 
CAUSA UN ACQUISTO ERRA-
TO PER COLPA DELLE ERRA-
TE INDICAZIONI DI UN TECNI-

CO ,MI RITROVO ANCORA 
IMBALLATA NELLA SUA CON-
FEZIONE ORIGINALE  UNA 
CENTRALINA PER UNA CAL-
DAIA HERMANN PAGATA 155 
EURO. NON POTENDOLA UTI-
LIZZARE VORREI CHE LO 
POTESSE FARE QUALCUN 
ALTRO AD UN PREZZO MOLTO 
VANTAGGIOSO SOLO 70  
EURO. A RICHIESTA POSSO 
INVIARE FOTO TRAMITE 
WHATTSAPP. GIUSEPPE AD 
ANZIO 3498094903 
DONNA ITALIANA seria affidabi-
le puntuale e svelta cerco lavoro 
di pulizie in case, uffici , super-
mercati negozi. TEL. 
349.1334268  
VENDO GARAGE di 26mq via 
carroceto,41 aprilia con 
finestra,serranda elettr. no agen-
zie 26.000 euro no perditempo 
MARCO 330302376  
LIVELLA PROFESSIONALE 
marca VEVOR raggio verde + 
relativo treppide + asta metrica - 
Nuovo ancora imballato. Tutto in 
apposita valigetta. Valore di mer-
cato c.ca 330 euro. Vedi su inter-
net. Vendo il tutto a 250 euro.  
Alberto TEL. 3471234031 
PINZA MOVIMENTAZIONE: 
Erborelle 45 kg. - Cordoli cemen-
to - blocchi cemento - ecc. - Arti-
gianale - Indispensabile per qual-
siasi lavoro che preveda la movi-
mentazione di Erborelle - cordoli 
-blocchetti - ecc. - Utilizzabile con 
comode maniglie da n. 2 persone 
senza nessunissima fatica. Dis-
ponibile per qualsiasi prova. 
EURO 180 
ALBERTO - 3471234031 
PRIVATO VENDE UN APPAR-
TAMENTO in via Bucarest al 

secondo ed ultimo piano disposto 
su due livelli composto da salot-
to, angolo cottura, 2 camere 
matrimoniali, 1 cameretta, 2 
bagni con finestra  1 terrazzo, 
1balcone e box di 28 mq. No 
agenzie, intermediari e perditem-
po. 245000,00 
trattabili. Luciano 3332221145 o 
3332266917 
SI EFFETTUANO PULIZIE 
appartamento e scale condomi-
niali per Aprilia centro per contat-
tare il numero telefonico 
3471772655  
VENDO UN OROLOGIO DA 
UOMO DELLA NOTA MARCA 
FRANCESE LEVRETTE  (PAUL 
PICOT) E’ APPARTENUTO A 
MIO PADRE DECEDUTO DEL 
1997 ALL’ETA DI 85 ANNI  E IN 
ACCIAIO INOSSIDABILE, CARI-
CA MANUALE, CINTURINO 
PELLE DI RETTILE,SFERE IN 
ORO ,PERFETTAMENTE FUN-
ZIONANTE DOPO MOLTI ANNI 
CHIUSO IN UN CASSETTO .SU 
INTERNET IDENTICO CHIEDO-
NO 190 EURO PIU’ 19 EURO DI 
SPEDIZIONE,.IO CHIEDO SPE-
DIZIONE COMPRESA 149 
EURO .GIUSEPPE AD ANZIO 
3498094903.POSSO INVIARE 
FOTO SU WHATTS APP 

RAGAZZO CERCA LAVORO 
INFISSI DI ALLUMINIO 20 ANNI 
DI ESPERIENZA ..COME PRO-
DUZIONE E MONTAGGIO 
3534192636 
VENDO UNA BORSA IN TELA 
CERATA CON L’OCCORRENTE 
PER REALIZZARE UNA TENDA 
CANADESE: NR  DUE  TELI 
MIMETICI  MILITARI MODELLO 
M.29 IMPERMEAMILI  MISURA-
NO CM 185 X 185 CADAUNO 
,PIU 4 PICCHETTI  E 6/8 CLARI-
NETTI PIU VARI CORDINI . 
TUTTO IN ECCELLENTI CON-
DIZIONI A SOLO 30 EURO 

ANZICHE’ 70. DA GIUSEPPE AD 
ANZIO 3498094903 
VENDESI NR 2 TAPPETI ,uno e 
un tappeto Iraniano di molti anni 
fa ,morbido,di lana ben annodato 
,ben conservato   con ottimi colori 
e trama ,vale sui 600 euro e lo 
vendo a solo 150 euro; misura 
circa cm 170 per cm 210. 
Il secondo tappeto è Moderno in 
pura lana vergine di Resia dai 
bellissimi colori rosso,arancione 
e giallo pagato 250 euro 6 anni 
vendo a solo  90 euro.Misura cm 
170 per cm 220. Posso inviare 
foto tramite whatts app.I tappeti 
si trovano ad Anzio da Giuseppe 

3498094903 
VENDO UNA ROBUSTA CAS-
SETTA PORTA ATTREZZI a 5 
scomparti ottima per un idrauli-
co/elettricista /falegname ,o 
anche per un pescatore condizio-
ni molto buone e prezzo molto 
basso perche’ non mi serve piu’, 
solo 12 euro ad Anzio da Giu-
seppe 3498094903 
L A N U V I O Via Borgo San Gio-
vanni n. 11 Vendo  Locale   mq  
106   Categoria  C/3  modificabile  
in C/1 CON BAGNO E ANTIBA-
GNO  GRANDE CELLA FRIGO-
RIFERO IMPIANTO ELETTRICO  
A NORMA  FAVOLOSO IMPIAN-
TO DI AERAZIONE IN TUTTO IL 
LOCALE INGRESSO con SER-
RANDA ELETTRICA Vendita 
euro 55.000 Se Interessati 
ACCETTO OFFERTE * No Agen-
zia Chiamatemi Luciano 
3393450300 FARETE UN 
GRANDE VERO AFFARE 
AUTISTA DISPONIBILE per 
accompagno persone per qual-
siasi esigenza ufficio postale. 
Banca spesa visite mediche. E 
altro aereporto stazione ferrovia-
rie Latina e provincia Roma e 
provincia disponibile sempre. 
3473393847 
TRAVI IN FERRO/PUTRELLE 

ZINCATE a caldo marca STEFA-
NA nuove. dimensioni: lunghezza 
5000 - H 100 - base 55 - spesso-
re 6 - peso cad. 90 kg. - N. 15 dis-
ponibili. Le misure, il peso e la 
disponibilità sono dati da verifica-
re in caso siate interessati. Euro 
110 cad. - Il prezzo è trattabile in 
funzione della quantità richiesta. 
Per ogni dubbio assolutamente 
disponibile a farle visionare. 
Alberto tel. 3471234031 
LIVELLA PROFESSIONALE 
marca VEVOR raggio verde + 
relativo treppide + asta metrica - 
Nuovo ancora imballato. valore di 

mercato c.ca 300 euro. vendo il 
tutto a 230 euro. Alberto tel. 
3471234031 
MURATORE mattonatore ita con 
p.iva e  44 anni di esperienza 
esegue lavori edili ristrutturazioni 
complete rifinitissime da €200 al 
mq ogni tipo di pavimentazioni da 
€10 al mq pittura cartongesso a 
costi onesti  massima professio-
nalità serietà tel. 3927480315 
MAIOLICARO ITA RIFINITISSI-
MO ESPERTISSIMO (43 
ANNI)ESEGUE OGNI TIPO DI 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
DA E 9 AL MQ RISTRUTTURA-
ZIONI COMPLETE DA 200 AL 
MQ CON P IVA E CERTIFICA-
ZIONI PREZZI MODICI PRO-
FESSIIONALITÀ E ONESTA 
REFERENZE TEL 3511214293 
VENDO PER MOTIVI DI SPAZIO 
SCARABEO 500 GT TOUR colo-
re argento metallizzato bello 
massiccio solido e comodo 220 
km orari completo di tre valigie 
portatili dello stesso colore anno 
2005 km 47000 sempre garage 
peso 3 quintali adatto per perso-
ne che sanno guidare info 
3383609577 
VENDO PANDA D'EPOCA iscrit-
ta ASI con impianto GPL €1000 
tel. 3339991139 
VENDO ANTICA BICICLETTA 
con freni a bacchetta misura 28 
colore rosso metallizzato bellissi-
ma funzionante 150 euro info 
3383609577 
VENDO PER MOTIVI DI SPAZIO 
SCRIVANIA colore bianca e 
azzurra in ottimo stato completa 
di cassettiera e poltrona blu solo 
99 euro info 3383609577 
CAMERIERI CON ESPERIEN-
ZA maturata presso strutture 
alberghiere ,e ristoranti,  si offro-
no per lavoro possibilmente   in 
regola per informazioni telefona-
re al numero 3280626470 
VENDO BICICLETTA MBT 
UOMO DONNA misura 26 mar-
ciante 21 velocità colore bianca e 
azzurra 70 euro info 
3383609577 
RICAMBIO PER RENAULT 
CLIO DIESEL anno 2008 vende-
si pompa acqua mai usata prez-
zo stracciato 60,00 euro. Tel 
3394648392 
CERCO LAVORO COME STI-
RATRICE, HO 20 ANNI DI 
ESPERIENZA NEL SETTORE 
DELLE LAVANDERIE,LAVORO 
PER LE FANIGLIE,CATERINA 
329 956 3090  

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it

AGENZIE MATRIMONIALE  ZONA DI 
LATINA,CEDESI ATTIVITÀ  AVIATA,     

UFFICIO  COMPLETAMENTE            
ARREDATO, AFFITTO EURO 

500,00.PREZZO EURO 12.OOO.          
TRATTATIVA RISERVATA  

Info 0773.489651

BROZZI ANDREA NATO IL 29 
GENNAIO 2024. PAPÀ BROZZI 

DAVIDE E SALVADORI  
GIORGIA

Io sono Savita moglie di   
Bhushan Kumar Duggal 

residente a Vill Dhilwan PO. 
Dakoha, Jalandhar.                

Ho cambiato mio nome Savita  
a Savita Savita
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